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AVVERTIMENTO 



Occnpatomi da qualche anno in campagna ove fo domicilio dei funghi mangiativi e 
velenosi che crescono in questo agro palermitano^ e di taluni altri, che ho potuto ot- 
tenere da varie contrade di Sicilia speditimi gentilmente in diversi tempi da alcuni 
amici miei corrispondenti, altro scopo non ebbi in me sin dal principio, che quello solo 
di conoscerne il nome botanico, onde mettere me al corrente come semplice cultore di 
agraria ed i miei compatriotti della conoscenza di quanto oltremare T esperienza dei 
pratici l'escogitare severo della scienza &cea conoscere sulle proprietà e gli usi degli 
stessi, la qual cosa sarebbe a noi siciliani rimasta eternamente velata e sconosciuta 
quante volte tali esseri vegetali fossero rimaci abbandonati alla sola determinazione 
volgare, d'altronde variabilissima da paese a paese e financo da contrada a contrada. 

Incominciata così la mia carriera scolaresca micologica, e venuto via via alla de- 
siata determinazione scientifica dei funghi più comuni del mio paese, coadjuvato dall'ac- 
quisto di qualche opera necessaria all'uopo, e nel mio primo incedere dalla corrispondenza 
epistolare continuata tenuta col chiarissimo professore de Notaris di Genova, in questo ra- 
mo di botanica micologica primo fra i primi botanici italiani che se ne occupino ex^ro^ 
fesso nei tempi nei quali viviamo, e dal quale sono stato generosamente arricchito di 
ammaestramenti, consigli, e di esemplari diseccati, sono pervenuto quasi senza accorger- 
mene, come direbbesi senza un proponimento anticipato, a riunire dopo qualche anno 
di studio alcuni lavori, che comunque si fossero, come primi per l'isola non possono man- 
care di qualche importanza, e forse non oziosi per la topicità delle specie da me rin- 
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venute, e per talune che vengo di riconoscere per nuove per far parte del materiale 
della Micologia Italiana. 

La presente mia pubblicazione altro non conterrà cbe le specie nuove da me rinve- 
nute, specialmente àQgV Imenomid siciliani, e la determinazione di altre che sin'oggi 
mi è riuscito di fare, senza pronunziarmi con anticipazione sul limite, titolo, e tutf altro 
che tale accozzaglia scientifica potrebbe prendere in appresso, non volendomi precluderà 
il dritto di pubblicare in continuazione, e senza le pastoje di una prestabilita classifi- 
cazione tutt'altro che di giorno in giorno potrò avere l'occasione, il tempo, e la buona 
ventura di portare a compimento, e d'onde il titolo che vengo sopra di dare al presente 
lavoro. 



l.HYDNUMNOTAMSnNob. 



Tribù II. PLEUROPUS, Wrìem. 



H. camosum, candldnm, pUeo laterale obcordato, acoleis pellncidis sabolatis fle- 
XU08Ì8, stipite longo sqnamis latis membrcuiaceis imbricatis tecto. 



DESCRIZIONE. 



Questo Idno caratteristico e specioso, osservato in profilo, presenta* la forma di una 
zappetta a corto manico, bianchissimo in tutte le sue parti e molto robusto. —Il suo Cap- 
pello eccentrico o laterale allo stipite, lungo 3-4 poli., ed altrettanto largo nella sua mas- 
sima larghezza, incomincia tondeggiante, calvo, liscio, leggermente punteggiato nella sua 
superficie, (queste punteggiature indicano l'abortimento o la caduta instantanea nel 
primo sviluppo del fango degli organi riproduttori o degli aculei); successivamente al- 
lontanandosi dallo stipite densamente coverto di aculei, eccettuata la sua parte infe- 
riore, che ne è sprovveduta; che si va mano mano allargando verso T estremità pre- 
sentando col suo contorno sempre rotondo una forma quasi lobata, o cordata al rove- 
scio.— Gli Aculei sono delicati, trasparenti, dritti, ma più spesso ricurvi, lunghi 4-6 linee, 
lesiniformi nella loro estremità, ed aventi nel loro assieme Taspetto di lana pecorina 
folta e riccia.— Lo Stipite molto sodo e robusto in rapporto del cappello, lungo 3-4 pol- 
lici, largo 1 pollice trovasi coverto di Squame larghe, delicate, membranacee, varia- 
bilissime, presentandosi ora integre nel loro contomo, ora sinuate, ora dentate, o la- 
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cere, come pure dì forma semi-oyatat orata» o lanceolata» disposte strettamente fra di 
loro a foggia d'imbrice» più numerose» più piccole e meno allungate nella base dello 
stipite, più rare ma più estese ed allungate nella parte superiore dello stesso,— La 
Carne bianca» carnosa» omogenea, elastica tanto nel cappello» che nello stipite» è di grato 
odore» certamente buona a mangiarsi, lo che non ho potuto verificare sin oggi pei pochi 
saggi raccolti. 

Trovasi in Autunno nei giardini d' ornamento dell' agro palermitano» e parassito ai 
tronchi vecchi e fracìdi della Albiazia julibrissin Boiv. 

Spiegazione della figura. 

La fig. l, rappresenta questo Idno ridotto a metà della sua naturale grandezza per eco- 
nomia di spazio. 

Incominciando la pubblicazione di queste nuove specie di funghi di Sicilia reputo mio 
dovere d'intitolare questa prima specie al mio rispettabile amico professor Giuseppe de 
l^otaris» direttore del R. Orto Botanico di Genova» cultore solertissimo e promotore della 
botanica crittogamica della nostra Penisola» che sin dall'anno 1860 mi ha incoraggiato 
a volere io intraprendere tale illustrazione dei funghi di Sicilia» restata sin'oggi inosser- 
vata» ed al quale vo debitore di consigli e doni ricevuti sulla materia per aver potuto 
pervenire al punto di far qualche cosa utile in questa branca di Botanica micologica. 



2. AGARICUS GUSSOMI Nob. 
Serib 1. LEUCOSPORUS. Trib. IX. COLLYBIA, Wrìen. 



Ag. pileo snbmembranaceo, convezo-umbonato, striatalo, rarius centro depresso, ca- 
stcuieo-lateritio, margine sordide luteo; lamellis inaequalibns, ventricosis, crenu- 
latls, postica rotundatls, coccineis; stipite compresso biflstnloso!, ochraceo prope 
apicem zona coccinea colorato. 

DBSCRIZIONB. 

L'Agarico di Gussone perfettamente sviluppato ha il Cappello largo poco meno dì un 
pollice» convesso, prominente nel centro» e di raro depresso o umbilicato» come ordi- 
nariamente avviene nelle specie appartenenti alla Tribù ove abbiamo creduto collocarlo» 
leggermente striato dal centro verso la sua circonferenza di strie di color fosco; il suo 
colorito ò di mattone o castagno-rossiccio» distinto dal margine giallo sporco» ruvido 
nella sua superficie anziché liscio, e negli individui giovani non ancor sviluppati di 
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forma conico-ovata, vellutato: alle volte presentasi eccentrico ed interrotto, ovvero lo- 
bato nel suo margine, forse per intoppi frappostisi al suo libero e normale sviluppo. — 
Le Lamelle sono ventricose, staccate dallo stipite, crenulate nel loro contomo, arroton- 
dite nel loro lato posteriore, di color cremisino.— Lo Stipite è largo poco meno di un 
pollice come il cappello, schiacciato e solcato da ambi i lati affettando costantemente 
raspetto di due cilindretti saldati insieme, di color giallo d'ocra, e nel suo terzo su- 
periore circondato da una zona piuttosto larga di color cremisino, non è gracile in rap- 
porto alle proporzioni del cappello, ma piuttosto massiccio e robusto, della grossezza 
di 5 a 6 linee, strettamente vuoto nel centro. — Game omogenea nel cappello e nello 
stipite, fibrosetta, di color giallo sporco. 
Nasce questo Agarico in Autunno nel terriccio dei cipressi di questo agro palermitano. 

Spiegazione delle figure. 

Tav. I. fig. II. —Individuo nel suo completo sviluppo. 

— fig. Ut. — Individuo verticalmente spaccato. 

— fig. IIs; — Giovane individuo non ancora sviluppato. 

Dedico questa specie al chiarissimo autore del Synopsis Florae Sictdae prof. cav. 
(TÌovanni Oussone mio amico, maestro e mecenate, in testimonianza del mio sincero affetto. 



3. A0ARICU8 BERTOLONI Nob. 



Sbr. ... ? Trib. ... ? 



Ag. velo tomentoso albo-roseo persistoite discreto, pileom convexum stlpltemque cy- 
lindricom centralem toctcuite, lamellis striatis lanceolatls cinnamomeis àdaerente, 
atqne hac illnc Inter eas permeante. 

DBSCRDIONB* 

Questa specie è singolare per Tinvoglìo, Velo, distinto, aderente, che tapezza Tintiero 
fìingo partendo dallo stipite, passando al ricettacolo col coprirne le lamelle, e termi- 
nando nella. superficie superiore del cappello coprendolo pure interamente; è tomentoso, 
bianco, chiazzato di macchie color di rosa, persistente e putre&cescente col fungo istesso 
senza rompersi o suddividersi in frammenti di diversa forma, come d'ordinario succede 
in tutte le i^ecie coverte di velo parziale o universale : esso velo occulta intieramente 
le lamelle, aderendo ed essendo tangente al loro contorno, ed a quando a quando cammin 
facendo diviene rientrante fira una lamella e Taltra col formare una specie di diaframma 
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più meno internantesi verso la superficie inferiore del cappello, ed affettando le sud- 
divisioni di una capsula divisa in diverse logge, ovvero gli spicchi di un'arancia, dbe 
vanno a riunirsi in un centro comune. Cosi il cappello nella sua superficie inferiore, 
forse unico esempio negVInienomici lamellati, non presenta visibili le lamelle, perchè 
coverte dal suddetto velo, ma invece una superficie piana, a quando a quando rigonfiata, 
solcata da solcature più o meno radiali, che partono dal margine del cappello e vanno 
a terminare verso l'attacco dello stipite: queste solcature derivano dalle pilature rien- 
tranti del velo che s'internano in mezzo alle lamelle.— n Cappello è convesso, del dia- 
metro di un pollice e mezzo circa. — Le Lamelle striate verticalmente, distinte dalla 
sostanza del cappello, molli, glutinose, color di cannella, putrefascenti nella loro matu- 
rità, lanceolate, staccate dallo stipite, strette fra loro, e framezzate a fascio a fascio 
di 5 a 20 dal velo, che s'interna fra di loro a foggia di diafttimma.— Stipite cilindrico 
lungo, pressapoco un pollice e mezzo circa, largo da 6 ad 8 linee.— Game molle, che 
dopo il taglio prende un colorito giallognolo-succido, e nella maturità del fungo, come 
le lamelle, putrefascente , ed esodante odore di carne putrida. — Sporidi! gialli. Svi- 
luppasi in Autunno nei luoghi ombreggiati e boscosi dell'agro palermitano. 



Spiegazione delle figure. 



l'av. I. flg. III. — Individuo nel suo completo sviluppo. 

— fig. 1II«. — Taglio trasversale del cappello nel quale distintamente Qsservansi : 

a — Invoglio o velo persistente che copre la pagina sterile superiore 

del cappello. 
h — Carne del cappello. 
e — Lamelle verticalmente tagliate per osservare la loro disposizione 

a fasci fra Tinvoglio, che s'interna a quando a quando fra di 

loro da basso in alto. 
d — Invoglio o velo persistente nella pagina fertile o inferiore del 

cappello e che ricopre le lamelle. 

— fig. Illi. — Individuo verticalmente spaccato. 



Dedico questa specie al chiarissimo Nestore dei botanici viventi italiani, C!omm. An- 
tonio Bertoloni, professore emerito di Botanica nella R. Università di Bologna, ed au- 
tore della classica Flora Italiana. 



4. A6ARI0US VIROSUS, Viti. 

Serie f. LEUCOSPORUS. Tribù I. AMANITA. Frle». 

Agaiiens virosvs, Vitt. Fungi mangiar, e vel.pm comuni d'Italia, pag. 135, tav. XVII, 
flg. 1, 2, 3, 4. 

Agarìcus bulbosus, Bull., Champ., tav. 2. — Roques, Hist. tav. 23, flg. 1 e 2. 

Agàricus citrinus, Schaeff.. ta.v 20, flg. 6. 

Agaricus phalloides, var. Fries, Syst. i, pag. 13. 

Amanita viridis, Pers., Syn., pag. 251. — Alb , et Schw., Consp., pag. 143. 

Amanita venenosa, var. viridis^ Pers., Champ. com., tav. 2. flg. 3; 

Fungus e volva erumpenSf totus albus, pediculo cylindrico, prealto, et anulato? Mich. pa- 
gina 184, n. 2. 

Osservazioni, — Mio stesso luogo ove l'abbiamo raccolto yariabilissimo, forse pei di- 
versi stadi di vegetazione nel quale ritrovasi, e per il luogo più o meno soleggiato 
ove sviluppasi. U suo colorito dominante è sempre il cedrino o il verde-cedrino, pas- 
sante al verde di uliva, verde terreo, grigiastro o totalmente scolorato e bianco, per 
eliminare il bisogno di segnarne le distinte varietà, come per soverchia esattezza fa 
rilevare il citato Vittadini. Facciamo notare che i molti individui, che abbiamo osser- 
vato in questo agro palermitano, identici pei caratteri botanici alla descrizione ed alle 
figure riportate dal citato Yittadini, l'abbiamo trovato sempre di minore sviluppo e 
grandezza. 

FieuRE E spiegazioni.— Come specie interessante a conoscersi pei suoi venefici eflfetti, 
abbenchè descritta ed illustrata con numerose figure da diversi botanici, stimiamo 
molto opportuno per l'intelligenza del lettore siciliano di fame conoscere le rispettive 
figure da noi rilevate dal vero. 

Tav. II. flg. II. Individuo di recente uscito dalla volva, di colore bianco. 
— - flg. II). Individuo sviluppato, verticalmente tagliato. 

Stazione. — Nasce in Autunno e nel volgere mite degli inverni nei luoghi boscosi ; 
ed ove noi l'abbiamo raccolto nel terriccio d^li elei. 

Nomi volgari. — Funcia di summaccu arboriu vìen chiamato dai contadini dell'agro 
coUese, lo che alluderebbe all' esser parassito iéiVAUanfhm glandulosa Ait«, volgar- 
mente detto sommacco arboreo in Sicilia; per osservazioni accurate da noi Mie sul 
luogo ove nasce questo Agarico, non solo non l'abbiamo trovato mai parassito a questo 

2 
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albero , ma in località ove dello stesso non abbiamo osservato vestigi di sorta. — In 
italiano chiamasi Bubbola bianca. 

Uso, — È questo il fungo più velenoso che noi conosciamo nell'agro palermitano, fa- 
cile ad essere confuso con qualche specie buona mangiativa nel primo stadio del suo 
sviluppo, quando di recente uscito dalla volva presentasi liscio e bianco nella sua su- 
perficie , come osservasi nella tav. n , fig. II. A tale inganno che presenta ai poco 
pratici ricoglitori di funghi l'aspetto primordiale di questo Agarico, addebitiamo le 
scene dolentissime di qualche avvelenamento successo neHa contrada dei Colli che 
abitiamo per Tuso dello stesso, delle quali registriamo l'avvelenamento di una intiera 
famiglia nell'ottobre del 1848 ove il castaido Antonino Morici ne restava vittima dopo 
sette ore, potendosi appena salvare dai dolori più crudeli della morte la di lui moglie 
e tre figli, che forse erano stati più discreti a fare uso di questa funesta pietanza. 

5. A6ARICUS ERYNGII, DO. 

Serie 1. LEUCOSPORUS, —Tmb, XII. PLEUROTUS, ITlc». 

Agariens Erynfii DC, FI. Fr. 6, pag. 47.— Fries, Syst; i, pag. 81. — Persoon, Myc. 
curop., Sect. III, pars i, pag. 96, Champ. com., pag. 205. — Vitt. Descr. dei funghi 
mangiarecci ecc. d'Italia pag. 71, tav. X, flg. 2, A, B, C, 

Fungus escidenius e griseo-rufescens, inferne lameUis et pediculo albis, in emortua radia* 
Eryngii nascens. Mich., Gen., tav. 73, flg. 2. 

Fungus parvus, pallidulus, Calamintham comitans esculentuSy ecc. Cup. Hort. Calh., Suppl. 
alt. pag. 31. 

— Fungus minor, fuscus Chamaeleonis albi radicibus adnascens^ ecc. Cup. Ice. cit. 

Stazione. — Cresce ovunque in Sicilia nei luoghi aprici e scoverti in Autunno e per 
tutto l'inverno sopra i rizomi e radici fracide iélV ErìfngUim campestre, L.; e della 
Carlina gummifera, DC. 

Nomi volgari. — Funcia di panicaudu quando sviluppasi dalle radici fracide dello 
Eryng. campestre, L., e funcia di masticogna se da quelle della Cari, gummif era, DC. 
Cicciolo in italiano. 

Uso. — Questa specie di Agarico per le sue buone qualità mangiative è una delle 
più comuni che trovasi nei nostri mercati, e specialmente in Palermo; essa non può 
confondersi con nessuna specie velenosa tanto pei suoi caratteri botanici quanto per 
la topicità ove suole raccogliersi. 
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6. AGARICU8 OPDNTUB, DR. et Lev. 
Sbr. I. LEUCOSPORVS. — Trib. XII. PLEUROTUS, Pries. 



Agarlenii Opnntlae, DR. et Lev., £spIor. scient. de TAIgérìe, pendant les ann. 1840, 
1811, 1842, Botanique, par MM. Rory de Saint-Vincent et Durieu de Maisonneuve, 
PI. 32, flg. I , la , Ib . Paris 1849. 



OssBBVAzioNi. — Non ci è stato possibile sinoggi di conoscere la diagnosi botanica di 
questo Agarico, perchè nella citata opera, con dolore della scienza non continuata a 
Parigi sotto Fattuale governo imperiale, trovansi le sole figure mancanti del corrispon- 
dente testo, che le riguarda. La precisione però di esse figure non lascia alcun dubbio, 
che l'Agarico che nasce fra noi fra le radici fracide iéiVOpmUia ficm-indica sia iden- 
tico a quello dell'Algeria chiamato dal Darieu Ag. Opuntiae. 

St.4lZionb. — Nasce nelle radici fracide del fichidindia in primavera quanto in au- 
tunno. 

Nomi volgari. — Per la sua ben manifesta provenienza chiamasi dai contadini sici- 
liani funcia di ficudindia. 

Uso. — Buono e delicato a mangiarsi senza pericolo di veneficio raccolto nello stato 
giovane, mentre divenuto adulto, acquistando proprietà coriacea, prestasi male alla cot- 
tura e perde il gusto che gli è proprio. 

7. A6AR1CUS NEBRODENSIS, Nob. 

Ser. I. LEUCOSPORVS. — Trib. XII. PLEUROTUS, Wrìe». 

Ikgmritnm Mebrodciisls , Inz., Giom. del R. Istituto d' Incor. ecc. in Sicilia , Anno L 
Ser. 3, 1864, pag. 161 . fig. 1 e 2. 

Pungi umbilicum exprimentes. simul albi C. B. P., Cup. Hort., Cath., pag. 80. 

Pnngi plures simul, albi, ad arborum radices esculenti? J. B., Cup. Ice. cit. 

OssBRv AZIONI.— Rifenscesi forse a questa specie il cosi detto lUchione del napolitano, 
del quale fa parola 6. Battista Porta nell'opera ViUae pubblicata in Francfort nel 1652, 
e della quale parla il Briganti nella sua Hist. Fungonm regni Neapolitani ecc. , 



Fig. ì. 
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i\eap. 1848, a proposito dello 
Agaricus Ostreatus Jacq#, una 
delle specie affini ^(tWAg* Ne- 
hrodensis da noi descritto. 

FicuRE E spiEcxzioxi. — Come 
specie di recente descritta ri- 
pubblichiamo le figure già pub- 
blicate nel citato Giornale del 
Real Istituto d' Incoraggiamene 
to ecc. del 1864. 

Fig. 1. Indivìduo di media grandezza tagliato verticalmento. 
Fig. 2. Gruppo d individui di diversa età. 

Il — Individuo giovane nel quale osservasi la Torma dilatata e dilTusa dello stipite 

verso il cappello. 
b — Individuo non ancora completamente sviluppato. 

e — Piccoli individui nel loro primordiale sviluppo , che spesso per la loro pic- 
colezza abortiscono. 

Sr\zioxE. — Nasce nella sommità dei monti più alti di Sicilia, in luoghi boscosi, e 
con particolarità nelle Nebrodi o Madonie, al liquefarsi delle nevi da aprile a tutto 
maggio. Si sospetta svilupparsi dalle radici fracide delle seguenti piante: Elacoselimm 
Asdepium Bert., Opoponcix Cìdronium Koch., Phrangos fendacea DC, o da qualche 
altra ombrellifera. 



Nomi volgari. — Funcii di d%bbisu, so sviluppasi dalle radici fracide ùeìV Macole- 
Unum Asdepium^ f ancia di basiliscu se AxlVOpoponox C.uronium, funcia di ferra 
di fir razzola se dal Fhrcmijos ferali- Fig. 2. 

veri; chiamasi pure fanda di carmi in 
talune contrade pei luoghi elevati ove 
suole raccogliersi , come pure fanda di 
li Madami in riguardo ai Monti Mado- 
nie ave rinviensi in grande quantità. — 
liidiione? in dialetto napoletano. 

Uso. — È questo il più delizioso fungo 
mangiativo che conosccsi in Sicilia, e pri- 
vo da qualunque sospetto di veneficio, 
tìinto pei suoi caratteri che lo distinguo- 
no da qualunque siasi altra specie so- 
spetta, quanto per le località ove na- 
sce e per le piante alle quali conosccsi 
essere parassito. 




ìli 

8. A6AR1CUS MELLEUS, VahK 

Ser. I. LEUCOSPORUS. — Tbib. III. ARMILLARIA, Fries. 

Ai^aricM mcllciis, Vahl., Fior. Dan., tav. 1013.— Fries, Syst. myc. I, pag. 30— Vili. 
Descr. dei funghi mangiarecci ecc. d* Italia, pag. 16, tav. Ili, fig. 1, 2. 3, 4, 5. — 
Brig. Hist. Fung. regni Nap. pag. 47, tav. 21, fig. 1, 2, 3. 

Agariciis anularius, Bull., Champ.; tav. 377. 

Agaricus polymices, Pers., Syn., pag. 269. 

Agaricus suaveolens, Brig., fase. I, di fung. Ijt. Nap. tav. 4. 

Af/uricus stipitis, Sow., Fung., tav. 101. 

Agaricus fusco-pallidus, Bolt. tav. 136. 

Agaricus eongregatus, Bolt. tav. 140. 

Hypophyllum polymyces, Paul., Champ., tav. 148. 

Fungxis ex uno pede muUiplex, pileolo desuper ex rufo fulvo ^ subitici albo^ pediculo cy- 
lindricoy anulato, suboscuro, Mich., Gen., pag. 198. — Fungus esculentus ex uno pede 
multiplex^ pileolo desuper ex spadiceo flavescente, ad oras nonnihil widulafo, sublus 
albo, pedieulo subobscuro , inferiora versus crassescenle , et velati bulbo$9> Op. cit. 
pag. 199, tav. 81, fig. 2. 

Stazione. — Cresce nei tronchi tagliati ed infraciditi di diverse specie di alberi nel- 
rantnnuo ed anco nell'inverno* 

Nomi voloabi, — Varia il nome volgare di questo Agarico secondo le diverse specie 
di alberi ove raccogliesi, per lo che chiamasi funda di chiuppu, di ceusu, di salici, 
di iinnuj di speziu ecc.^ specie di Popidus, ScdiXj Morus, Ulmus, e, dove noi Tab-p 
biamo raccolto in quantità, nei tronchi marciti e fracidi del falso-pepe, o Schynus 
tmllis, Lin., detto volgarmente speziu, — Dai toscani chiamasi famiglia buona, bianca 
e leonala, secondo il Vittadini op. cit. 

Uso. — Benché fra i funghi mangiativi passi il Melico fra i meno delicati, pure per 
la sua sicurezza a mangiarsi viene avidamente ricercato da tutti gli abitanti delle 
campagne, e spesso trovasi vendibile nei mercati di Palermo. 
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9. AGARICUS NEAPOLITANOS, Pers. 

Ser. ì. LEUCOSPORUS.-'Tmb. Vili. CLITOCYBE, Fries. 

Agjirieiis IVeapolitoMus, Pers., Myc, our., sect. Ili, part. I, pag. 73. 

Agaricus coffeae, Briganti de fungis regni neapolitani historla, pag. 51, tav. XX1V^ XXV, 
e XXVI. 

Stazione. — Questo Agarico proviene da coltura artificiale, e precisamente dalle fecce 
di caffè messe ad infracidare in opportiini vasi nelle stanze e nelle cantine, e svilup- 
pasi in tutte le stagioni quando le condizioni locali si offrono favorevoli. — Ne ho io 
ottenuto il primo prodotto e gli esemplari pel mio erbario in settembre del 1863, per 
le quali ebbi a verificare la esattezza e la massima precisione delle figure che lo ri- 
guardano pubblicate nella citata opera del Briganti. 

Nomi volgari, — Funcia di cafè sic, fungo di caffè. 

Uso. — Delicato a mangiarsi come i migliori funghi mangiarecci; generalmente il suo 
uso e la sua produzione tanto in Sicilia quanto in Napoli occupa la pazienza delle 
moniali di alcuni monasteri. Per tutt'altri dettagli che riguardano la sua coltura e 
produzione riscontrisi l'opera cit. del Briganti a pag. 51 e seg. 

10. AGARICUS VffiGlNEUS, Wulf. 
Ser. I. LEUCOSPORUS, — Trib. Vili. CUTOGYBE, frlc». 

AgorlciM vlrgliiens, Wulf. in Jacq. coli. 2, pag. 104, tav. 15, fig. 1. — Sowerby , 
tav. 32. — Persoon, Syn., pag. 456, Myc. eur. 3, pag. 100, Champ. com. pag. 211, 
Dee., FI., Fr. 2, pag. 168.— Fries, Syst, 1, pag. 100.— Vitt. Desc. dei funghi man- 
giar, ecc. pag. 251, tav. 32, flg. 2. 

Agaricus niveiis, Scopoli, Cam. 2, pag. 430. — SchaelTcr, tav. 232. 

Agaricus ericeus, BùU. tav. 188. 

Agaricus ericetosum, Bull., tav. 551, flg. I. 

Pungus esculeniuSy albus, pileo plano, viscidus, lamellis crispis? Mich., pag. 145, n. 3. 

Stazione. — In autunno trovasi nel terriccio di elei, o nei fruticeti delPagro paler- 
mitano, ma non molto abbondante. 

Uso. — È sconosciuto come fungo mangiativo, e perciò passando inosservato dai con- 
tadini non ha nome volgare, n Yittadini , op. cit. , ci fsi conoscere mangiarsi in In- 
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ghilterra, e secondo il Decandolle ed il Bulliard in Francia ove chiamasi petU oreil- 
lette, mousseron; si avverte che gl'individui passati di età se non velenosi, arrecano 
disturbi positivi alla digestione, mentre gl'individui giovani e che non abbiano per- 
duta la candidezza propria della specie e della loro età riescono innocui. 

11. AGARICUS CAMPESTRIS, L. 

Ser. V. PRATELLA, — Trib. XXXII. PSALLIOTA, Frlc». 

Agorlcas canipestrls, Lin., FL Suec, pag. 1203.— Fries Syst. Mie. voi. i, png. 281. 
— Schaeflf. , Fung., tav. 33. —FI., Dan. tav. 7J4. — Bolton , Furguss., tav. 43. — 
Persoon, Syn., pag. 418. — Vitt. Ice. cit. pag. 4J, tab. VI, VII, Vili. 

Agaricus edulis, Bull., Champ., tav. 514, fig. L, M? — Pers. Syn., pag. 418. 

Hypophyllum campestre, Paulet, Champ. t. 130, fig. 3, 4, 6, 8, 9, 10, 11. 

Fimgus esculentus eie, Mich., Gen., pag. 174, 175. 

Fungus pileolo lato et rotundo, livido, G. B. P.— Pungus campestris, albus superne, in- 
ferne rubens I. B.— Cup. Hort. Cath. pag. 81. 

Stazione. — Questa specie colle sue diverse varietà descritte dagli autori trovasi 
ovunque in Sicilia nei luoghi aperti, sabbiosi, concimati da sterco cavallino come ac- 
cenna il Vittadini, e nei terreni inculti ove sogliono pascolare 1 cavallini; raccogliesi 
nell'està in luoghi discretamente umidi, o nei giardini soggetti alle irrigazioni perio- 
diche sino a tutto autunno, ed anco nell'inverno, correndo mite ed alternato da tempo 
asciutto e piovoso. 

Nomi volgari. — Chiamasi in siciliano funcia campagnola, o funcia picurina, in ita- 
liano fungo pratajuclo. 

Uso. — Di uso mangiareccio comune in ogni contrada, e benché riguardato ipferiore 
ad altre specie più delicate comuni fra noi, trovasi pure vendibile nei mercati di 
Palermo. 
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12. POLYPORUS VERSICOLOR, L 

Trib. IV. APUS, Wriem. 

BolelM versleolor Lin., Suec. 1254.— Bull.; Champ. pag. 367, t. 86. — Bolt. t. 8i. 
FI. Dan. t. 1554. — Sowerb. t. 229, 387, f. 7. — Pers. Syn. pag. 540. 

Poljfporus versicolor, Fr. Syst. Myc, voi. I, pag. 368. 

Boletus versicolor, Fr. Syst. Myc, voi. I, pag. 368. 

Boletus atro-rufus, SchaefT. t. 268. 

Boletus imbricatus, Scop. Carn. pag. 468. 

BoletìÀS plicatuSj Schum. pag. 389. 

Bocc. Tav. 8, n. 5. 

Stazione* — Ciomanìssimo OYonqne in Sicilia in molte specie di tronchi di alberi ed 
arbnstiy dall'autunno alla primayera. 

13. POLYPORUS CONCHATIS, P. 
Tbib. IV. A PUS, Vries. 



Boletas coMluitiis, Pers. Obs. Myc. 1 , pag. 24. — Syn. pag. 538. — DC. FI. fr. 6, 
pag. 42. 

Polyporus conchatus, Fr. Syst. Myc, Voi. I, pag. 376. 



Stazionb. — Ck)me fimgo legnoso e perenne trovasi in ogni stagione in luoghi boscosi 
e nei tronchi di diversi alberi ed arbusti selvatici. L'ho raccolto in questo agro pa- 
lermitano nel R. Sito della Favorita nei tronchi fracidi del leccio, Quercia Bex, L. 
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14. P0LYP0RU8 HISPIDUS, BuU, 

Teib. IV. APUS, Fries. 

■•leUis liiqil4M, BuU., Champ. pag. 351, Uv. 493.~Per9., Syo. pag. 526.— DC., FI., 
Fr., 2, pag. 120. —A. S. pag. 248. 

Polyporus hispidus, Fr., Syst., Myc, voi. I, pag. 362. 

Boletus villosut, Huds. 

Boleitu htrsuttu, Scop. 

Boletus spongiosus, Lightf. 

Boletus velutintis, Sowerb., t. 345. 

OssuvAzioHi.— Odore di farina di recente molitat e corrosa nell' interno la carne da 
larve di lepidopteri. 

Stazione. — L'ho trovato per la prima volta nel R. Orto Botanico di Palermo, e pa- 
rassito nell'alta ramificazione di annoso Stiphnolobkim Japonicumj Sch., da luglio a 
tutto agosto; Fries lo porta parassito delle querce, mdi, ecc., neWErbario CrUtoga- 
mica italiano, N. 42, si nota essersi raccolto dai gelsi ad Olderico presso Vercelli. 

15. POLYPORUS INZENGAE, DNtr. 

TwB. IV. APUS, Wwìtu. 

Osservazioni. — Specie pubblicata per la prima volta nell'-Eròario Crittogamico Ita- 
liano al n. 636, e dall'Egregio Professore de Notaris intitolata a me, p^ avergliene 
spedito diversi individui sin dall'anno 1S62, che per la loro novità non sapea io a 
quale specie potersi riferire. Codesto splendido Polyporus venne pure riconosciuto per 
novissimo dal principe dei Micologi viventi il chiarissimo Professore E. Feibs di Upsal, 
a cui dal De Notaris era stato comunicato. 

Stazione. — Fungo perenne, legnoso, che sviluppasi nei tronchi e nell'alta ramifica- 
zione del pioppo cosi detto alla gran foglia, Populm dilatata , nel suo della R. Fa- 
vorita dell'agro palermitano. 

FiavRA B snseAzioNB. — La fig. I, della tav. II rappresenta il detto ftingo della gran- 
dezza naturale, scegliendo però un individuo dei più piccoli in rapporto alle propor- 
zioni molto più estese nelle quali suole ordinariamente trovarsi. 



IS 



16. HELYELLA CRISPAt Fr. 



Trib. f. MITRAB, Wwitm. 



Uelvella erispa, Fr. Syst. Myc, voi. a, pag. 14. ~ Vitt. Fung. mang. d'Italia ecc., 
pag. 231. tov. XXX, flg. I, C. 

Uelvella leucophaea, Pers., Syn. pag. 610.— Champ. com. pag. 261.— Mycol. eur., sect. I, 
pag. 210.— Trattin., Essb. Schw. pag. 163, tav. DD.—Larber, Saggio ecc., pag. 81, 
tav. I, fig. 3. 

Helvella mitra, Sow. tav. 39. — Bull., tav. 466. — DC. FI. Fr. 2, pag. 94. — Gordier, 
Guide, pag. 108.— Roques, Hist., pag. 37, tav. I, fig. 3.— Bendisc, Fung. pag. 59, 
tav. 17. 

Helvella allnda, ScbaefT, tav. 282. 

Phallus crispus, Scop., Cam. 2, pag. 475. 

Pungoides fungi fortne, crispum ^ laciniatum, et varie complicatum, pediculo crasso eie., 
Mich., Gen., pag. 204, tav. 86, flg. 7. 



Fig. 3. 



Stazione. — Lungo i margini delie Tie » in terreni 
incolti coverti e scoyerti di alberi Tho raccolto in 
quantità nel R. Sito della Favorita di questo agro pa- 
lermitano f dallo autunno per tutto l' inverno ; V ho 
raccolto pure nell'està nel R. Orto Botanico di Pa- 
lermo in mezzo alla serie delle Aroidee» sottomesse 
a periodica irrigazione estiva, e dove sembrava a 
quelle piante parassito. 

Nomi voLeARi. — Perché non trovasi in uso in queste 
campagne palermitane, passa inosservato dai conta- 
dini, e quindi sprovveduto di nome volgare siciliano; 
secondo il Yittadini chiamasi in italiano pasta seé- 
ringa, pasta terrestre , o spugnuolo di autunno cre- 
spo* 



Uso. — Fa meraviglia come segnata questa specie 
da tutti i botanici come mangiativa, non lo sia af- 
fiitto in queste campagne ove V ho raccolto in grande 
abbondanza; avendola Tanno scorso raccolta e man- 
giata in quantità sufficiente , con alcuni miei amici , Y ho trovata gustosa e buona 
alla digestione, e per essere specie tale di fungo che per le sue distinte forme e 
qualità apparenti non potrà mai confondersi con nessuna specie sospetta e velenosa, 
io ne raccomando l'uso mangiativo ai miei concittadini, oflCrendone financo la figura 
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per dargliene piena conoscenzat e non perderla da oggi innanzi di vista percorrendo 
le campagne in cerca di fanghi mangiativi* 

17. SCHIZOPHYLLUH COMUNE, Fr. 

MkiMphjrllmi MMiMinM, Fr., Sist. Myc, voi. I» pag. 330. —Vaili, t. 10, fog. 7. 
Buxb. Cent. V, t. 7, flg. 1. — Batt. t. 38, flg. D. 

Agaricus alneus, Linn. Suee. 1S43. — Schaeff. t. 246, flg. !. — BoU. t. 346, 581, fig. 1. 

— Pcrs. Syn. p. 485. 

Agaricus multifidtu, Batsch. f. 126. 
Agaricus radiatus, Swartz Prod. pag. 148. 

Stazione.— Nasce nei tronchi di diverse specie di alberi ed arbusti ovunque in Si- 
cilia^ in primaverat autunno ed inverno: l'ho trovato abbondantissimo nei tronchi re- 
cisi a fior di terra dei frassini da manna^ Fraxinm ortmSy L 

Uso. — Nessuno, e perciò privo di nome volgare. 

18. HYDNUM EBINACEUS, BuU. 

Tbib. II. PLEUROPUS, Wrìtm. 

Uydniun Briiuieeiis, Bull., tav. 34.— Pers., Syn., pag. 360. »DC. FI. fr. 2, pag. 108. 

— Fries, Syst. 1, pag. 407. — Chevallier, FI. par. I, pag. 275. — Trattinn., Essb. 
Schw., tab. Y. — Vitt, Funghi mangiarecci ecc., pag. 201, tav. XXVI. 

Agaricus barbalus flavescenSy Buxb., Cent. 1, tav. 56, flg. I. 

Hericium Erinaceus, Per»., Myc. eur. 2, pag. 153. 

Ericium commune, Roques, Hist., pag. 47. — Pers., Champ. com., pag. 251. 

Fungus Erinaceus albus in sylvis tusculanis, Bocc., Mus. di Fisica, tav. 307. 

Pungus querdnus, candidus, fibrostis, barbaeformis, sapidus, Cup. Hort. Chat. pag. 80. 

Stazionb. — Trovasi in autunno nei tronchi delle querce, da me raccolto nel bosco 
del Ctorgo, prossimo al santuario di Oibilmanna. Trovasi ancora nei tronchi annosi di 
fagi, mori e castagni. 

Nomi voloari. — Secondo le diverse contrade chiamasi in Sicilia varvazzi , varva 
vUranu, varva di vecchiu; in italiano Bicdone* 

Uso. — n Riccione se non è dei più squisiti fìinghi che mangiamo in Sicilia t non 
tralascia di essere buono e gustoso : esso gode però il privil^o di non potersi con- 
fondere, per la sua caratteristica forma ed attacco n^li alberi ove nasce, con nissuna 
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specie yelenosa^ e può raccogliersi anche dai più inesperti ricoglitori di fanghi e man- 
giarsi senza il menomo pericolo. 

19. BOLBTUS PRA6RANS, Vitt. 

Sbz. a. CORTINARIAE, Fries. 

Boletns flragrans, Vitt., Fung. mangiar, d' Italia ecc. pag. 153, tav. XIX, flg. I, II, 
IH e IV. 

Suillus escìilenthus crasstis, superne fulvus et nonnihil hirsutus, inteifie et infeme luteus, 
pediculo ex fulvo subrvòente. Mich., Gen., pag. 129, n. 23. 

Fungus' crassus fusce-moscatus subplanuSj subtus umbilicatus dtrinusve] Cup. Hort. Cath. 
Suppl. Alt. pag. 29. 

Stazione. — Trovasi in antnnno e negli inverni miti e temperati nella r^one ma- 
rittima di Sicilia fra i fhiticeti o Inoghi boscosi ove abbondano le specie di Cisti» C 
creticuSj C. scUvifolius, e C7. monspdiensiSy alle radici delle qnali piante o ftasti fra- 
cidi sembra parassito. 

Nomi volgari. — Chiamasi in Sicilia funcia di rusedda, e secondo il Cupani^ op. cit.» 
funci ebrèi; in italiano, secondo il Yittadini, porcino bastar do j pinaccio buon^ypéUh 
siccio. 

Uso. — Niente di più comune e di più ricercato di questo fungo per uso culinare 
ove suole in abbondanza prodursi. Ci viene però dai pratici assicurato trovarsene un 
altro f consimile di forma , velenosissimo , e che dai poco periti ricoglitori alle volte 
confondendosi col buono, suol essere <^agione di veneficio e di morte. Il Vittadioi, op. 
cit., non segna nessun fungo velenoso che possa confondersi con questo bolèto, perchè 
le due specie da lui riferite B. eduiis Bull., e B. subtomentosus L. in certo tal modo 
che gli somigliano e colle quali potrebbe dai poco periti confondersi sono pure innocue 
e mangiarecce. 

Non sono stato sinoggi fortunato di potere osservare e studiare tale supposta specie 
velenosa, la quale non può mancare di essere, ricevendo financo il nome volgare di 
funcia di Usàsa, o ftmcia di zasa nei territori di Partenico e di Alcamo, ove questo 
Bolèto flagrante raccogliesi in grande quantità anno per anno. 
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20, BOLETUS SUBT0MENT0SU8, L, 

Sm. a. CORTLWARIAE, Fries. 

Boletas s«]itenieM(osii«, Lin., Suec. 1251. — Pers. Obs. 2, pag. 9, Syn. p. 506. — 
Fries, Obs. 1, pag. 113. Syst. Myc, voi. 1, pag. 389.— Tralt. Essb. Schaw. p. 100, 
tav. 0- — Nees, Syst. f. 206. — Mart. Eri. p. 444. 

Boletus cupreus, Schaeff. tav. 133. 

Boletus crassipes, SchaelT. 

Boletus communis, Bull. tav. 393. 

Boletus chrysenteron, Bull. Champ. p. 328, tav. 490. 

Boletus bovìnus, Schum., Saell. p. 376. 

Boletus luteus, Bolt., tav. 8^1. 

{Stazioni. — Nei luoghi boscosi e specialmente nel terriccio di elei neirantnnno. 

Nomi vol«ari. — Non ha nome volgare siciliano» e secondo il Micheli chiamasi in ita- 
liano porcinello peloso» 

Uso. — Dagli autori riportasi questa specie come buona a mangiarsi; in Sicilia» per 
quanto da noi conoscesi sin oggi, vien trascurata e passa inosservata dai rìcoglitori; 
potrebbe mettersi alle pruove e diffonderne l'uso* 

21. MORCHELLA ESCULENTA, P. 

Morebella eMMlenta, Pers,, Syn., pag. 613. — Myc. eur., Sect. 1, pag. 206.— Fr., 
Syst. Myc, voi. 2, pag. 6. — Vilt., Fung. Mang. ecc. pag. 101, tav. XIII, fig. I-V, 
e tav. XIV, fig. V. 

Phallus esculentus, L., Suec, 1262.— Schacff. tav. 199.— Bull., Champ. pag. 273, tav. 208. 
Fior. Dan. tav. 53. — Bolton, tav. 91. 

Phallus hiemalis, Balb., Mise, pag. 60, tav. II, fig. 4. 

Helvella esculenta, Sow., tav. 51. 

Morchella tremelloides, DC, FI. Fr., pag. 213. 

Boletus esculentus, rugosus , amplior , et orbicalaris , Mich. , Gen., pag. 203, tav. 85, 
fig. I. — Boletus esculentus, rugosus, albicans, ecc., loc cit. tav. 85, fig. 2. 

Fungus rugosus, C. B. P., Fungus rugosus, vel cavemosus sive Merulus, albus et niger, 
J. B. , Cup. Hort. Cath., pag. 81. — Fungus rugosus seu cavemosus, J. B. , Cup. 
Pamph. Sic fig. 127 (dalla biblioteca del signor barone Bernardo Cupanij. 

Stazionb* — Nasce ovunque dopo le dirotte piogge che si alternano in primavera , 
in luoghi scoverti, ed a prtferenza nei mai^ni delle vie di campagna. 
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Nomi tolqau. — Chiamansi qnesti fanghi in siciliano sponsi , e secondo il Cnpani 
cugm di vecchia; in italiano secondo il Yittadini spugniolo , spugnclay tripetto y hw- 
chereUo, ecc. 

Uso. — Ne è Tnso affatto sconosdnto in questo agro palermitano» lo che forse non 

^ lo é in altre contrade di Sicilia; il suo gusto è molto somigliante a quello delia specie 

precedente Hdvélla crispa, e per non potersi confondere con nessuna altra specie 

venefica o sospetta» noi ne raccomandiamo la prouva e la diffusione nel paese per uso 

mangiativo. 

22. PHAUU8 IMPUDICUS, L. 

Tara. II. ITYPHALLUS, Wwleu. 

PbollulHipiidleM, Lin., Suec., n. 1261.— Fr. Syst. Myc. a, p. 283.— FI. Dan., t.l75.— 
Schaeff.,fung.taY. 196-198.— Bull. Ctiamp., pag. 276, Ut. 182. — Bolt. Uv. 92.— 

Nees, Syst. f. 259. 

Phallus foetidus, Sow., Fung. tav. 329. 

Phallus vulgaris, Mlch. Gen., pag. 202, tav. 83. 

Pungus foetidus penis imaginem referens, C. B. P. Fungus Falloides, J. B.— Cup. Hort. 
Gath., Suppl. Alt., pag. 30. 

Stazioni. — Sviluppasi dalla caduta delle prime piogge autunnali in poi sino alla 
primavera, in terreni pingui per terriccio» nelle coltivazioni di recente concimate» o 
attorno ai mucctu del letame digerito» senza osservarlo se ne conosce la esistenza al 
fetóre acuto di putredine» che emana a qualche distanza. 

Nomi volgari. — Dai campagnuoli palermitani chiamasi carogna specialmente nello 
stato di volva» prima di svilupparsi » e secondo il Cupaui in altre contrade pizzi fi- 
tenti; in italiano lumacone, o faUo olandico. 

23. CLATHRUS CANCELUTOS» L. 

Trib. II. CLETHRIA, BrowD. 

Clailinui eancellatas, L. Syst. Veg. p. 1017. — Scop. Cam. pag. 485. — Fries Syst. 
Myc, 2, pag. 288, A. ruber, Fr. loc. cit. 

Clathrus volvaceus, Bull. Ch., pag. 190, tav. 441. 

Clathrus ruber, Pers. Syn. , pag. 241. — Nees Syst. f. 201. — Mich. Gen. , pag. 214 , 
Uv. 95. 

Boletus cancellatus, Toum. 

Pungus, quem ignem sUvestrem vocant, Gaesalp. 619.— Fun^u^ coralloides cancellatus, CI. 
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App. ult. Bauh. hi$t. XL, e. 44. — Lupi crepitus^ vulgo Vescia, Col. pari. I, 336.— 
Boletus ramosus, corali, foetidus, Com. Ac. R. Se. Par. 1713, pag. 92. 

Pungus rotundus, reiiculatus, ruber, medullae, anguriae substantia, calyculatus, spumosus. 
Fungus rotundus cancellatus, C. B. P. Pungus coralloides, cancellattis, J. B. ecc. Cup. 
Hort. Cath. Suppl. Alt. pag. 30. 

Stazione. — Nasce in Sicilia in antonno e primavera nelle sponde degli acqnidotti, e 
più comnnemente dentro i canneti. 

Nomi voLeABi. — Chiamasi in siciliano e secondo riferisce lo stesso Cnpani funciu cu- 
larinu, in italiano, secondo il Targioni-Tozzetti, fuoco salvatico rosso. 

Uso. — Di nessnno uso e solamente onorato di nome vernacolo per la sna forma biz- 
zarra, e per il fetore rimarchevole che esala di sterco nmano. 

24. CLAVARIA AMETHTSTINA, BnU. 

Trib. II. RAMARIAE, Wrìe: 

Clavaria amelbyttiMa, Bull., tav. 496, r. 2.— Pers., Syst. pag. 286.— DC, FI. fr. 2, 

pag. 101.— Frieà, Obs. 1, pag. 286, Syst. Myc, 1, 472.— Necs Syst. f. ISi. 

Clavaria purpurea, Schaeff., tav. 172. 

b. — albat Nob., Caule» ramiaque albldla. 

Stazione. — Trovasi nei luoghi boscosi ed ombrosi dall' autnnno sino alla primavera 
nel terrìccio ed in mezzo ai musei : la varietà b non é tanto frequente. 

Nomi volgari. — In volgare italiano chiamasi ditola celeste. 

Uso. — È sconosciuto il suo pregio mangiativo in Sicilia e perciò priva questa specie 
di nome volgare siciliano. Non essendovi nel genere al qnale appartiene specie alcuna 
venefica, colla quale potersi confondere, anzi questa con particolarità trovarsi s^ata 
dal Faulet come più digeribile delle altre, noi non tralasciamo dì raccomandarla per 
metterla alle pruove nel nostro paese e vederne diffusa la conoscenza e l'uso, come 
lo è oltremare. 
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25* POLYPORUS SQOAMOSUS, Huds, 

Dir. A. FAVOLVS, Wwìt: 

Boletns ««iianiMM, Huds.— SchaelT. t. 101, 102.— Boli. t. 77.— Fior. Dan., t. 1196. 

Polyponu Pavolus squamosus, Fr., Syst., Myc, voi. 1, pag. 343. 

Boletus caudicinus, Schaeff., Scop., pag. 469. 

Boletm cellulosus, Lìghtf., Scot. p. 1033. 

Boletus juglandis, Bull., Cham., pag. 344, tav. 19, 144. 

Boletus platyporus, Pers., Syn., p. 521. 

Stazione. — Nell'autunno l'abbiamo raccolto nell'agro palermitano» nei tronchi fracidi 
della Brot4S8(mettia papyrifèra, moro papirifero. 

26. POLYPORUS IGNIARIU8, L. 

Trib. IV. APUS, Fries. 

Beletas I|rniariiis, L., Suec. 1236. 

Polyporus ijjniarius, Fries, Syst. Myc, 1, pag. 37S. 

Boletus fulvus, Wild., Ber., p. 391. 

Boletus obtusus, Pers., Obs. 2, p. 4, 5. 

Pungus in arborum caidiicibus nascens, unguis equini figura^ C. B. P. — Pungi igniarii Trag. 
Pungus durus arborum, sive igniarius. Park. , Theat. Botan. — Cup. , Hort. Cath. , 
p. 80. 

Stazione. — Come specie perenne trovasi in tutte le stagioni; gli esemplari che noi 
possediamo sono stati raccolti sui tronchi fracidi di vecchi alberi dì gelso 9 Morus 
(dba, L. 

Nomi volgari. — In siciliano, secondo il Cupani, chiamasi funcia russigna dura y in 
italiano, secondo il Targioni-Tozzetti pan ctccidio, fungo lingtui da far esca. 

Uso.— Forse era una di quelle specie, che confezionavasi nei tempi trascorsi e prima 
della invenzione dei moderni fiammiferi per la formazione della cosiddetta esca, chia- 
mata in Sicilia isca di voscu; sebbene questa specie per la sua rimarchevole durezza 
sembraci non potersi prestare benissimo a tale officio , ed al paragone di tutt' altre 
specie anche conosciute e comuni fra le quali primeggia a ragion di esempio il P. /o- 
fnentariuSy L. 
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27. TERPETIA lEONIS, Tul. 

Trib. il spuria, Wrìeu. 

Trefelia lieonto, Tul., Fungi Hypogaei, pag. 173, tav. VII e XV. 

Choiromyces Leonis, Tul., Ann. des Se. Nat , 3 Ser., IH, 350, et in Expl. scientif. d« 
rAlg., Bot., 1, 432, tav. XXIV, flg. 22-30. 

Oogaster algerkus, Corda, le. fung., t. VI (ined.) tav. XVI, fig. 122. 

Tuber arenarium, Mori», Eleneh. stirp. Sard., lasc. Ili, pag. 22. — Vitt. Monog. Tub , 
p. 57. 

Tuber niveum, Desf. , FI. Atl., Il, p. 436. — Vitt.. Monog. Tub.. p. 47. — Fries Syst. 
Mye., 11, p. 292. 

Terfez Africanorum, Tuberia genus album, J. Bauh., His. pi. univ., lib. XL, p. 851. 

Fungus Calabrensis albidus? Cup. Hort., Cath., Suppl. Alt. png. 30. 

Stazione, — Raccogliesi in primavera nelle contrade più meridionali dell'Isola in ter- 
reni dì natura sabbiosa, incolti, dominati da alberi ed arbusti selvaggi, come nel bosco 
di S* Pietro in Caltagirone e nelle contrade di Boriilo, e di Alcerito del territorio 
di Vittoria, Assicurano i ricoglitori villici, secondo ci fa conoscere V egregio botanico 
signor Giuseppe Bianca d'Avola, che benché nasca questo tartufo in terreni sabbiosi 
leggieri pur non di meno trovasi la terra sotto di lui purissima, lo che deriverà cer- 
tamente dal suo ingrossarsi in quel punto sotterraneo che occupa, e per cui la terra 
compressa acquista quella speciale durezza contraria alla sua natura soffice e sciolta. 
Tale dilatamento del fungo produce pure l'effetto al soprapposto teiTcno superficiale 
di divenir tumido ed un po' sollevato dal suo stato normale, e dal fendersi in diversi 
sensi, d'onde all'occhio pratico il segno di rinvenirlo. 

Sembra che oltre ai citati segni , che guidano i pratici al rinvenimento della sta- 
zione di questo tartufo , ve ne sia ancora qualche altro che loro indica la sua sot- 
terranea esistenza, come il dominio di qualche pianta fanerogoma, alla quale proba- 
bilmente potrebbe essere parassito. 

Sul proposito il citato amico Bianca ci scrive, che un villico ricoglitore di tali tar- 
tufi assicurava di servirgli di guida nelle sue ricerche la esistenza di una pianta sel- 
vaggia a fior bianco. Quale si fosse questa pianta non si è potuto determinare sin'oggi, 
perchè al di là della molto generica descrizione fatta dal citato villico, essa non è 
stata osservata ancora dal Bianca, e da nessun altro botanico del paese. 

Questo fatto non sarebbe nuovo per la sola Sicilia, ma ben rimarcato da rinomati 
botanici in altri paesi ove esso fungo raccogliesi; e quindi corrisponderebbe a quanto 
l'Écluse & conoscere per la Spagna, ove tale tartufo chiamasi volgarmente TurmaSy 
perchè nasce in luoghi ove vegeta spontaneo il Gistus scdicifolius L., che in volgare 
spagnuolo chiamasi Turmera; o come rilevasi nell'opera citata Éa^loUation ScienU 
de V Algerie , che il Oistus halimifolius serva in quel paese di guida all' occhio del 
pratico ricoglitore per conoscere le diverse stazioni ove esso producasi in abbondanza. 

4 
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Speriamo che l' amico Bianca che trovasi più da vicino alle citate contrade meri- 
dionali, ove questo fungo sotterraneo raccogliesi fra noi, voglLa consacrare qualche 
sua speciale indagine per colmare questa lacuna sulla storia naturale della Terfetia 
Leonis di Sicilia, investigando quale si fosse tale pianta fanerogoma spontanea che 
ne accenni, com^ altrove, la sua stazione sotterranea nel nostro suolo. 

Nomi volgari. — Chiamasi in Sicilia col nome generico di traffulu, e secondo il Cu- 
pani catatunfiiU jancliu In Sardegna ove raccogliesi nei dintorni di Terralba, Oristano, 
Sorso, ecc. prende il nome di Tuvara de arena, e di tartufo bianco in generale fiel 
resto d'Italia. 

Uso. — Questo fungo sotterraneo é indigeno di climi caldissimi e trovasi nell'Asia, 
nell'Africa, non che nelle contrade più meridionali d'Europa. Fu conosciuto ed apprez- 
zato per lo sue ottime qualità mangiative sin dai tempi antichi in diverse contrade 
della Barberia e dell'Arabia ove chiamasi Terfez, e d'onde il nome del genere Ter- 
fetia, che ne ha derivato il Tulasne nella sua opera Fungi Hypogaei, Paris 1851. 

Le qualità buone di questo tartufo bianco ricercato ai tempi nostri nei paesi ove 
producesi, non sfuggirono nell'antichità al celebre Giovenale per decantarle nelle sue 
Satire, non essendovi alcun dubbio che i cosi detti tartufi d'Africa che venivano in 
quel tempo a deliziare la mensa dei gastronomi romani, riferiscansi, secondo il Tulasne 
a questa specie, e d'onde i versi del citato poeta ; 

^ Che se allor tornata 

Sìa primavera, e i desiati tuoni 
Copran di maggior pompa i bei conviti, 
Gli si apporrà» quindi i tartufi : o Libia , 
Tìenti tue messi; i buoi dispaia, esclama 
AUedio, sol che a noi mandi i tartufi (1). 

In Sicilia per essere un fungo gustosissimo e privo d'ogni sospetto venefico è molto 
ricercato, sebbene per la quantità cospicua che se ne raccoglie vendasi nei paesi ove 
producesi a buon mercato. In Caltagirone popolosa città dell'Isola piuttosto che a peso 
Vendesi a misura e pressapoco al prezzo di Lire 15 circa per ettolitro, .corrispondente 
a tari sei al tumolo. 

Nello stesso Caltagirone, secondo ci fa conoscere il nostro caro allievo Giuseppe Cu- 
smano, ne fanno abbondante raccolto i contadini che portano i greggi di porci a pa- 
scolare nel bosco di 8. Pietro, sorvegliando appresso degli animali quando col loro 
grugno van ruzzolando la terra, adescati dall'avidità di divorarselo, ma più ordina* 



(1) y. Giovenale, traduzione in versi italiani del marchese Tommaso Gargallo. Palermo, 
Poligrana Empedocle, 1812, Sat. V, pag. 119. 
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riamente suole raccogliersi ai s^ni superficiali che presenta il terreno ove esso di- 
mora, scavandone questo con un bastone armato di chiodo in punta, ovvero con uu 
pezzo di legno duro acuminato alla foggia di foraterra. 

28. POLYSACCUM CRASSIPES DC. 

Polysaccam crassipes DC, Voy. I, p. 8. — FI. frane. 6, p. 103. 

Lycoperdon capitatum, Batsch. 

ò. Pisocavpium clavatum, Nees, Syst. p. 138, tom. 13, f. 131, 

Lycoperdoides album, iinctorium, radice amplìssima, Mich. gen. pi. p. 2, li, tav. 98, 
fig. 1. 

Osservazioni. — I saggi da me raccolti e studiati corrispondono fedelmente alla fi- 
gura sopra citata del Micheli. I peridii parziali , o peridioli che formano la caratte- 
ristica interna sostanza di tal genere, trovansi in questa specie secondo il diverso 
grado di loro maturità di diverso colore, incominciando dalla base del fungo di colore 
citrino nel primo stadio del loro sviluppo, di colore periato o azzurrognolo nel mezzo 
divenendo più adulti, ed in ultimo rossastri o laterizii nella sommità dello stesso com- 
pletamente maturi, inariditi, e polverulenti , essendosi tutta la loro interna sostanza 
trasmutata in spore : lo strato superiore dei peridioli maturi col crescere del fungo 
va sempre ingrossandosi verso la base, a scapito dei peridioli azzurri sottostanti che 
divengono pure rossastri, ed i più sottomessi di color citrino via via passando al ce- 
ruleo, e dal ceruleo al rossastro, convertono tutta la cavità del fungo in polvere ros- 
sastra, che è lo stato di sua completa maturità. 

Stazione. — Trovasi nei terreni sciolti, carichi di terriccio, ed ombreggiati, da set- 
tembre per tutto r autunno nei giardini di questo agro palermitano, e nei boschetti 
del R. Orto Botanico di Palermo ove ho raccolto i saggi pel mio erbario. 

29. QEASTER HYaROMETRICUS, P. 

Ceaster hysrromctrieaa , Pers. , Syn. , p. 135. — Sowerb. , tav. 401. — Nees , Syst. 
f. 127. — Chev., par., pag. 358. — Fr. Syst. Myc. voi. 3, pag. 13. 

Lycoperdon stellatum, Scop., Cam. II, p. 489. — Bull. Champ., tav. 138, f. a, b, e, rf. 

Lycoperdon volvam recolligens, Schmit. ic. et an. pag. 101, tav. 27. 

Geaster major, osculo stellato^ Mich., gen. plani, pag. 200, tav. 100, fig. 4; 6. 

Fungus crepitus lupi dictus , terram premens, stellatus , pilula candida in medio. — Ly- 
coperdon pulverulentum, s{eUatum, Toum. — Cup. Hort. Cath. pag. 30. 

Pi6CR4 B SPIEGAZIONE. — Puugo ncUo stato di suo completo sviluppo. 

StÀzìoxb. — Dall'autunno per tutto l'inverno trovasi nel terriccio dei boschi ovunque 
in Sicilia. 
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Nomi voLavRi, — Secondo il Cnpani chiamasi in vernacolo siciliano IHditu di lupua 
stidda, ed in italiano Vescia di lupo stellata. 



Flg. 4. 




Uso. — Come ho fatto conoscere negli An- 
nali di agricoltura siciliana, Anno 1859, pa- 
gina HO, qnesto Geastro prima di svilupparsi, 
standosi sotterra o a fior di terra di forma ro- 
tonda, e composto di sostanza carnosa omoge- 
nea, raccogliesi e mangiasi come i tartufi or- 
dinari. Proprietà mangiativa riconosciuta anni 
addietro dagli allievi dello Istituto Agrario Ca- 
stelnuovo, che io ho l'onore di dirigere, rac- 
cogliendo di tale fiingo grande quantità nelle 
loro escursioni e passeggiate nel Real Sito 
della Favorita, in mezzo al terriccio degli elei. 



30. LYCOPERDON PYRIPORMB, Schaeff. 

Trio. II. PROTEOIDES, Fries. 

I.yeoperdon pyriformo Schaeff. tav. 189.— Wild. Ber., pag. 196. — Bull. tav. 32.— 
Fr. Syst, Myc. voi. 3, p. 38. 

Lycoperdon ovoideum^ Bull. t. 435, f. 3. 

Fungus lupinus pyriformis, Bocc. Mus. di Fis. 

Stagione. — Trovasi dall'autunno per tutto l'inverno ne' terreni sciolti carichi di ter- 
riccio, ed in grande abbondanza ne' boschetti o fruticeti del R. Sito della Favorita. 

Nomi volgari. — Chiamasi volgarmente da' contadini dell'agro coììo&e piditu di lupu, 
ed in italiano vescia di lupo. 



Uso. — Raccogliesi nello stato nascente e di primo sviluppo quando la sua interna 
sostanza presentasi ancora tenera ed in certo tal modo carnosa, e cotto e condito, 
come ordinariamente si pratica pe' funghi, riesce grato al gusto e facile piuttosto alla 
digestione. Entrato nella maturità diviene floscio , arìdo , vescicoso e pieno di spore 
polverulenti per non essere più ricercato per uso mangiativo. 
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31. SCLERODERMA YUL&ARE, Frie». 

Selerodcrma vulgare, Frìes, Syst. Myc. voi. Ili, pag. 48. 

Scleroderma squamatum, Chev. 

Scleroderma aurantium, Pers., Syn. pag. 153. 

Lycoperdon tessulatum, Schum., Soell. 2, p. 191. 

Lycoperdon aurantiacum, Bull., Champ. p. 158, tav. 270. — Sowerb. t. 268. — DC. FI. 
fr. p. 266. 

Lycoperdon eervinum, Bolt., fung. t. 116. 

Fungus lupinuSy globosus, lulescens, Bocc., Mus., tav. 35. 

Stazione, — Quasi per tutto l' anno ritrovasi ovunque ne' terreni sciolti , pingui di 
terriccio, ed ombreggiati. 

Uso. — Innocuo alia digestione, per come noi l'abbiamo sperimentato, ma inodoro e 
di nessun sapore per non valer la pena di raccomandarlo per uso mangiativo. 

32. PEZIZA ACETABULUM, L. 

Ser. I. ALEURIA. Trib. I. HELVELLOIDEAB, Wrltu. 

Pealza Aeetabalam, L. — Bull. Champ. p. 267, t. 485, f. 4. — Fr. Syst. Myc, voi. 2, 
pag. 44. —Sowerb. fung. t. 59. —DG. H. fr. 2, p. 84. —Pers. Syn., p. 643. 

Fungoides fuscum, acetabuliforme , exteme ramificatum. Vaili. Bot. p. 57, t. 13 f. 1 — 
Mich., gen. plant. 205 n. 2, 3 — Elv. VI. Gled. p. 42. 

Stazione. — Da febbraro sino a tutta la primavera trovasi questo fungo ovunque in 
Sicilia nei boschi e fruticeti, non che nei luoghi ombrosi dei giardini in appezzamenti 
di terra salda ed incolta. 

Uso. — Ad onta del colorito bruno e succìdo, poco gradito all'occhio dei contadini 
per tali specie di funghi , pure da taluni raccolgonsi e mangiansi conditi soli ed n- 
niti ad altri funghi di primavera , e specialmente alla Morchella Esctdeuta P. , che 
rinviensi nella stessa stagione e nelle medesime località, ved. pag. 21. 
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33. AGARICUS OLEARIUS, DC. 

Sbr. IV. DERMINUS, Trio. XXX. CREPI DOTUS, Frle». 

Agarico* olearim, DC. FI. fr. pag. 44.— Fries Syst. Myc, voi. I, pag. 273. 

Oreille de Volivier, Paulet Champ. 2, p. 112. 

Fungus peniiciosus, intense-aureus? ctc. Mich. gen. p. 191. 

Fungus olivarum radicibus piillulans j subruber , magnus , deleterius, etc. — Cup. HorL 
Cath., Suppl. Alt. pag. 31. 

Stazione. — Sviluppasi nella primavera, autunno e flnanco nell'inverno, nelle vecchie 
ceppale o tronchi fracidi degli olivi, come pure T abbiamo" raccolto nel carrubbio, e 
in altri arbusti , come : Arhtdus Unedo L. , Viburnum Tinus L. , Bhamniis Alater- 
nus, L., Ailantìms glandulosa etc. 

Nomi volgari. — Per come fu chiamato dal Cupani f ancia di oliva vilinusa cosi chia- 
masi tuttavia ed ovunque da' villici in Sicilia; nel volgare italiano chiamasi fungo 
delVoUvo, fungo olivo malefico, orecchio d'olivo, occhio d'olivo. 

Uso. — Segnato per venefico tale Agarico sin dalla più remota antichità, pei suoi 
distinti caratteri, e per gli alberi ove trovasi parassito, è conosciuto e segnato a dito 
da tutti i contadini anco poco pratici di funghi come pernicioso, e perciò di nessun uso. 

34. AGARICUS PIOPPARELLO, Viv. 

Sbr. IV. DERMINUS. Tris. XXII PHOLIOTA. Frìe». 

Agaiieas piopparello, Viv. Funghi d'Italia mang. e velenosi, pag. 6, tav. VI. 
Agaricus Aegirita, Brig., Hist. fung. regni neapolitani pag. 65, tav. XXXII. 
Agaricm populneus, Pers. Myc. europ. p. 171. 
Fungo di pioppo, Delle Chiaje, Enchir. di Tosstcol. teor.-prat. pag. 165. 

Stazione. — Sviluppasi questo agarico in primavera ed in autunno nei tronchi fra- 
cidi dei pioppi, Pqpìdm àlhay P. nigra, ed in quelli del GéUis australis, Caccamu 
volgarmente chiamato in Sicilia. 

Nomi voloaei. — Fungo di pioppo è il suo nome italiano ; nel napoletano chiamasi 
fungio de chiuppo, e gl'individui giovani non ancora sviluppati diconsi chiuvetieUi.— 
In Sicilm secondo che raccogliesi dai pioppi, o dal Celtis chiamasi funcia di chiuppu, 
funcia di Caccamo* U cosidetto funciu di chiuppu del nostro Cupani ved. Hort* 
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Calth. pag. 80, riferiscesi senza dubbio ^AVAgancus Nebrodensis da noi descritto, 
e quivi riportato alla pag. IL 

Uso. — Nessun fungo in Sicilia è comunemente più conosciuto e ricercato di questo 
tanto pel suo gusto, che riguardasi superiore a quello dell' ^^^ar. Erynffii, ved. pag. 10, 
quanto "per la sua forma e per la sua marcata ubiquità sui tronchi degli alberi ove 
sviluppasi e raccogliesi a scanso di qualunque equivoco di potersi confondere con altre 
specie consimili velenose. 

35. BOLETUS LURIDUS, Schaeff. 

Skct. a. CONTINARIAE. Frics. 

t 
Bolelas laridas, SchaefT, tav. 107— Pere. Syn. p. 512 — Swartz V. A. H. pag. 5 — 
Fr. Syst. Myc. voi. 1, pag. 392. 

Bolelus rubeolariusy Bull. Ch. p. 326 tav. 100, 490, f. 1. — Sv. Bot. t. 246. 

Boletus tuberosus, Schrad. spie. p. 148. 

Boletus subvescus, Schr. 

Boletus nigrescens, Pali. Reis. p. 31. 

Boletus mutabiliSj Schuit., Aust. I, p. 199. 

Boletus frCj Bell, app., Ped. p. 73. 

Suillus perniciosus, Qesalp. pag. 617. 

Stazione. — Trovasi nei luoghi boscosi nel primo irrompere delle piogge autunnali 
per tutto l'autunno e principio dell'inverno. 

Nomi volcìari. — Conosciuto malefico dai ricoglitori di funghi vien chiamato col nome 
generico di funciu vUinnsUy in volgare italiano chiamasi Verrino, Porcino malefico, 
fungo cambia colore d'altra sorte, secondo il Micheli. 

Osservazioni. — Benché per le grosse dimensioni, pel colorito, e per la forma rigon- 
fiata caratteristica dello stipite, come per tutt'altri caratteri botanici, distinguasi questo 
Boleto dalla comune specie mangiativa detta fra noi funcia di rusedda, Boletus fra- 
gram Vitt., pag. 142, pure nello stato piccolo e di primo sviluppo non sarebbe difllcile dai 
poco periti di potersi confondere con questa buona specie, e soggiacere al pericolo di 
avvelenamento. Per togliersi da tale sospetto bisogna saggiare i funghi col taglio del 
coltello, trattandosi che la carne della specie mangiativa resta immutabile al taglio, 
mentre la presente specie là per là si macchia di colore azzurro, verdognolp, e ros- 
sastro. 
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36. AGAMCUS CONICUS, Scop. 

Sbr. I, LEUGOSPORUS. Trib. Vili CLYTOCYBE, Wrìem. 

Var. é, pileo aaraall^y «•eeiae^y Scop. 

Agariens eoniens. Scop., p. 443, ScaefT. t. 2— Pers. Syn. pag. 335— Fries. Syst. Myc. 
voi. 1; pag. 103 — Brig. Hist. Fung. ecc., pag. 19, lav. X, fig. 1, 2, 3. 

Àgaricus croceus, Bull. tav. 50, 524 f. 3 — DG. fr. 2 p. 191. 

Agaricus aurantius, Sow. lav. 381. 

Àgaricus dentatus, L. Sp. Plani. 2, p. 1641. 

Osservazioni. — Rimarchiamo nella varietà da noi raccolta gli speridii latescenti, in- 
vece di bianchi, come pure constatiamo il carattere in esso costantemente osservato 
di annerirsi nelle sue parti quando rotto o toccato un pò forte colle dita. La varietà 
Chroma riportata dal Briganti, op. cit., sembra riferirsi senza alcun dubbio alla pre- 
sente YSLYieièi, pUeo aurantio, coccineo, avendo noi osservato che gl'individui giovani 
che presentano il loro cappello di color giallo-aurato o giallo di croma passano, dive- 
nendo adulti, al colore rosso coccineo. 

Stazione. — Dall' autunno inoltrato per tutto l' inverno trovasi in mezzo ai fruticeti 
terre incolte ed ombreggiate di questo agro palermitano. 

37. COPRmUS PIMETARIUS (L.) Fr. 

Coprinns, flinelariiis, Fr. Ep. pag. 245. — Hoffmann le. Anal. Fung., II Heft, pag. 45, 
tav. 9, fig. 14, 15, 16. 

Àgaricus fimetarius, L., Suec. n. 1213 — Gort. Belg., pag. 350. 

Agaricus cinereus , Bull. t. 88. — Bolt. tav. 20 — Sow. tav. 262 , — Fries Syst. Myc. , 
voi. 1, pag. 310. 

Stazione. — Comunissimo nei letamai , e nelle paglie o strami di qualunque specie 
che stanno a fermentare nella primavera o al primo irrompere delle piogge autun- 
nali. 
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38. AGARICUS CITRI, Nob. 

Sbr. I. LEUCOSPORUS, —Tkib. III. ARMILLARIA, Frle». 

Ag. gregarins caespitosus, pileo convexo-plano subumbilicato snlphureo, margine al- 
leante erennlato, striate; stipite pieno elustlco fibrinoso, esteriore dUnte snbm- 
bente, Inteseente, floooolls alMs eonsperso, anuloque floeeoso patnlo, tumido elncto; 
lamellls adnatls eonfertls albldls. 

DESCRIZIONB. 

L'Agarico del cedro nasce gregario e spesso presentasi cespitoso qnando molti 
indiTidui sviluppansi affollati dallo stesso pnnto. Ha il Cappello piano-convesso del 
diametro di poli. 1 a poli. 2, leggermente nmbilicato, di colore giallo-solforeo» pia 
carico verso il centro inclinante al bajo col divenire adulto e col margine ondeg- 
giato , scolorato o bianco-tomentoso polvemlento ^ lievemente striato di linee ra- 
dianti che vanno a perdersi verso il centro. — Epidermide sottile facilmente stacca- 
bile dalla sottoposta carne.— Le Lamelle numerose» integre nel loro contorno, strette 
fra di loro» color bianco di perla» aderenti allo stipite» terminano acute verso il mar- 
gine del cappello; le Lamellette pare numerose» posteriormente ed anteriormente 
acute,— Lo Stipite è pieno, carnoso» elastico un po' fibrosetto e medulloso nel centro» 
bianco neiriuterno» di forma allungata di 2 a 3 poli.» e grosso in proporzione da 4 a 6 
linee; è liscio rosseggiante slavato, giallognolo e qualche volta intieramente bianco» 
specialmente negli individui giovani» dall'anello verso la base lievemente striato» co- 
sperso di fioccolini bianchi cotonosi (frammenti dell'anello)» trasversalmente lineato ed 
anco lacero nello stato adulto, mentre che la porzione superiore che dall'anello ter- 
mina col cappello» trovasi costantemente bianca tomentosa e simmetricamente solcata 
per lungo. L' Anello è fioccoso membranaceo » persistente » aperto » tumido, doppia- 
mente dentato e crenulato nel suo contorno, spesso inferiormente di color solftireo 
come il cappello ovvero intieramente bianco, striato» attaccato con larga base verso 
l'estremità dello stipite. — Game elastica, bianca continua ed omogenea con quella 
dello stipite» ed in quest'ultimo un poco fibrosettas odore grato di farina di recente 
molita. 

Osservazioni.— Somigliante, guardata all'ingrosso, la presente specie ?\Y Agaricm fa- 
sciaUaris Huds. ne differisce per i caratteri fondamentali della Tribù 3 Armillaria 
alla quale appartiene diversissima dalla Tribù 23 Hypholomaj quanto per tutt'altri 
caratteri delia specie fra i quali marcatamente quello della forma caratteristica del- 
l'anello permanente, mancante m\V Ag. fasciculariSj non che per essere questa man- 
giativa e di buono odore e sapore» mentre il fascicularis e le specie aflSni sono tutte 
di sgradevole odore» sospette e non mangiabili. 

5 
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PieUBB B SPIBGÀZIOXI. 

Tav. Ili fig. I. Funghi riuniti in cespite di diverso sviluppo e grandezza. 

— fig. I«. Sezione verticale del fungo per osservarne le lamelle, e la forma dell'anello. 

Stazione. — Nasce in autunno a fior di terra sopra i tronchi e le radici fracide de- 
gli aranci e limoni » o tutt* altre specie e varietà del genere CUrtiSy che ^Itivansì 
nei pomarii di questo agro palermitano, e forse negli agrumeti di altre contrade di 
Sicilia. 

Nomi volgari. — Funcia di arandu. 

Uso. — Benché non osservasi questo fungo nei mercati della città, pure per le sue 
belle qualità mangiasi sin da tempo remoto dai giardinieri ed abitanti di campa- 
gna senza il menomo sospetto di veneficio, come ordinariamente in ogni anno lo man- 
gio io stesso, e lo riguardo per squisitezza e facilità a digerirsi fra i migliori fun- 
ghi che potrebbero ornare la mensa nel nostro paese. — Però non saprei condannare 
r usanza di bandirlo dai pubblici mercati, potendosi dai poco pratici ricoglitori per 
avidità di guadagno confondere col temuto ed esiziale Ag. virostis Vitt., del quale 
abbiamo parlato nel presente lavoro alla pag. 9, pubblicandone financo la figura per 
maggiore conoscenza dei nostri dilettanti gastronomi di funghi. 

39. AGARICUS PALMARUM, Briganti. 

Serie I. LEUCOSPORUS. — Trib. IX. Collybu, Fries. 

jigaiieim Palmaram, Briganti Uist. fung. Regni Neapolitani etc. Neapoli 1848. 

Stazione.— Nasce in Primavera nelle fibbre marcescenti accumulate nelle basi per- 
sistenti delle vecchie foglie della Palma, Phoenix dactylifera^ ovunque nelle campagne 
di Palermo. 

40. AGARICUS SPECIOSUS, Fries. 

S^RiE V. PRATELLA, — Jki^, XXX. VOLVARIA, Frle». 

Agarltmm spceiosns, Fr. Syst. Myc, voi. 1, pag. 278. — Id. Epicr. pag. 139. 

Osservazioni.— Questa spècie del Pries da lui riferita alla tav. 1737 del Berkeley 
Fi. Dan., ed alla tav. 26 f. 1 — S del Eombholtz non si è potuta da noi confrontare 
per mancanza delle citate opere. Però dallo esame diligente che abbiamo fatto di molti 
individui raccolti in diversi tempi in queste compagne palermitane sembra che la dia- 
gnosi data dal Fries vi si adatti benissimo. 
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Stazioni.— Nasce dairAatunno sino alla Primavera nei margini delle yie^ nelle aje desti- 
nate alla trebbiatura dei cereali, nei campi ove ebbe Inogo la messe» nelle praterìe 
ove sono stati a pascolare i caralli, non che in qualunque luogo ove trovansi a mar- 
cire paglie ed aridi avanzi di vegetabili erbacei e specialmente graminacei. 

Nomi vol6ari« — Chiamasi volgarmente fu/ncia di pagghia. 

Uso. — Perfettamente come osserva il Fries mangiasi dai campaguuoli sebbene poco 
apprezzata per cattivo sapore ed odore; in tutti i casi giova annoverarla ita i fun- 
ghi sospetti come ritiene lo stesso Fries per non raccomandarne affatto Tuso fra noi. 

41. AGARICUS VAPORARIUS, Kromb. 

Sbrib V. PRATELLA. ^Trib, XXXII. PSALLIOTA, Wrìem. 

Agarleas Taporarlas» Krombh., tav. 26, fig. 14, 15.— Paulet le. des Champ. par J. H. 
Uveillé, pag. 73, tav. 132, f. 1, 2. 

Hypophyllum cryptarum, Paulet, op. cit. 

OssiBv AZIONI.— Esattissima la figura del Paulet cogli esemplari da noi raccolti. È una 
specie molto distinta da non potersi confondere coìTAgaricus Campestris pel suo anello 
ohbliqm e situato costantemente a metà della lunghezza dello stipite! mentre nell'-^^ar. 
campestris trovasi attaccato l'anello alla sommità .dello stipite ed in posizione sempre 
orizzontale. 

Stazione.- Nelle stufe e sopra i letti-caldi del E. Orto Botanico di Palermo svilup- 
pasi dall'autunno per tutto l'inverno. 

Uso.— Secondo la citata opera del Paulet ha tutte le proprietà mangiative dell' J^ar. 
CampestriSy volgarmente detto funcia campagnola, ved. nel presente lavoro a p. 15. 

42. AGARICUS FASTIGIATUS, Schaeff. 

Serie IV. DERMINUS. —Tmb, XXIV. HEBELOMA, Wrìem. 

Agariens fastluialaii, SchaefT. tav. 26.— Fr. Epic. p. 174. 
Agaricus rimosus major, Fr. Syst. Myc. pag. 258. 

Osservazioni. —Riportata questa specie di Agarico dal Nord d'Europa, per come co- 
nosciamo dallo Schaeffer e dal Fries, che lo hanno raccolto e descritto, sembra cu- 
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rioso come quasi fosse passato inosservato Del resto d*Europa, mentre l'abbiamo tro- 
vato cosi ovvio anno per anno in questa nostra estrema meridionale Sicilia! 

Stazione. — Sviluppasi dalla caduta delle piogge autunnali per tutto T inverno nei 
terreni saldi e boscosi di queste campagne palermitane, e nei luoghi culti alberatif 
come nel E. Orto Botanico di Palermo. 

43. AQARICUS EIIETICUS, Schaeff. 

Sbrib I. LEUCOSPORUS.— Trib. VI. RVSSVLA, Fries. 

Affaricns emetieim, Schaeff., Fr. Syst. Myc. pag. 56 — Schaeff. tav. 15 fig. 1, 2, 3— 
Pers., Syn., p. 439— FI. Dan. tav. 1009, f . 1 — Roques, Hist. tav. 11, f. 1 — Vitt. 
Fung. Mang. ec. p. 293, tav. 38, f. 1, 2, 3. 

Russala emetica, Fr. Epicr. p. 357. 

Agaricus pectinaceus, Bull., tav. 509, fig. T, U — DC. FI. Fr. 2, p. 139. 

Agaricus rosaceus, Pers., Syn. pag. 439. 

Agaricus integer, Linz. — Lèv. le. des Champ. de Paulet p. 35, tav. 75, f. 6, 7, 8. 

Omphalomyces margine coccineo, Batt. Arim. tav. 12, f. F. 

Omphalomyces coccineus, Id. tav. 15 f. E. 

Hypophyllum Russula, Paul. Trait. tav. 75, f. 6, 7, 8. 

Fungus major » pediculo longo modice crasso , lamellis albis creberrimis etc. Raji Hist. 
tav. HI, pag. 18. 

Osservazioni. — Le solcature che si trovano nel margine del cappello, quando il fiingo 
ò divenuto adulto, e che formano uno dei caratteri più distinti di questa specie, de* 
rivano dallo immediato attacco delle sottostanti lamelle alla pellicola o epidermide - 
del detto margine, senza l'intermezzo della sostanza carnosa interna. 

Gl'individui da me raccolti presentano gli stipiti piuttosto allungati in rapporto al 
diametro dei loro cappelli, per la qual cosa risulta esattissima la diagnosi antica del 
Saji riferibile a questo fungo, e riportata dal Fries nella cit. Op. Syst. Myc. p. 56, 
Fungus major ^ pediculo longo ecc. 

Stazione. — Nasce dall'està sino a tutto autunno dopo la caduta di abbondanti piogge 
nei terreni boscosi del R. Sito della Favorita di questo agro palermitano; non tro- 
vasi in grande abbondanza, nettampoco osservasi in tutti gli anni. 

Uso. — L'uso di questo fungo sarebbe mortale, essendo una delle più velenose spe- 
cie segnata a dito dalla scienza e dalla esperienza di ogni paese. Fortunatamente 
per noi non si può correr pericolo di vederla confusa con altre specie di comune uso, 
distinguendosi questa fra tutte pel suo colorito roseo o cremisino, e trattandosi che 
funghi di simil colore son ritenuti in massa come sospette e venefiche. 
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44. AGARICUS EXCORIATUS, Schaeff, 

Serie I. LEUCOSPORUS. — Trib. II. LEPIOTA, Wrìem. 

Agaricns excoriatus, Schaeff. tav. 18, 19— Fr. Syst. xMyc. p. 21— Id. Epic. p. 13— 
Lèv. le. des Champ. de Paulet pag. 74, tav. 135— Lasch. Linn.' n. 8 /3— Vitt. 
Fung. Mang. ecc. p. 275, tev. 35 — Krombh. tav. 24, p. 24-30. 

Agaricus procerus, var. >. Pers. Syn., p. 257. 

Hypophyllum globoso-cameratum, Paul. Op. cit. tav. 135. 

FungxAS bulbosus, esculenthus, pileolo ex rufo, cute nonnihil lacera^ centro papillato, la- 
mellis et anulato ac longo pediculo albis, Mich., pag. 172, n. 3. " 

Osservazioni. — Confrontando grindividni da me raccolti colle figure dello Schaeffer, 
del Vittadinì, e del Paulet, ho osservato quelle del primo, benché rozze nella loro ese- 
cuzione, esatte, meno del colorito nella tav. XVni ove il cappello del ftingo trovasi 
nel contorno di colore azzurro; quelle del Vittadini le ho trovato esagerate per la 
lunghezza dello stìpite, e quelle del Paulet ripublicate dal Léveillé per superflua squi- 
sitezza artistica molto lontane dal vero. Gli esemplari da me raccolti si sono presen- 
tati a stipite sempre corto in proporzione del diametro del cappello, avvicinantisi alla 
proporzione che ne ofl^re lo Schaeffer nelle citate figure, e per cui unendo a tale con- 
fronto la concisa quanto esattissima diagnosi che fa il Fries di questa specie nel suo 
Epicrisis pag. 13, Ag, excoriatiis, pileo carnoso molli obsolete umbonato, epidermide 
tenui in squamulas vix secedentes diffracta^ stipite cavo corto cylindrico obsolete 
bulboso laevi albido, anulo mobili, lameUis rem^tiosculis, non metto la menoma esi- 
tanza, che gl'individui da me raccolti corrispondano perfettamente alla specie della 
quale è parola. 

Stazione. — Trovasi dall'autunno per tutto l'inverno in contrade elevate ed aperte 
discoste dalla marina di questo agro palermitano, lungo i margini dei campi ed in 
quelle aree di terra ove stabbiano la notte le greggi, o dove soglionsi trebbiare i ce- 
reali. 

Nomi volgari.— Secondo il Vittadini chiamasi questo fungo in italiano Bubbola buona 
e volgarmente Tobbietta; in siciliano Funcia picurina ed ancora Funcia campagnuo- 
la, confondendola coWAgaricm Gampestris, specie più ovvia e comune della pre- 
sente, ved. p. 15. 

Uso.— Pungo delicato e buono a mangiarsi, che trovasi vendibile noi mercati di Pa- 
lermo dalla caduta delle prime piogge autunnali in poi. 
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45. AGARICUS DISSEMINATUS, Pers. 

Serie V. PRATELLA. — Trib. XXXVI. COPRINARWS, Wrìem. 

Agarìeum dlraemiiiaias, Pers. Syn. pag. 403— Fr. Syst. Myc. 305— Id. Epie. pàg. 240 
— Lèv. le. des Champ. de Paulet p. 68, tav. 123, fig. 5, 6. 

Agancus minululus, Schaeff., tav. 308. 

Agaricus siriatus, Sow. t. 166. 

Agaricus digitaliformis, Bull.?, Hist. Champ. tav. 525, f. 1. 

Hypophyllum campanuliforme, Paul. loc. cit. 

{Stazione. — Dopo la caduta delle piogge autunnali e per tatto l'autunno STiluppasi 
questo fungo in grande quantità, ed ovunque in Sicilia, nei luoghi ombrosi, nei recchi 
tronchi fracidi, in terreni saldi ed umosi, e nei margini inclinati dei viali dei nostri 
giardini di Palermo nei quali ristagna per qualche tempo l'umidità dopo le piogge^ 
ove costantemente ed anno per anno l'ho io osservato e raccolto. 

46. POLYPORUS TODARI, Nob. 

Trib. IV, APUS, Fries. 

P. imbricato-caespitoaus , pileo miniato, horlzontale-adscendente explanato ver- 
siforme, intus carnoso elastico albo, margine ampio undulato camoso-gelati- 
noso instmcto, poris cortis, minntls, dentatis, aeqaalìbns, snlphorels, sporldils 
lutescentibos. 

DESCRIZIONI. 

Questa specie elegante, ed a quanto sembraci, distintissima di Poliporo sorte da 
una base di forma conica diretta dall'alto al basso, e che si allarga in una volta in 
diversi cappelli o funghi distinti, di varia grandezza, disposti ed embrici, che pren- 
dono una direzione orizzontale ed ascendente. Ogni Cappello varia di forma presen- 
tandosi ora semicircolare , ora ellittico , ora cuneato, sempre leggermente convesso, 
lungo e largo da poli. 1 a poli. 3 %» della grossezza da non oltrepassare quella di mezzo 
pollice, e di colorito miniato slavato nel fondo, rigato da linee radianti più cariche 
dal contorno al centro, con superficie vellutata e scabrosetta in alcuni punti, legger- 
mente solcata nella stessa direzione dal contorno al ceutro : ha un Oargine molto 
sviluppato, sporgente, ondeggiante, spesso rivoltato un poco indietro nella sna estre- 
mità, di colore miniato molto carico, come le righe che traversano la superficie 
superiore del cappello, e formante nna zona colorata e distinta per tutta la circon- 
ferenza del fungo, di consistenza per lo più molle e gelatinosa, mentre la Carne del 
cappello è sempre carnosa, elastica, bianca, esalante odore speciale grato aromatico e 



col tempo di farina di recente molita. La saperfloie inftriore frnttifara è piana e 
spesso leggermente convessa» di colore solfrireo, sparsa di minutissimi Pori corrispon- 
denti a corti tubolini dello stesso colore» stretti fra di loro» facilmente staccabili dalla 
carne del cappello» dentati e dai qnali sì versano Sporidii minutissimi Intescenti di 
forma ellittica. 

Questa stessa pagina fruttifera inferiore » qualche volta verso il contorno » trovasi 
circondata da una zona protuberante bianca come la carne interna del fungo » per 
abortimento avvenuto in quel punto dei pori fruttiferi » che sono quando perfetti e 
sviluppati» di colore solftireo. 

Stazionb.— Sviluppasi in autunno uell'agro palermitano nelle vecchie ceppale della 
Oleditschia triacanihos L. 

P16URB B SPlB6AZI0]fh 

Tav. Ili fig. II. Fungo nel suo pieno sviluppo. 

— fig. Ha. Sezione verticale del fungo. 

— fig. Ili. Superficie inferiore del cappello nella quale osservasi in n la zona bianca 

sporgente e sterile verso il margine dello stesso. 

Dedico questa mia specie al mio caro amico e collega Prof. Agostino Todaro , Di- 
rettore del R. Orto Botanico di Palermo. 

47. BOLETUS SMGUINEUS, With. 

Sbz. a. CORTINARIAE, Fries. 

Boletus sanf nineus» Withering ars. 4, p. 319.— Fr. Boi. p. 6.— Sowerb. tav. 225.— 
Secr. n. 36.— Hall. helv. n. 2313. — Vaili, par. p. 59, n. 5.— Fr. Ep. p. 412 — 
Lèv. le. des Champ. de Paulet p. 97, tav. 81, fig. 3, 4. 

Tubìporus erythrocephalus, Paulet op. cit. 

Boletus subtomentosm, Var. B., Fr. Syst. Myc, p. 390. 

Osservazioni.— Pungo verminoso per eccellenza, compresi gl'indiridui giovani nel 
primo loro sviluppo. Non gli abbiamo trovato costante il carattere, secondo osserva 
il Léveillè op. cit., che la sua carne ed i suoi tubi divengano turchini o cianesceutj 
al contatto dell'aria. 

Stazione.— Trovasi molto ovvio al primo cadere delle piogge autunnali nell'agro Pa- 
lermitano, e segnatamente nel terriccio o nelle foglie putride dell'elee, Qmrcus llex* 

Uso.- È ftingo velenoso, secondo il giudicio dell'accuratissimo Paulet, e l'uso po- 
trebbe esser funesto: fortunatamente il suo carattere verminoso lo rende spregevole 
anche ai più malaccorti rìcoglitori di funghi per non temerne per equivoco i suoi 
perniciosi effetti. 
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48. HELVELLA LACUNOSA, Afzel. 

Var. b minor, stipite nigricante, Fr. 

Trib. I. MITRAR. 

Hel¥ella lacunosa, Afzel. in V. A. H. p. 303— Fr. Syst. Mich. voi. 2, p. 15— Holmsk. 
Fung. dan. 2, 45, tav. 24? 

Helvella Mitra, var. nigrescens, Pere., Lèv. le. des Champ. de Paulet, pag. 107. flg. 5. 

Helvella monacella, Schaeff. t. 162 — Pere. comm. p. 62. 

Helvella nigra, Berg. phyt. I, t. 147. 

Fungoides fungiforme, crispum et laciniatum, ex obscuro-fmcum , pediculo striato, ri- 
moso, ac jistuloso, tenuion — Mich. Gen. p. 204, n. 4. 

OssBRVAzioNi.— La presente varietà àéiYHetvella lacumsa Alfz., confronta bene colle 
flg. 1, 2, 3 tav. 162 delia citata opera dello Schaeffer. Lo stipite è variabilissimo per 
la forma: lacunoso sempre, ora è ingrossato nella base ed assottigliato verso il cap- 
pello dì forma conica, ora assottigliato alla base e che si allarga sopra di forma ob- 
couica: anche il sao colore è variabilissimo, incominciando dal nero e sbiadandosi a 
poco la volta in alcuni individui sino al punto di presentarsi perfettamente bianchiccio. 

Stazione.— Dall'autunno sino alla primavera trovasi comune questa specie ovunque nelle 
nostre campagne di Palermo, enei terreni saldi pingui e scoverti, come ancora in 
mezzo al terriccio muscoso di terreni boscosi. 

Non VOLGARI.— Confonderebbesi questa specie fra quelle che con vocabolo generico 
chiamansi in italiano Spugnmli: secondo il Micheli op. cit. Badicchia; manca il vo- 
cabolo vernacolo siciliano. 

Uso.— Benché l'uso di questo fungo fosse trascurato intieramente nel nostro paese, 
pure non posso tralasciare di raccomandarlo con tutta sicurezza, per come preceden- 
temente alla pagina 18 ho praticato per l'altra specie affine alla presente detta 
HdveUa Grispa Fr.— Tolti i gambi del fungo, che sono molto duri e difficili alla cot- 
tura, e niente di strano che lo siano pure alla digestione, ho mangiato i soli cappel- 
letti dello stesso conditi secondo soglionsì condire nella nostra cucina casereccia i fun- 
ghi, e lo abbiamo trovato di buonissimo e' delicato gusto.— Come V Helvella Grispa per 
le sue distinte forme anche questa specie non potrà mai confondersi con nessuna 
specie sospetta e velenosa di funghi. 
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49. HBLVELLA PANORMITANA, Nob. 

Tbib. II. PEZIZOIDEAE, FriM. 

H. piieo libero bilobe deflexo fnUgineo-castaneo, subtns albo-tomentoso, lobis cordatis 
perpendiculaiibns stlpitem oblongnm flstulosam album subtangentibos. 

DB8CBIZ10NB' 

L'Elvella palermitana perfettamenle sviluppata presenta il cappello piegato nel 
mezzo, ove s'inserisce allo stipite, diviso in due lobi cordati e gualche volta renifonni, 
piani poco rigonfiati, leggermente ondulati nel loro margine, liberi o accidental- 
mente aderenti allo stesso stipite, in direzione sempre perpendicolare; la sua consi- 
stenza è fragile come la cefa , di colorito fuliginoso-marronato nella sua superficie 
esteriore, bianco polverulento nella sua superficie inferiore. GlMudividui giovani tro- 
vansi tutti coverti, compreso il cappelletto, di polvere bianca floccoso-farinosa. Lo 
stipite è cilindrico, rigido , liscio,, bianco, un poco flessuoso , vuoto dentro, che ter- 
mina acuminato nella sua inserzione col cappello, ed un poco rigonfiato nella base, 
spesso interrotta da qualche lacuna. 

FIGrRB E SPIEGAZIONI 

Tav. IV. Fig. I. Fungo nel suo completo sviluppo osservato in prospetto. 

— Fig. I,. Lo stesso osservato di fianco. 

— Fig, h. Sezione nel mezzo del cappello per osservare la sua superficie inferiore, 

dello stipite la struttura. 

— Fig. I4. Fungo giovane tutto coverto di polvere floccoso-farinosa. 

Stazione. — Nasce nell'autunno inoltrato nei terreni boscosi e nel terriccio coverto 
di musco, e trovasi comune in tutto l'agro palermitano, associata qualche volta alla 
Helvdla lacunosa, Afzel. (Vedi pag. 40). 

50. PEZIZA VIOLACEA, Pers. 

Serie I. ALEURIA.—TmB. II. GEOPYKIS, Fr. 

Pexiza violacea» Pers. Syn. p. 639.— Myc. Eur. p. 242.— A. S. p.3i2.— Fr. Obs. Myc. 2, 
p. 303.— Syst. Myc, voi. 2, p. 65. 

Stazione. — In mezzo al musco ed in terreni sabbiosi carichi di terriccio trovasi 
ovunque nel volgere dell'autunno e per tutto l'inverno nell'agro palermitano. 
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51. CLAVARIA CRISTATA, Pere. 

Trib. II. RAM ARI AE, Wwìem. 

Clavaria erislaiat P., Syn., pag. 591.— Swartz, V. A. H. p. 151. — Fr. Syst. Myc, 
voi. I, pag. 473.— Buxb, Cent. IV, tav. 66, f. I.— Hall, helv, 2200. 

Clavaria albida, Schaeff. tay. 170. 

Clavaria fallax, Pers. Comm. pag. 48, Fl.-Dan. tav. 1304, f. 2. 

Ramaria cristata, Holmsk. Ot. 1 , pag. 92. 

Stazione.— Dall'aataoDO sino alla primavera trovasi nel terriccio dei terreni boscosi 
in Inoghi sempre ombreggiati » e spesso associata coli' altra specie comanissima CI. 
cmiethystina, Ball. (Vedi pag. 23). 

Uso.— Associata qualche volta la presente specie a qaest'altra affine Amethystina, o 
Ditola celeste detta in volgare toscano» in confuso con essa raccogliesi e mangiasi 
seoza il menomo pericolo di veneficio» non trovandosi specie venefiche e sospette in 
questo genere di Clavaria. 

52. CLAVARIA PRATENSIS, Pers. 

Trib. II. RAMARIAE, Frien. 

Clavaria pratensis» Pers., Comm. p. 51, tav. 4, fig. 5.— Syn. p. 590.— Swartz in V. 
A. H. p. 150.— Fr. Syst. Myc. voi. I. p. 471. 

Clavaria fastigiata, Linn. ad part. Holmsk, Ot. I, p. 90.— Bull. t. 358, fig. D. E. 

Clavaria muscoideSy FI. Dan. t. 836, f. 2.— Bolt. t. 114. 

Stazione.- Dall'autunno per tutto l'inverno trovasi in terreni saldi boscosi in mezzo 
al musco» e nel R. Sito della Favorita ove ne abbiamo raccolto gli esemplari per 
l'erbario. Non è frequente come le altre due specie Amethystina, e Cristata. 
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53. LYCOPEEDON GEMMATUM, Batsch. 

Trib. II. PROTEOIDES, Fric». 

Eyeoperdon gcnmialani» Batsch. El. f. 228.— Fr. Syst. Myc. voi. 3, pag. 35. 

Lycoperdon Bovista, Bolt. tav. 117, fig. a, e. '^ 

Lycoperdon Proteus, Bull. Champ. p. 143. 

Lycoperdon capUatum, asperum, Hall. Helv. p. 12. 

Bovista officinalis, var. 2, DilK Giss. p. 196. 

Lycoperdon verrucosum, Rupp. Jen. 2, p. 304. 

Fungus lupinus etc., Bocc. Mus. p. 301, 305. 

Stazione.— Trovasi neirantanno in terreni sciolti» incolti» e carichi di terrìccio, in 
mezzo ai boschetti e frnticeti nel E. Sito della Favorita. 

Non voLOiRi.— Chiamasi volgarmente dai contadini piditu di lupu. 

Uso.— Eaccogliesi come l'altra specie Lycoperdon pyriforme, pag. 18, nello stato 
nascente, e mangiasi dell'ugnai maniera. 

54, TULOSTOMA MAMMOSUM, Fr. 

Talostoma mammosoni» Fr. Syst. Myc. voi. 3, pag. 42. 

Tulostoma brumale, DC. fr. 2, pag. 269.— Nees Syo. f. 130.— FI. Dan., t. 1740; f. 1 

Chev. par. p. 351, t. 10, f. 1. 

Lycoperdon pedunculatum, Lin. Suec. n. 1276.-*BuII. Champ. p. 161, tav. 294, 471, f. 2. 
— Sowerb. t. 406. 

Lycoperdon mammosum, Mich. Gen. p. 217, n. 10. — Lycoperdon parisiense minimum etc. 

Toum. J. R. H., tav. 331, f. E, F. — Fung pedicuUo longo insidiens, Raji, Syn. 

pag. 27. 

Stazione.- Dal volgere dell'autunno per tutto l'inverno trovasi questo pìccolo fungo 
nei boschetti del E. Sito della Favorita in terreno sciolto e sabbioso. 
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55. GEOGLOSSUM HlfeSUTDM, Pers. 

Ceofflossani tairantiiiiit Pers. Comm.,pag. 37.— Syn. p. 608.— Swartz in V. A. H. 1811, 
p. 163.— Nees Syst. f. 157.— Fr. Syst. Myc. p. 488. 

Clavaria atra, Schrad. 

Clavana ophioglossoides, L., Schmid, ic. t. 25.— Holmsk. Ot. I, p. 18.— Sow. t. 83,— 
Schaeff. tav. 3271 

Stazione. — Dairautnnno per tutto T inverno trovasi ovunque nell'agro palermitano 
in terreni incolti boscosi, ed in mezzo al musco. 

56. NIDULARIA CRUCIBULUM, Pr. 
Trib. I. CYATHIA, Brow. 

IVidnlarla Craeibalam, Fr., Syst. Myc. voi. 2, pag. 299. 

Cyathus crucibuhim, HofTm. Veg. €r. 2, p. 29, t. 8, f. 1. — Pers. Syn. p. 238. — Nees 
Syst. f. 133. 

Cyathus cylindricus, Wild. Ber. n. 1161. 

Nidularia laevis, Bull. Ch. p. 165, t. 4, f. 3. 

Nidularia glabra, Bull. Gli. p. 488, f. 2.— Sowerb. t. 30. — Holmsh. Ot. II, p. 3, t. 1. 

Cyathus laevis, Web. 

Peziza laevis, Huds. 

Peziza Cìnicibuliformi, Schaeflf. t. 179.— Scop. Cam. p. 486. 

Peziza lentifera, Poli. pai. Ili, p. 305.— Schrank n. 1759.— FI. Dan. t. 105, 1490, f. 1. 

Cyatoides luteum crucibuli forme, Mich. Gen. p. 222, tav. 102, f. 3. 

Stazione.— Sopra rami secchi che stanno ad infracidire nel terriccio di terreni bo- 
scosi, più comune della seguente specie trovasi ovunque nell'agro palermitano per 
tutto l'autunno. 

57. NIDOLAftlA CAMPANULATA, Fr. 

Trib. 1. CYATHIA, Brow. 

* 

IVidalaria eampanalala, Fr. Syst. Myc, voi. 2, sect. 1, pag. 298. — Sow. t. 28.— 
Holmsk. 01. Il, p..8. 

Cyathus Olla, Pers. Syn. p. 237.— Nees Syst. flg. 133, b. 

Cyathus nitidus, Roth., Cat. 1, p. 236. 

Cyathus laevis, HofTm. Veg. p. 31, tav. 8, flg. 2. 

Nidularia vernicosa, Bull. Ch. p. 164, tav. 488, flg. 1, tav. 40, f. 2. 
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Peziza lenti fera, Lin. Suec. 1271.— Leers etc.— Hall. helv. n. 2215.— FI. Dan. tav. 780, 
fig. 1. 

Peziza sericea, Schaeff. tav. 180. 

Peziza cyathiformis, Scop. Cam. p. 486. 

Cyathoides cyathiforme, cinereum et veluti sericeum, Mich. Gea. Plant. pag. 222, tav. 102, 
fig. 1. 

Stazione,— Nel terriccio ed in mezzo al musco nel R. Sito della Favorita, per tutto 
rantuDDo, 

58. MARASMIUS ANDROSACEUS, Linn. 

Trib. il. ROTULA, Fr. Ep. 

ilarasmias Androsaeeas» L., Fries Epicr. p. 385.— Myc. p. 137. 

Agaricus aìvdrosaceus, L., Suec. 1193.— It. Wgoth. pag. 215. — Scop. 451.— Boll. tav. 32. 
—FI. Dan. tav. 1551, fig. 1.— Willd. Ber. p. 389.— Syst. Myc, p. 137.— Briganti, 
His. Fung. etc. p. 87, tav. 12, fig. 4-7. 

Agaricus epiphyllus, Bull. tav. 569, f. 3.— DC. fr. 2, p. 164. 

Pungtis caule capillari, nigro, Androsaces capitulo, Bocc. Mus. pag. 143, tav. 104. 

Stazioni.— Comune nelle foglie caduche degli alberi in luoghi boscosi, e nelle foglie 
d'ulivo nei culti; raccolto da noi in autunno sulle foglie del mirto nei boschetti del 
R. Sito della Favorita. 

59. CANTARELLUS MUSCIGENU8, Fr. 

Trib. II. PLEUROPUS, Fr. 

Canlkarellas mvMlgenas, Fr., Syst. Myc. voi. 1, pag. 323.— Epic. pag. 368. 

Agaricus foliolum, Afzel. Obs. p. 17. 

Agaricus muscigenus, Bull. tav. 288, 498, f. 1. 

Helvella dimidiata, Bull. tav. 498, f. 2. 

Merulius muscigenus, Pers. Syn. p. 493.— Nees Syst. f. 236.— DG. fr. 2, p. 131. 

Merulius serotinus, Pers. Myc. Europ. p. 22. 

Merulius candicans, Pers. loc. cit. pag. 21. 

Stazione.— Nel declinare dell'autunno e nel principio dell'inverno trovasi in mezzo 
al musco dei terreni boscosi e carichi di terriccio ovunque in questo agro palermi- 
tano. 
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60. COPRINUS C0MATU8, Mttll. 

Trib. I. PELLICULOSI, Fr. Ep. 

Copriiius €oma(us, Miill., Fr, Epic. pag. 2i2.— Syst. Myc. pag. 307.— FI. Dan. lav. 834. 
—Schmid., le. t. iO.— Pers. Syn. pag. 395. 

Agaricus qflindricuSf With. — Sowerb. t. 189. 

AgaricìAS fimelarius, Auct. Bolt. t. 44. — Curt. Lond. 1, tav. 93. 

Agaricus typhoideus, Bull., tav. 582, f. 2. 

Agaricus masse, Bull., tav. 16. 

Agaricus porcellaneus, Schaeff. t. 46, 47. 

Hypophyllum oviforme, Paulet, pag. 71, tav. 127, fig. 1, 2. 

Hydrophorus comatus, Batt. tav. 26. 

Stazionb.— Nei giorni sereni e freddi del volgere dell* autunno t e lungo T inverno, 
sviluppasi questo fango nei terreni pingui degli orti, e particolarmente nei carciofoleti. 

Nomi volgari. — Chiamasi in siciliano calamaru, calamajo, forse per la sua forma 
e per la proprietà di sciogliersi nella maturità in liquido nero , somigliante all' in- * 
chiostro, e d'onde forse per la stessa ragione bouteUle a Vènere dai francesi secondo 
il Poulet op. cit. Ignoriamo sinora come volgarmente chiamasi nelle altre Provincie 
italiane. 

Uso. — Dagli ortolani e contadini di Palermo mangiasi nello stato giovane , e col 
cappello non ancora sviluppato. Lo stesso asserisce l' accuratissimo Paulet nell'op. cit. 
On le mange quand U est jeune. Quelques personnes le trouve tres-delicaU — Av- 
vertiamo che oltre che giovane, debba mangiarsi nello stato freschissimo, essendo di 
corta durata, sollecito a decomporsi, e niente difficile che in questo ultimo perìodo 
possa riuscire, se non pernicioso, positivamente dannoso alla digestione. 

61. COPRINUS C0NGREGATU8, Bull. 

Trib. I. PELUCULOSI, Fr. Ep, 

Coprinas eongrcgratus, Bull., Fries Epic. pag. 249. — Bull. Hist. Champ. tav. 94.— 
DC. FI. Fr. 2, pag. 151.— Paulet pag. 69, tàv. 123, fig. 7, 8. 

Hypophyllum digitatum, Paul. Ice. cIt. 

Stazione.— Dopo la caduta delle piogge autunnali e per tutto l' autunno sviluppasi 
questo fungo lungo i margini dei viali dei giardini, e nelle stesse località, ove suol 
rinvenirsi, ma più comunemente di questa specie, VAgaricm disseminatuSf ved. p. 38. 
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62. UCTARIDS INSDLSrS, Pr. 

Trib. I. PIPERITES, Fr. Epic. 

Laelarlos insulsns , Fr. Ep. paR. 336. — Syst. Myc , pag. 75. — Krombh. tav. 58 , 
flg. 11-14. 

Agari<ms flexuosus, Secr. n. 451. 

b Amanita pallide lutea etc. Dìll. Giess. pag. 179. 

Fungus umbilicatus, e candido badia rugusa stupacea superficie, Capsicum sapiens, prone 
lactescens?....Cììp. Hort. Cath. pag. 30. 

Stazione.— Comanissimo dall'antanno siuo alla primavera nei laoghi ombrati» o spe- 
cialmente nel terriccio degli elei in tntto l'agro palermitano. 

Nomi volaari. — Funcia Iattura. 

Uso. — Di nessuno uso, anzi rìgaardato come venefico dai contadini. Del resto non 
avrebbe tale specie pei suoi caratteri apparenti nessuna attrattiva per essere rac- 
colto come fango mangiativo» essendo molto verminoso anche negli individni freschi 
e giovani» di odore nauseoso» di sapore piccante piperato e disgustevole» e sgoccio- 
lante dalle sue lamelle un umore bianco acquoso. 

63. A6ARICUS OSTREATUS» Jacq. 

Sbr. I. LEUCOSPORUS.^Tmb. XII. PLEUROTUS, Frics. 

JkgarìeuM Ostreatns, Jacq., Fior. Austr. tav. 101. — Curtis , FI. Lond. tav. 216. — 
Trattin., Essb. Schw., pag. 92, t. O.— Fries, Syst. Myc. p. 182.— Brig. Hist. fung. 
r^ni neapolitani p. 116, tav. 43.— Fr. Ep. tav. 182.— Pers., Syn., p. 477, et Myc. 
CUT. sect. ili, p. 35 — Vitt. Fung. mang. pag. 25, tav. IV. 

Agaricus nigricans, FI. Dan., tav. 892. 

Agaricus fimbriatus, FI. Dan., tav. 891. 

Agancus dimidiatus, Bull., Champ., 385. 

Agaricum esciUentum, squammosum, glabrum, superne obscurum, inferne subalbidum et la- 
mellatum, Mich. Gen., p. 122. 

OssBRVAzioNi.— Gl'individui da noi raccolti l'abbiamo trovato sempre a fior di terra, 
stretti ed affollati fra di loro» sempre dimezzati» di piccola anziché di grande pro- 
porzione» parassiti al fittone della radice della Calamintha Nepeta. Fummo dubbiosi» 
avendo riguardo al luogo della loro nascita» ed alla loro discreta grandezza» se tali 
funghì» cosi comuni in Sicilia» fossero stati una specie diversa ieìYOstreatus, ma ri- 
petute osservnzionì non ci hanno manifestato sin*oggi differenza tale di caratteri per 
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distingnerli dalla citata specie. Per tutte le considerazioni abbiamo creduto opportano 
di riportare in questo lavoro le figure da noi ricavate dal vero. 

FIGURE t? SPIEGAZIONI 

Tav. IV. Fìg. II. Individuo adulto di massima grandezza. 

— Fig. Ih. Lo slesso verticalmente tagliato. 

— Fig. Ih. Individuo giovane osservato di fronte. 

— Fig. II4. Lo stesso osservato di fianco. 

Stazione.— Dall'autunno sino alla primavera trovasi comunissimo questo fungo nel- 
l'agro palermitano ed ovunque nell'Isola, parassito sopra le radici fracide legnose della 
Calamintha Nepeta^ detta volgarmente in Sicilia Nipiteddcu—frohsihìlmQnte dovrebbe 
trovarsi anche fra noi sui tronchi fracidì del pioppo, del salice, del noce ecc., che 
secondo l'asserto degli autori ne stabiliscono la stazione più favorita e comune; lo 
che sin'oggi non è stato da noi osservato. 

Nomi volgari.— In siciliano chiamasi f ancia di nipUedda; dai toscani Gelone, Car- 
dela, Cerrena; nel napolitano Bicchione, fungio frenga de noce^ e corrottamente 
in altre Provincie Orgdy Bertolan, Ciaccer, Carnetta. 

Uso.— È uno dei migliori funghi mangiativi del quale se ne conosce l'uso sin dai 
tempi antichi, ed in tutti i paesi d'Europa, essendo specie quasi cosmopolita; Ven- 
desi nel mercato di Palermo spesso di unita all'altra comune specie Ag. Eringii, 
funcia di panicaudu. Non si può confondere per somiglianza di caratteri con nessuna 
specie sospetta e velenosa. 

64. AGARICUS OSTREATUS, Jacq. 

Var. Nlgrlpes, Nob. 

Sbr. I. LEUCOSPORUS.'-TìiiB. XII. PLEUROTUS, Wrìen. 

Agarlcus Ostreatos, pUeo pallescente-mfo, subdlmidlato lobato; lamelUs albldo-mfis 
postico cltrlnls; stipite nlgrescente-clnereo. 

DESCRIZIONE 

Disti nguesi questa varietà pel colorito pallido di uocciuola del cappello , e delle 
lamelle molto più sbiadate, terminanti nella loro base posteriore (verso lo stìpite) di 
color citrino, e per lo stipite nericcio cinereo. Cresce cespitoso cogli individui spesso 
saldati insieme che gli danno un aspetto ramoso. Il cappello quando gl'indivìdui si 
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comprimono a vicenda, è dimezzato; quando isolati o fra di loro distanti intiero» per 
lo più eccentrico allo stipite» e qualche volta perfettamente centrale; nella maturità 
completa colla superficie irregolarmente rimosa o screpolatat col margine sinuoso» ed 
anche lobato» piano-convesso» e più comunemente concavo nel mezzo» pel quale ultimo 
carattere di unita al colorito speciale del cappello slamo stati dubbiosi di riferire 
la presente varietà alla specie affine del Bu\lmri Aenommht?i Agarici glandulost^s, 
ma che per mancanza di glandnle nelle lamelle non ci è stato permesso di fare. La 
carne di questa varietà è elastica, pastosa» fibrosetta» debolmente esalante odor di 
farina, distinta da quella della precedente per divenire giallognola dopo tagliata» e 
specialmente verso la base dello stìpite » come pure di essere sollecita a farsi ver- 
minosa. 

OssBBVAZioNi.— Niente di più probabile per la riferita descrizione» che il detto Aga- 
rkm glandtUosus del Bnlliard sia pure un'altra distinta varietà AeWOstreatt^Sy e che 
i caratteri delle lamelle glandulose e del colorito del cappello siano caratteri va- 
riabili della stessa specie. 

FIOCRH B SPIEGAZIONI 

Tav. IV. Fig. III. Funghi riuniti in cespite. 

— Fig. IIL. Sezione verticale di un individuo con cappello laterale allo stipite giunto 

a completa maturità. 

— Fig. III}. Individuo nato isolato col cappello centrale allo stipite. 

Stazionb.— Nasce in autunno nei fusti vecchi e firacidi del lAgustrum vulgare L. 
nei luoghi boscosi del B. Sito della Favorita di questo agro palermitano. 

Nomi voLaARi. — Funda di Olivetta; nome derivato dai contadini dal Ligustrum 
vulgare, che chiamasi volgarmente Olivetta. È da avvertire che collo stesso nome di 
funda di Olivetta chiamasi qualche altra specie pure mangiativa che nasce in vi- 
cinanza del citato arbusto ma non mai sul suo legno fracido, e del quale ci occu- 
peremo in appresso nel presente lavoro. 

Um.— Possiede questa varietà tutte le belle qualità mangiarecce della specie alla 
quale appartiene» e come nella precedente specie ò stato detto. Solamente bisogna 
avvertire di farne uso nello stato fresco , percbò rapidamente passa a guastarsi ed 
a divenire verminosa. 



50 

05. AeARICUS STROBIUFORHIS, Yitt. 

Seb. I. LEUCOSPORUS.—Tub. I. AMANITA, FriM. 

Agariens slrobilirormis, Vitt., Fungi mang. e yel. dlialia, pag. 59, tav. 10, fig. 4. 
— Fr. Epic. p. 5. 

Àgaricus excelsus? Bull., secondo il Vitt. op. cit. 

Amanita ampia, Pers. Syn. pag. 255. 

Aìnanita procera, Pers., Champ. com., pag. 186. 

Ilypophyllum strobili fonne, Paul., Traile des Champ., tav. 162. 

Fungus bulbosus , pileolo strobiliformi , Paul. , Mem. de la Soc. de Mèdie. , ann. 1776, 
pag. 458, n. Vili, tav. 16, fig. 2.— Fanju^ magnns, totus albus, esculentus, e volva 
etnimpeìis, pediculo praealto, anulato, radice bulbosa. Mich., pag. 187. 

Osservazioni.— La figura del Paulet, op. cit., rappresentante un individuo non ancora 
bene sviluppato è inesatta e molto lontana dal vero; quella del Vittadini, il primo 
che abbia descritto con precisione botanica questa distinta specie di Agarico, esatta 
nelle sue proporzioni, è pure tradita ed alterata dall'artista che l'esegui per soverchia 
eleganza data ai suoi dettagli. Cosi il margine del cappello, che dovrebbe esser liscio, 
trovasi nella figura sparso di verruche; e queste stesse verruche che per lo più sono 
amorfe , e quasi fra tante nessuna air altra somigliante per la grandezza , forma, e 
protuberanza, sono eseguite quasi geometricamente tutti a piramidi tronche, lo che 
mentre dà al fungo un aspetto elegantissimo lo allontana molto dal suo vero e na- 
turale abito. 

Stazione. — Nel boschetto di elei del R. Sito della Favorita l'abbiamo raccolto per 
la prima volta nell'ottobre 1866, Io che ci dimostra di essere specie rarissima, almeno 
per questo agro palermitano. 

Nomi volgari. — Come specie rara fra noi e di nessun uso manca di nome volgare 
siciliano» Secondo il Vittadini op. cit. chiamasi in Toscana ove è più comune Tignosa 
bianca maggiore dei campi di radice grossa, e volgarmente dai Lodigiani Ma- 
scherpon, e nei dintorni di Caravaggio Coccou bianch. 

Uso.— È fungo mangiativo, ed anche delizioso al gusto, secondo ci fa osservare il 
cit. Vittadini, nei paesi ove nasce e raccogliesi in abbondanza. Però confondendosi 
per somiglianti caratteri con altre specie sospette e velenose, come coll'^^r, actdeatus 
dello stesso Vittadini, e coU'^^. soUtaritiS del Bulliard, specie non ancora da noi 
rinvenute in Sicilia, non conviene per tutti i riguardi di raccomandarne l'uso nel 
nostro paese. 
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66. AGARICU8 ABYENSIS, Schaeff. 

Sbr. V. PRATELLA.—Tm. XXXU. PSALLIOTA, FriM. 

Agarleas arveMls, Schaeff., tav. 310, 311.— Paul. tav. 134, &g. 1, 2.^ Fries Epicr. 
pag. 213. 

Agaricus exquisitìis, Vitt. Fung. mang. pag. 146, tav. 20. 

Agaricus pratensis, Scop. • 

Agaricus Georgii, Sow. tav. 304. 

Agaricus edulis, Krombh. tav. 23. 

Hypophyllum eocquisitum, Paul. loc. cit. 

Fungus esculentus, magnuSy albus, pileolp fornicato^ lamellis subrubentis, pediculo tongiore, 
et crassiore, ampie anulato, Mìch. Gen. pag. 174. 

Fungus totus albus edulis, Vaillant; Bot. pag. 75. 

Fungus esculentus pileolo et lamellis albis, Raji, Syn. 2, p. 334. 

Stazione. — Nasce in autunno e nel volgere mite degli inverni nei luoghi aprici e 
lungo i margini dello vie campestri. 

Nomi volgari.— Molto affine all'J.^. campestris con esso vien confuso dai vilHci ri- 
coglitori, e perciò chiamato Funcia campagnmla; secondo il Vittadini op. cit. chia- 
masi dai toscani ^o^o/zioto maggiore. 

Uso.— Se ne fa uso mangiativo come del Campestris^ ed é di questo più delicato 
e pia facile a digerirsi. 

67. AGARICUS VARIABIUS, Pers. 

Sbr. IV. DBRMINUS.—Tm. XXX. CRBPIDOTUS, Wrìem. ' 

Afarieui Yariabilfs, Pers., Obs. Myc. 2. p. 46, t. 5, f. 12.— Syn. p. 483.— Swartz. 
io Vet. AC. 1808, p. 257.— DC. fr. 2, pag. 135.— Fr. Syst. Myc. voi. 1, pag. 275, 
Epic. p. 211. 

Agaricus pubescens, FI. Dan. t. 1073, f. 2. 

Agaricus sessilis, Bull. t. 152, 581, flg. 3.— Seham. p. 366.— FI. Dan. t. 1556. 

Agaricus niveus, Jacq. FI. Aostr. t. 288.— Sowerb. t. 97. 

Staziohb.— Dall'autunno per tutto rinvemo trovasi in luoghi boscosi parassito a ra- 
micelli e virgulti fraoidi di alberi ed Arbusti. 
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Tbib. IV. APUS, FrlM. 

UyiliiaiiB eompaetom, Pers. Sya. p. 566.— A. S. p. 266.— Swartz p. 245. — Wahlenb. 
lapp. p. 532.— Weinm. Ross. p. 355. — Kromblh. t. 50, f. 12.— Batsch. f. 221.— 
Fr. Obs. 1, p. 132.— Syst. Myc. p. 402.— Ep. p. 507.— Vent. Micci, etc. p. 26,.t.28. 
— Buxb. Cent. Il, t. 49, f. 1. 

Hydnum floriforme, Schaeff. t. 146. flg. 1, 2, 3, 6, 7. 

Hydnum pulvinatum, Secr. n. 7. , 

FIGURE B SPIBGAZIOia 

Tav. V. Fig. 1. Fungo giovane di forma dimezzata osservato nella sua fàccia superiore. 

— Fig. 2. Lo stesso al rovescio. 

— Fig. 3. Fungo giovane di forma ciatiforme. 

— Fig. 4. Lo stesso longitudinalmente tagliato. 

— Fig. 5. Le due forme, dimezzata e ciatiforme, saldate insieme. 

— Fig. 6. Fungo completo adulto con piante estranee incarcerate nella propria so- 

stanza (1). 

— Fig. 7. Sezione del detto fungo. 

— Fig. 8. Sezione trasversale dello stesso per osservare i diversi individui che Io 

compongono. 
Tav. VI. Fig. IL Fungo completo adulto rimarchevole per la sua grandezza e composbione. 

OssBBVAzioNi.- Le diflScoItà» che la presente specie ha incontrato nella scienza per 
essere con esattezza descritta ed illustrata, sono derivate senza meno dal non essersi 
trovata in tatti i tempi, in tutti i luoghi» e chi sa forse in tutti i paesi ove ò stata 
studiata ed osservata, nelle diverse £eisì del sno sviluppo, partendo dal primo sno na- 
scere sino al suo completo compimento; come pnre dal fatto, che venghiamo noi di 
constatare, di essere per sé stesso uno degli Idni i pìA variabUi per la forma, e che 
secondo le circostanze più o meno sfavorevoli ove suol nascere, non svilupparsi alle 
volte completamente in tutte le suo parti, restando quasi abortito nella sua primi- 
tiva forma, nella quale manifestasi nello stato di fungo nascente. In un solOf fhi di- 
versi anni clie siamo andati appresso a questa specie per formarci un'idea netta e 
precisa della sua individualità, fummo fortunati di trovarla nello stesso punto in tutti 
i diversi stadii della sua vegetazione, dietro di che fattene con qualche esattezza le 
corrispondenti figure tratte 4al vero, non siamo esitati a determinarla, aggiungendo 
le seguenti osservazioni, onde colmare, se sia possibile, le lacune che troviamo nelle 
diagnosi che la riguardano sino a questo giorno. 

L'Idno compatto risulta ordinariamente dalla nascita simultanea di molti indivìdui 

(i) Le piante estranee che trovansi in mezzo al ftmgo sono YArum italieim, ed il Seneeh ttrmu. 
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Qoiti» saldati» ed impastati alle volte insieme iVa di loro» d' onde la forma svariata 
e difficile a definirsi che esso presenta. 

L'individuo semplice ed isolato presentasi costantemente col cappello dimezaato, 
cuneiforme» crasso» con stipite corto e quasi sessile» curvo» obconico» come osservasi 
nella Tav. Y» fig. 1 nella sua faccia superiore » e nella fig. 2 nella sua faccia infe- 
riore fruttifera sparsa di aculei propri della specie. 

8e U fungo deriva da diversi e molti indivìdui fusi insieme allora nella fig. 3 e 4 
presentasi ciattfortney o pure infundibulifonne quando molto incavato nel mezzo» in 
forma regolare e collo stipite centrale. 

Alle volte si osservano le sudette due forme distinte» che partono a poca distanza 
da una medesima callosità o base comune» e per la tendenza speciale che hanno a 
saldarsi insieme» trovansi riuniti al primo loro accidentale contatto» come la fig. 5 
rende manifesto. 

Può darsi che il fungo senza procedere oltre nel suo ulteriore sviluppo si arresta 
alle sole forme sopra indicate» nelle quali compisce la sua riproduzione» e niente di 
strano che sotto queste forme le più comuni colle quali esso suole manifestarsi il Per- 
soon e gli autori che lo seguirono ne stabilirono i caratteri più salienti della specie» 
e tali quali rilevansì nella classica opera dello Schaeffer nella tavola 14$» fig. 1» 2» 
3» 6» 7» ma che pure non sono quelli del vero fungo completo come noi venghiamo 
di osservare. 

Però il fungo» che arrestandosi alle sudette forme non dovrebbe riguardarsi che 
come aborto» ancorché compisca airufficio importante della sua riproduzione» circon- 
dato da condizioni favorevoli al suo sviluppo esce da quei suoi primitivi confini or- 
ganici» si allarga» si estende» s'innalza» manifestando i diversi individui che lo com- 
pongono» e traversando colla sua sostanza plastica e spongiosa che gli ò propria nello 
stato nascente» tutti gl'intoppi estranei che lo circondano» come sterpi» erbe» pie- 
truzze od altro di somigliante» per come siamo stati fortunati di rinvenire nell'in- 
dividuo della fig. 6» il quale sembra doversi ritenere come il fungo normale e per- 
fetto di questa specie cotanto importante e proteiforme. 

In questo stato il fungo presentasi col carattere di concrescente somigliante per 
l'esterna forma al Polyporus versicolor rappresentato nella tav. IV, fig. 1 del Paulo t» 
alla sua congenere specie iéìVHydnum cyatiforme del Bulliard» o Hydnum con* 
crescens del Persoou» ma che da quest'ultimo ne differisce per fondamentali caratteri 
come dalla nostra fig. 6 può rilevarsi a colpo d'occhio. 

L'Idno compatto nello stato adulto e completamente sviluppato» fig. 6» che ha in 
gran parte adempiuto alla disseminazione delle proprie spore» presentasi cogli aculei 
aperti e laceri» di forma lamellare come facciamo rimarcare nella fig. 7 » che è la 
sezione longitudinale di un pezzetto del detto fungo. 

La conoscenza poi come la presente specie prenda origine dalla riunione di molti 
individui fusi e saldati insieme la facciamo rilevare dalla sezione trasversale del fungo 
stesso » rappresentata in piccole proporzioni nella fig. 8 » ove trovasi una specie di 
laberinto formato dalla saldatura di molti individui di diversa grandezza» ma che tutti 
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isolatamente considerati riferisconsi alla forma cUmezzata del fango semplice primi- 
tivo da noi ben rimarcato nelle fig. 1 e 2, 

La fig. II in ultimo della tav. VI» rappresenta pure copiato dal vero nn altro in- 
dividuo della stessa speciOt raccolto in altro tempot e molto rimarchevole per la sua 
forma complicata e per la sua cospicua grandezza. 

Dalle osservazioni analitiche che vcnghiamo di fare sulla presente specie , e dal 
carattere originario che le abbiamo osservato del cappello dimezzato , anziché cen- 
tralOy siamo stati obbligati di toglierla dalla Tribà I Mesopus nella quale venne col- 
locata dal É^ries nel suo Systema Mycologicumy ed invece annoverarla nella Tribù IV 
Apus, ove giustamente trovasi collocata dallo stesso Fries la seguente specie Hyd- 
num crispum a questa molto affine. 

Btazionb.— Raccolto a terra nei boschetti del R. Sito della Favorita di questo agro 
palermitano sopra vecchie radici di alberi estinti nell'autunno. 

69. HYDNUM CRISPUM, Schaeff. 

Trib. IV. A?US, Fries. 

Hydnum crispum, Schaeff. Fung. IV, pag. 97, tab. 147, f. 1.— Sibth. Ox. p. 832.— Pr. 
Syst. Myc. voi: 1, p. 413. 

Iipex crispum, Fr. Ep. p. 521. 

FIGUEA B SPIEGAZIONE 

Tay. VI. Fìg. I. Fungo adulto nel suo completo sviluppo. 

OssBRVAzioxi.— Benché la presente specie non l'abbiamo potuto sinoggi rinvenire in 
tutti gli stadi del suo anteriore sviluppo» pur non di manco per il minuto esame fatto 
precedentemente àeìTHydnum compactum a questo molto affine» possiamo supporre 
che il suo modo di nascere» crescere e svilupparsi completamente non sia differente 
dall'altro» anzi crediamo» che le fig. 2» 4» 5» G riportate dallo Schaeffer nella citata 
tav. 147 altro non siano che individui giovani appartenenti alla stessa specie. 

SfAZioin.— A terra» nell'autunno» nei boschetti del R. Sito della Favorita di questo 
agro palermitano» in mezzo al terriccio. 



55 
70. COPRINUS OVATDS, Schaeff. 

TaiB. I. PELUCULOSI, Fr. Kp. 

C^priau •¥«tas, Schaeff., Fr. Ep. p. 242. 

Agaricus ovattis, Schaeff. tav. 7. 

Agaricus comatus, var. /3, Fr. Syst. Myc, voi. 1, p. 307. 

Pungits albus ovum referens, Raj, Syn. p. 5, n. 22. 

Stamonb,— Dairantunno per tutto rinveroo trovasi questo fungo ovunque nei campi 
aprici, e lungo i margini delle vie campestri e delle siepi, ove per lo più nasce gre- 
gario ed affollato nello stesso punto. 

Nomi volgari.— Chiamasi in volgare siciliano Calamaricchiu per la sua picciolezza 
in rapporto all'altra specie alBBne da noi precedentemente riportata col nome di Agar. 
Comatus Httll., in volgare detto Calamàru. 

Uso.— Raccogliesi dai campagnuoli molto giovane, prima che il cappello si fosse aperto 
e staccato col suo contorno dal gambo, e mangiasi nello stato freschissimo fritto nel- 
Tolio. Più volte da noi mangiato, l'abbiamo sempre trovato delicato al gusto e facile 
alla digestione. Essendo fugacissima la sua durata dopo raccolto, spiegasi il perchè 
non trovisi vendereccio nei mercati della città colle altre comuni specie di fanghi 
mangiativi proprii del paese. 

71. COPRUfUS EPHEMERrS, Bull. 

Trib. II. VEUPORMES, Fr. Ep. 

iigarleas ephenaeras, Bull. tav. 542, f. 1.— Pers. Syn. p. 149. — Fr. Syst. Myc. voi. 1, 
pag. 149.— Epic. p 252.— Weinm. p. 282.— Batt. lav. 27, B. 

Agaricus stellariSj Gunn. Norv. tav. 7, f. 8. 

Agaricus crenulatus, FI. Dan. tav. 832, f. 2. 

Agaricus momerUaneus, Bull. tav. 128. 

Agaricus stercorarius, Scop. — Sow. tav. 262.— Swartz V. A. H. 1808, p. 202; 

Fungus pusillus ecc. Raj Hist. II, p. 98.— Buxb. C. II, tav. 50, f. 3. 

Fungus minimus , fimetarius , pileolo utrinque, et undique striato, cinereo, aut murino, 
pediculo lanuginoso, et fistuloso, albo. Mich. Gen. Plani, p. 167, tav. t5, f. 9. 

Sf AzioNB. — Lungo l' inverno e nella primavera umida e piovosa abbiamo raccolto 
questo fungo nel R. Sito della Favorita in terreni boscosi e coverti di musco , ove 
prima erano pascolate le pecore. 
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72. HARÀSHIUS SCORODONIUS, Fr. 

Trib. I. COLLYBIA, Fr. Bp. 

Marasniias Morodoalus Fr. Ep. p. 379. 

Agaricus scorodonius, Fr. Obs. 1, p. i29.— Syst. Myc. voi. 1, p. 130. 

Agaricus apicii, ReU. 

Agaricus alliatus, SchaefT. t. OO.'-Perg. Syn. p. 73 K— Sw. Bot. t. 173. 

Agaricus Schaefferi, Pers. Obs, 2, p. 56. 

Hypophyllum alliaceum (minusj Paul. t. 122 bis, f. 2, 3. 

Fungus non vesctis, exHis, e cinereo albicans, pediculo spadiceo, odore Allii eie. Mich. Gen. 
Plant. p. 144, t. 77, f. 2 ? 

OssBRVAzioNi. — Come il Fries avverte che le figure dello Schaeffer tav. 99 meglio 
corrispondano alla realtà della presente specie, lo stesso constatiamo cogli individui 
da noi raccolti in Palermo. — Mal troviamo corrispondere le figure del Paulet t non 
che quella del Micheli tav. 77 , fig. 2 , che sembraci riferirsi piuttosto a tutt* altra 
specie diversa. 

Stazioxb. — Trovasi comune in autunno nelle nostre campagne in terreni incolti e 
cespugliosi carichi di terriccio. 

Uso.— Per l'odore speciale di aglio gratissimo sin da tempo antico» al dire degli 
autori» ò stato questo piccolo fungo impiegato per condimento delle vivande» e come 
succedaneo all' aglio comune. In volgare francese chiamasi petit aUier » secondo il 
Pendete mentre presso noi» affatto sconosciuto tale uso» passa il fnngo inosservato e 
manca di nome volgare. 

73. AGARICUS INFUNDIBUUFORMIS» Schaeff. 

Sbb. I. LEUCOSPORUS.-^Tm. Vili. CLITOCYBE, Wriem. 

AgarieiM laAiailiballAiraiis, Schaeff. tab. 312.— Fr. El. p. IS.— Epic. p. 68.— Veni. 
Mioeti etc. p. 27, tav. ^, f. 1, 2? 

Agaricus gibbus, Pers. Syn. p. 449.— Fr. Syst. Myc. voi. 1, p. 82. 

Agaricus flaccidus, Sow., Fr. Syst. Myc. voK 1, p. 81. 

OssBRVAzioxi.— orindividui da noi raccolti in diversi tempi ben corrispondono alla 
diagnosi dell'.^pjcmis di Fries pag. 68» ben corrispondono pure alle 4 figure dello 
Schaeffer tav. 212» eccetto la superficie del cappello che presentasi molto ispida» forse 
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per ioesattezza delle figure stesse, mentre grindìvidai da noi raccolti ntn manife- 
stano all'occhio la menoma pelarla e solamente al tatto o idl'ingrandimento del mi» 
eroscopio sentesi e discernesi qnella superficie leggermente yellutata della quale sono 
dotati. La figura riportata dal Venturi per la sua grandezza» per il lembo caratte» 
risticamente crenulato e pendente del cappello, e per lo stipite attenuato nella base 
invece d'ingrassato per come il JPrìes avrerte nell'opera citata, ben rilevato nelle ci- 
tate figure dello Schaeffer, e dai molti esemplari da noi raccolti, sembra allontanarsi 
di molto dalla presento specie. 

BtAiion.— Cresce e trovasi in autunno in mezzo al musco dei boschetti del R. Sito 
della Favorita di questo agro palermitano. 

74. A6ARICUS PAPIUONACBUS, Bull. 

Sei. V. PRATBLLA.^TuB. XXXVI. COPRINARIVS, Vrles. 

Agarieas papiliosMens , Bull. tab. 561, flg. 2. — DC. Fr. 3, p. 153. — Pers. Syn. 
p. 410.— Fr. Syst. Hyc. voi. 1, p. 301 (excl. sin.).— Ep. p. 337.— Vent. Mie. agro 
breflciaDo p. 45, flg. 4, 51 

OanivAuoRi. — Ben rimarcato il carattere in questa specie delle lamelle di colore 
ferrugineo-fhliginoso chiazzate di piccole macchie nerastre, e rappreseìitanti un a- 
spetto marmoreo. 

Staiiomb.— Nell'autunno inoltrato per tutto l'inverno trovasi questo fungo in terreni 
pingui pascolati precedentemente da cavallini, ed in mezzo al concime putrefiEttto 
degli stessi animali ove noi spesso l'abbiamo rinvenuto. 
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75. AOARIGUS YOLVACEDS, Boll. 

Sem. V. PRATBLLA.^TuB. XXXI. VOLVARIA, Wrltm. 

AgarteM v«lvaeew, Ball.. Fr. Syst. Myc. voi. 1, p. 278.— Ep. p. 138. «-DG. Fr. 2, 
p. 211. 

Amaniia virgata, Pers. Syn. p. 249. 

Stasionb.— L'abbiamo per la prima volta raccolto neh volgere delFestà nel R* Orto 
Botanico di Palermo sopra un ammasso di fogliame a bella posta rinnito a fermentare 
per ferne terriccio. 

Uso,— Specie certo rara e di nessun uso nel paese, per cui sprovveduta di nome 
volgare. 

Il Venturi nella di lui opera Miceti deWagro Bresciano, nella quale ci offre una 
esattissima figura di questo fungo nella tav. XIII, nota di potersene fare coltura ar- 
tificiale come specie mangiativa e senza sospetto di veneficio ; V Agarico vdvaceo, 
dice egli , che vidi crescere sopra una fungaja pr^arata con baccfhe d' alloro e 
terra di castagno ha poca carne, ma questa bianchissima, di gradevole sapore, e 
serve benissimo a^li usi della mensa^ Ha niente difficile che il detto fungo possa 
confondersi con qualche altra specie somigliante veramente venefica , non rara a 
trovarsi nella tribù delle Amanite, o nell'altra delle Volvarie, alla quale appartiene 
il presente fungo, ove trovasi VAgarunés rodhomdas, che il Fries nel suo I^risis 
riguarda come varietà del Volvaceus, e per la quale si fa osservare dal LéveiUé nella 
cit. op, le* des Ghampignons de Fatdet, che on ne doit pas si fier a cette espéce, 
quoigp/ieUe riait pas incomode des animaux qui en ont mangé. 

Per quanto riguarda più da vicino alle specie caratteristiche di funghi pileati, che 
abbiamo sino a questo giorno studiato in diverse contrade dell'Isola, e specialmente 
in questo agro palermitano, possiamo aggiungere che la presente specie nello stato 
nascente o di uovolo potrebbe benissimo confondersi colla specie perniciosissima co- 
mune fkra noi Agaricus virosus, Yitt., e della quale abbiamo dato financo la figura 
nei prìmordii del presente lavoro. 
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76. AGARICUS AEeiRITÀ, Fr. 

SsR. UL DERMINI.^Tm. XVII. PHOLIOTA, Fr. Bp. 

AffarleM Aeglrita, Fr. Ep. pag. 164.— Briganti Hist fung. etc. pag. 65, tav. 32,33 
(benel).— Paul. le. des Champ. p. 79, tay. 145. 

Hypodendrum populeum, Paul. loc. cit. 

Populnei fungi, Lat.— Dod. Hist. stirp. p. 482.— Pungi in populo alba, Matth. in Dios. 
p. 133.— C. Bauh. Pin. p. 370. 

OasuvAiioifi. — è qnesta specie appunto quella di cui parlano gli autori sin dalla 
più remota antichità come una delle migliori e più squisite per uso mangiativo» e 
non già 1* altra più comune e pure raau^iativa che Dasce aei pioppi, e da noi pre- 
cedentemente riportata nel presente lavoro col nome di Agaricus HqpparéUo de] 
Vivìani, VAgariC'ry Aggirili non è tanto i omune in questo agro palermitano e forse 
nel resto dell'Isola per o^^servarne h vendita nei nostri mercati, mentre al contrario 
da Napoli in poi sino alle più cospicue città deiralta Italia l'abbiamo osservato ft'a 
le specie più comuni e venderecce : ciò deriva certamente dalle scarse piantagioni 
di pioppi, nei quali questo fungo sviluppasi, cbe si possiedono in Sicilia al paragone 
delle estese e coutiQu»te piantagioni di quest'albero prezioso, che si osservano ovunque 
nelle Provincie cootinentali. 

Ijf AZioRB. — Trovasi nell' autunno ovunque in Sicilia nei tronchi flracidi dei pioppo 

Nomi volgaiu.— Chiamasi in Sicilia funda di chiuppu^ come un'altra specie più co» 
mune colla quale confondesi , che pure nasce nei pioppi e distinta dai botanici col 
nome di Agaricus Ptopparéllo : nel napoletano chiamasi fungio de chiuppo, e gl'in- 
dividuì giovani ohe non hanno ancora sviluppato il cappello e più apprezzati per uso 
mangiareccio col nome distinto di Chiuoetielli (1). 

Uso.— Specie mangiativa molto delicata, e senza il menomo sospetto di veleno. Sem- 
bra che della stessa se ne possa fare, come AqìV Agariciis campestriSy coltivazioni 
artificiale mettendo a macerare ed a putrefare in adattato locale frammenti di legno 
di scorza di pioppo, agevolandone la putrefazione con letame di stalla. 

Cosi infatti riferisce il Porta nella sua Villa cap. 70, lìb. X, a proposito di questo 
fùngo : Dioscorides tradii esse qui dicant, utriusque popuU, Mae nigraeque cortices 
in nmutias concisos, et segetibus stercoraHs inspersos^ fungos ìUiles innocentisque 



(1) Meglio a questa specie, anziché sAVAgar. Piopparello, appartiene il riferito nome volgare na- 
poletano di Chmoetielli, 
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parere tota anno restibiles (1). E piA mocK^mamente secondo il Léveillé : Auguste 
Saint-HUaire dit^ qu'on peut le cultiver et se le procurer abondamment dampresgue 
tùutes Us saisons de Vannée^ en recouvrant d^une conche de terre des tranches de 
poupUers, que Von arrose de temps en temps powr activer la vegetation (2). 

77. AGARICUS PBNICEU8, Pr. 

Sbb, L LEUCOSPORUS.^Tmb, Vili. CLYTOCIBE, FriM. 

«tgarlens panieeas, Fr. Syst. Hyc. voi. 1, p. 104. 

Agarìcus aurantius, Vahl. 

Agaricus aurantio-crocatOf var. major, Schum. Saell. p. 292. 

Agaricus conicus, Scop. var. Léiv. le. des Champ. de Paul. p. 65, fig. 1, 2, 6 (status 
expallens). 

Hypophyllum conicum, var. Paul. op. cit. 

Hygrophorus puniceus, Fr, Ep. p. 331. 

Osservazioni. — Malamente taluni botanici lianno confuso la presente specie coll'Jl- 
garicus conicus Scop.y da noi precedentemente riportato in questo layoro, senza dubbio 
per averla soltanto studiata nelle sole figure delle opere o negli esemplari secchi , 
anziclié nello stato naturale di sua freschezza : indipendentemente di molti caratteri 
fondamentali ben rimarcati dal Fries, che la distinguono da quell'altra specie^ aggiun- 
giamo quest'altro rimarchevole che ne ìndica la struttura diversa di ambidue, quello 
cioè del Conicum che appena raccolto perde il colore, si annerisce al semplice con- 
tatto delle dita, e che disseccato diviene tutto nero, mentre il Pmiceus^ neirinterna 
sua sostanza ed airesterno tocco o disseccato non perde mai il suo primitivo colorito. 

Stazione.— Trovasi nell'autunno inoltrato per tutto l'inverno ovunque in quest'agro 
palermitano in mezzo al terriccio di terreni boscosi, e nei giardini dì ornamento in 
mezzo al terrìccio di arbusti, coltivati a siepe od a spalliera, come specialmente sotto 
le macchie della dentaggine, Vibumum Tinm* 



(i) Ved. Briganti Hist Fung. Regni Neapoietani etc. Napoli 1848, p. 67. 
(2) Vedi: leanographie àe$ Champignons de Paulet etc. Accompagné d*tm tette nouverau etc. par 
J. H. Léveillé. Paris 1855, pag. 79. 
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7g« AGARICUS OOBONILLnS, BaU. 

Sn. V. PRATBLLA.—TuB. XXKII. PSÀLUOTÀ, WwUm. 

^UlM, Bull. U?. 597, flg. 1.— DC. fr. p. 20a.-^yn. p. 41.— Fr. Sysl. 

Mjc. ?ol« 1, p. 283.— Ep. p. 163.— Lèv. Icod. des Ghamp. de Paulet, p. 55. 

Hffpophyllum pseudo-globosum, Paul. tav. 104, flg. 6 bis. 

OssBRvuio!!!.— L'anello di qnesto fango è molto fugace e di raro ci é occorso rin- 
venirlo negli individui da noi raccolti nella sua integrità» per come manifestasi nella 
tiv. 104 1 fig. 6 bis deir opera citata del Paulet : solamente al posto dell'anello ab- 
biamo osservato in qualche individuo delle strie o meglio brandelli lineari aderenti 
nerastri, corrispondenti a quanto con molta accuratezza ci fa avvertire il Léveilé nella 
stessa opera a pog. 55 colle seguenti parole : i)(mrt;ei cPun anneau descendanty qui 
forme autour du pédictde une petite couronìfhe marquée de stries verticales noires. 

Stazione.— Trovasi in autunno in mezzo all'erba in terreni pingui lasciati a pascolo. 

79. AGARICUS CERNDUS, Wahl. 

Sbi. V. PRATELLA.--TM. XXXV. PSATHYRA, Prles. 

Afrariens e«rn«as, Wahl. fl. Dan. t. 1005, f. 1.— Fr. Syst. Myc. voi. 1, p. 298.- 
Ep. p. 226. 

Agaricus farinìUentus, Schaeff. t. 205. 

Agaricus alneli, Schum. p. 280. 

Hypophyllum bicolor, Paul. p. 60, tav. HO, f. 3. 

Stazione.— Nel principio d'autunno trovasi nel terriccio di terreni boscosi ovnnqnt* 
in questo agro palermitano. 
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80. AOA&ICUS YELUnPES, Cart. 

Sbe. I. LEUCOSPORVS.-^TwdB. Vili. CUTOCVBB, WHtm. 

Agariew vetatlpM» Cart. Lònd. 4, tab. 70.— Bolt. tab. 135.--Sow. Ub. S84, t. 3.— 
Krombl, t. 4, flg. 6-9.— Pere. p. 314.— Sw. p. 81.— Fr. Syst. Myc. voi. I, p. 119. 
— Ep. p. 86.— Veni. Mie. etc. p. 24, tab. 25. 

Agaricus austriacus, Tratt. Aastr. I. 7.-«Botch. f. 112. 

Agaricus aesculi, Scham. p. 306. 

OssBRVAzioifi.— GrindividQi da noi raccolti corrispondoDO bene alle figare d^l Yen- 
tari f eccetto la loro grandezza in proporzione molto più piccola. — Riguardiamo il 
rinvenimeuto di qaesto Agarico come uaa vera rarità; non solo per non averlo noi 
rinveuato ìd altri tempi, ma per volersi da^li aatori di sviluppo molto serotino e 
proprio df»:rin7erno inoltrai o, mentre da noi in clima cosi caldo è stato per la prima 
volta raccolto nel 27 ottobre 18C7. 

Stazione. — Rinvenuto in un pezzo di legno fracido di AUanthus glandulosa^ som- 
macco arboreo, nel R. Orto Botanico di PalermOf neirantnnno. 

Nomi voloari. — Secondo il Yentori, op. cìt.| chiamasi qnesto fango chiodetto ron- 
dato, Agarico dal gambo peloso, o fungo durello: in Sicilia non ha nome volgare. 

Uso.— Sconosciate di nome e di nso in Sicilia , vuoisi da taluno, secondo il citato 
antere lombardOf che quosto fungo sia mangiareccio, e infatti egli non ha nuUa di 
venefico, ma è povero di can^e, e questa è scipita e di natura coriacea. 

81. AGARICUS ULMARIUS, BuU. 

Sbr. l. LEUCOSPORVS. — Tue. XII. PLBUROTUS, Prie». 

ìkgmrìem nlniarHiSt BuU. t. 510. — Fr. Syst. Myc. voi. 1, p. 186. — Ep. p. 130.— 
Sow. t. 67.— DC. fr. 2, p. 138. — Pers. Syn. p. 473-.- Sibth. ox. p. 345.— Sw. 
p. 251.— A. S. p. 226.— Vitt. Fung. Maog. p. 177, tav. 23. 

Monomyces camosus crassus, Batt. Arim., p. 44, t. 9, A. 

OssBRVAzioNi. — or individoi da noi raccolti di questa specie non molto comune in 
Sicilia si distinguono dalle figure del Yittadini op. cìt. per la minore grandezza « e 
per non avere i gambi rigonfiati nella loro base o nel mezzo > dandogli l'aspetto di 
fusiformif ma invece pressoché cilindrici ed alquanto assottigliati nella loro base; per 
tutto il rimanente i caratteri corrispondono fedelmente alla presente specie. 
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Stasioxb.— Raccolto in antanno nel tronco firacido di nn olmo nella contrada Valdesi 
di questo agro palermitano. 

• 
Nomi vol6au.— Chiamasi iu volgare italiano» secondo il l^ttadini, OrgeUa deXPOlmo, 
ed in siciliano funda cCurmté. 

Uso.— Benché per la sua rarità non sia un ftingo di uso comune nel nostro paese, 
pure é ben conosciuto dai pratici ricoglitori e mangiasi senza il menomo sospetto , 
come specie deliziosa e sicura. 

82. AQARICUS IACCATD8, Scopr 

Var. Plleo rofo 1. carneo, sicco sabocthaceo, Fr. 

Sbr. I. LEUCOSPORUS. — Trib. Vili. CLITOCYBE, Fries. 

Agarle«0 laeeatué, Scop., Fr. Syst. Myc. voi. 1, p. 106. — Epicr. p. 79. 

Agaricus carneus, Schaeff. t. 303, 304. 

Agaricus rubellus, Id. loc. cit. 

Agaricus farinaceus, Uuds. Bolt. t. 64.— Sowerb. t. 208.— Pers. Syn. p. 453. 

Agaricus rosellus, Batsch. Cont. 1, f. 99, 100. 

Agaricus subcameus, Id. loc. cit. 

SrinoRB.— Trovasi comune nell'agro palermitano nel volgere dell'autunno e durante 
Tinverno in luoghi boscosi, ed in mezzo al musco. 

83. AGARICUS 6ALERICULATU8, 8cop. 

Sbr. I. LEUCOSPORUS. — TtiiB. X. UYCENA, Wwìem. 

Agarle» «alerieaUHvs, Scop. Cam. p. 455.— SchaofT. tav. 521— Fr. Syst. Hyc. voi. i, 
p. 143. — Epic. p. 106. 

Agaricus fisliUosus, Bull. t. 518. 

OssBRVAUORi. — Bisogna escludere per intiero la sinonimia riportata dal Fries nel 
Syst. Hyc. non riferibile alla presente specie, fatta eccezione ielV Agaricus fistulostss 
del Bulliard, come lo stesso Fri6s corregge nella di lui posteriore opera EpkrisiSy ecc. 
p. 106. Oli esemplari da noi raccolti per tutti i caratteri coincidono bene colle fi- 
gure 1, 2, 3, 4, 5, 6, 10, 11, tav. 52 dello Schaeffer, op. cit., meno le figure 7, 8, 9 
della stessa tavola. VEypophyUum cyprynum e VHypophyUum sapcmarium del Paulet t 
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riportati dal Leveilld alla presente specie per tutti i caratteri ne stanno molto lon- 
tani. 

Stazione.— Nel terriccio di terreni boscosi delle campagne di Palermo trovasi questo 
fungo lungo il volgere deirautunno. 

g4. HELAN0GA8TER AMBieUUS, TuK 

Tbib. 1. HYMENOGASTREI, Talasne (1). 

ilelauoipaflter ambigans, Tul., in Ann. Se. Nat., 2 Ser., tom. XIX, tab. 17, flg. 24. 
— Ejusd. Fungi Hypogaei p. 94, lab. II, flg. V, tab. XII, flg. V. — Berk, in Ann. 
and Mag. of Nat. Hist., XIlI, 354.— Corda le. Fung. t. VI (med.), t. IX, flg. 88. 

Melanogasier Klozstchii, Corda, le. Fung. V, 23; et Auleit., p. 95. 

Hyperrhiza liqnaminosa, Klotzseh. in Diet. Fi. des Koenigr. Preuss., t. 468. 

Argilium liquaminosum, Wallr., Fi. crypt. Germ., II, 874, aa. 

Octaviana ambigua, Vitt, Mon. Tub., p. 18, t. IV, f. VII. 

Hyperrhiza tuberosa, Fr. Ind. Syst. Myc., p. 102. 

Lycoperdoides tuberosum, flavescens, muliiplex, Hich. Gen. p. 219, t. 98, flg. 3? 

Stazione. — Trovasi sotterraneo» in terreni saldi dominati da querce nel territorio 
di PartinicOy in primavera. 



(i) Fungi HypogaeL^BisUrire et Monographie des ChampigtKms hypogés. Parisiis 1881. 

Siamo debitori della determinazione della presente specie alla gentilezza deU*egregio amico Tu- 
lasne, autore deUa citata opera, al quale spedimmo Tanno scorso qualche sezione colla corrispon- 
dente flgura del presente ftmgo sotterraneo. 
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85. A6ASICUS GEMMELLAKI, Nob. 

Sbiib I. LBUCOSPORVS.—Tm. XII. PLEVROTUS, Fries. 

Agarlcns magnns sessilis, pileo camoM lutosoente, laterali, horiMntali, convexo, 
demum espanso adscendente , strato superiori gelatinoso , lamellis eglandnlosis 
latis, albo-sulflireis postico anostomosantilras, snbinde albidis margine crennlatis 
rofescentibus. 

DiSCBISIOlli 

L' Agarico di Gemmellaro é sessile 9 solitario > gregaria e spesso cespitoso per la 
fusione nella loro base di diversi individai nati insieme. Ha il Oappello laterale* 
carnoso» dì colore giallognolo coverto di pellicola crassai cbe diviene gelatinosa nella 
maturità completa del fungo; nello stato giovane è orizzontale, convesso, ed in cor- 
rispondenza concavo al di sotto nel posto delle lamelle, ma presso lo stato adulto 
rivoltasi indietro, si espande a ventaglio, e prende la direzione ascendente conser- 
vando il margine ripiegato al di sotto. Le Lamelle sono largbe, acute anteriormente, 
scorrenti sino alla base del cappello , ove insensibilmente s' impiccioliscono e ter- 
minano spesso coiranastomosarsì a vicenda, di colore leggermente sulfureo negli ini 
dividui giovani, bianchicci, crenulati, rosseggianti nel contomo negli indivìdui adulti. 
Le Lamellole che seguono i caratteri delle lamelle sono numerose e di diversa lun- 
ghezza fra lamella e lamella, e distìnguonsi per la loro estremità posteriore, che è 
ottusissima e quasi troncata. La Game é bianca, delicata e carnosa, olezzante odor 
grato di farina recentemente molita. Sporidii piccolissimi, ovali, bianco-giallognoli. 

Affine per taluni caratteri KÌVAgaficus glandulosus del Bulliard tav. 426, ne dif- 
ferisce oltre del suo colorito giallo sbiadato, per essere perfettamente sessìle, e sprov- 
veduto di glandnle nelle sue lamelle. 

Dedico questa specie al mio caro amico e collega Gaetano-Giorgio Gemmellaro Pro- 
fessore dì Geologia in questa Regia Università degli Studi! di Palermo. 

FIGVIB B SPIEGAZIONI 

Tav. VII. Individuo adulto, ovvero cespo di diversi Individui anastomosati insieme. 
Tav. Vili. Fig. L Sezione d'individuo adulto. 

— Fig. I«. Individuo giovane. 

— Fig. Is. Sezione delio stesso. 

Staiionb. — Specie rara , trovata parassita in ottobre 1866 nel tronco fracido di 
Moro papirifero, Brousaonetia Papyriferay Vent., nel R. Sito della Favorita di questo 
agro palermitano, e della Kodreuteria paniculata Laxm. nel R. Orto Botanico 4 
Palermo. Notisi essere questi due alberi indigeni della Cbina. 9 
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Uso,— La tribù alla quale questa specie appartiene, ed i caratteri éhe ne abbiamo 
studiato, ci assicurano abbastanza di potersi mangiare senza sospetto quante volte 
si avrebbe occasione di raccoglierne discreta quantità, la qual cosa non ci è stato 
concesso di aver potuto verificare sino a questo giorno per lo sua rarità. 

86. AGARICUS VAGmATUS, Bull. 

Var. b. PUeo grlseo, livido, Fr. 

Sbb. I. LEUCOSPORUS. — Tr. I. AMANITA, Wwìem. 

Agtaiemm viMptoataS; Bull. Champ. tab. 512, 98.— Fn Syst. Myc. voi. i, p. 14.— Epic. 
p. 11.— Vitt. FuDg. Mang. p. 126. tav. XVI. 

Agaricus plumbeus, SchaefT. tab. 85, 86. 

Amanita livida, Pers. Syn. p. 247. 

Pungus etculenius e volva erumDens, pileolo desuper ex obscurogriseo, e^ ad oras striato, 
inferne griseo albo , pediculo fistuloso , medii quasi coloris. Mich. Gen. pag. 184 , 
tab. 76, flg. 2. 

Pungus medius, ex coeruleo subniger gustui p6r^uat;i>.— Cup. Hort. Cath. Supp. Alt. p. 30. 

Stazione.— Nasce ovunque, e specialmente nel territorio di Hisilmeri, dall'autunno 
per tutto r inverno, nei campi, neiraje ove soglionsi trebbiare i cereali, e lungo i 
margini delle vie. 

Nomi volgari. — Chiamansi nel dialetto siciliano /e^nci palummi in riguardo al loro 
particolare colorito; in italiano falso farinaccio, bubbola rigata senza anellOy Bit- 
getto. 

Uso.— La discrepanza che passa fra gli autori antichi e moderni sulle buone e ve- 
nefiche qualità di questa specie di fungo deriva certamente dal confondere alle volte 
in uno individuo specie diverse, moltopiù che specie diverse molto affini alla pre- 
sente della Tribà delle Amaniti sono col fatto malefiche e velenose. Però la pre- 
sente distìnta varietà della quale ci occupiamo a cappello oscuro color di piombo, 
e che affetta nello stato fresco una specie di splendore metallico cangiante per la 
sua lucidezza sotto Tinfluenza della luce, sembra la più sicura per potersi mangiare 
senza pericolo. 

Bene a ragione il nostro diligente e dotto Cupani, nell'Opera citata, nel riferirne 
il nome volgare comune di Hisilmeri di funci palummi, si studia a scanso di qua- 
lunque equivoco di rilevare tale carattere saliente di colorito colla frase netta e pre- 
cisa ex colore coerulescente pinnarum Cohmbarum caudae! Raccogliesi questo fango 
in autunno in grande abbondanza nelle campagne di Hisilmeri a 12 chilometri da 
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Palermo « ove se ne fa oso comune » e yendeei nel mercato di quel comune fra le 
altre specie di fanghi mangiativi. Osservisi però che per ess^e fungo di corta du« 
rata e facile a guastarsi f o perché rigettato come ftingo sospetto 9 non viene mai 
pertato e venduto nei mercati di Palermo* 

Per propria esperienza possiamo assicurare che mangiato in eccessoi ovvero cn^ 
cinato quando comincia a guastarsi» produce gravi disturbi allo stomaco, seguiti alle 
volte da vomito e diarrèa. Se non ci ò lecito di poter condannare Tuso di questo 
ftingo, perché assicurate le sue buone qualità dalla scienza e dalla pratica di molti 
paesi, compreso il nostro, pure condannare non possiamo coloro, che lo rigettano per 
uso mangiativo, come fbngo sospetto. 

87. AGARICUS HOLUS, SchaefT. 

San. IV. DERUÌNUS. — Twb. XXX. CREPIDOTUS, PriM. 

Agariens ■loliki, SchaefT. tav. 213.— Sow. Fung. t. 98.— Pers. Syn. p. 480.— Swartz 
ìd Vet. Ac. Handl. 1808, p. 253.— Fr. Syst. Myc. voi. 1, p. 274.— Epic. p. 210. 
— Brig. Hist. fuDg. R. Neap. p. 97, tay. XLI, flg. 6, 7, 8 (benel). 

Agaricus canescens, Batsch. El. fùng. p. 38. 

Agaricus lateralis, var. g. Schum. Saell. p. 364. 

SfAziokB, — Trovasi in autunno e per tutto Tinvemo nei Incubi boscosi di queste 
campagne di Palermo, parassito a ceppale fracide di diversi alberi ed arbusti. 

88. AGARICUS VELUTINU8, Pers. 

Sna. V. PRATELLA.-^Tm. XXXUI. HYPHOLOMA, WwUb. 

Agariew velatlnns, Pers. Syn. pag. 409.— Fr. Epic. pag. 223. 

Agaricus lacrymabundus, Bull. tab. 525, f. 3.— Sow. tab. 41. — Fr. Syst. Myc. voi. 1. 
p. 288, var. H. 

Agaricus macrourus, Pera. 

Agaricus pyrrotrichus, Holmsk. 2, tab. 35. 

FlGUai B SPIEGAZIONI 

Tav. Vili. Fig. II. FuDgo nel suo completo sviluppo. 

— Fig. IIs. Fungo più sviluppato. 

— Fig. IIs. Sezione del fungo adulto. 

— Fig. II4. Sezione del fungo giovane. 

OsaiEVAiioin.— Confrontando gli esemplari da noi raccolti in diversi anni colie figure 
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degli aatori, abbiamo troyato corrispondervi m^lio per la forma la TaT«.41 del 
Sowerby, e pel colorito del cappello meglio la tav. 525 del BoUiard fig. 3, O.— U 
cappello rappresentato dalla figura del Bulliard è molto conico nei ftinghi giovani, 
anziché semplicemente convesso come nella figura del Sowerby e negli individui da 
noi raccolti a Palermo. 

Stasioni.— Trovasi gregario lungo Tìnverno nei terreni pingui coltivati ad ortaglie 
ed in quelli già coltivati a cotone* 

89. CANTHARELLUS CIBARIUS, Fries. 

TuB. L MBSOPVS, WHtm. 

CaBOuurellas cibarins, Fr. Syftt. Myc. voi. 1, p. 318.— Epic. p. 365. — Vitt. Fang. 
mang. ec. p. 189, tab. 25, flg. 1, A, B, C, D, E, F.— Chev., Paris, pag. 240. — 
Grev. Cryp. Scot. 258.— Roques, Hist., tab. 10, flg. i, 2. 

CarUharellus edulis, Pere., Disp. meth. Fung. p. 26. 

Agaricui cantharellus, Lin., Saec. 2, n. 1207. — SchaefT., tab. 82. — Bulliard , tab. 62, 
et 505, r. 1.— FI. Dan. tab. 264.— Bolton, tab. 62.— Sow. tab. 40. 

MenUitis cantharellus, Pers. Syn. pag. 488. Myc. car. 2, p. il. — Tratt. Esseb. Schw, 
tab. P. 

Hyponevris cantharellus, Paul. Trait., tab. 36. 

Alectorolophoides, seu crista galli, Batt. Arim. p. 39, tab. 14, flg. B, G. 

Fungus esculentus acris, pulcre croceus eie, et Pungus esculentus acris, colore vitellino, etc. 
Hich. Gen., pag. 114, 145. 

Stazioni.— Nel volgere dell'està e per tutto Tautunno trovasi nei terreni incolti e 
boscosi dell'agro messinese sopra i colli. 

Nomi toloabi. — Chiamasi in Messina funcia spizzèra, in Toscana Gallinaccio, o 
Capo gallOy e corrottamente in altre Provincie italiane ChtUinoem' f Finfan / Fona 
zcUd, Zald^ Fvnfer, secondo ci riporta il Yittadini, op« cit. 

Uso.— Fungo molto ricercato ovunque per le sue pregevoli qualità mangiativot e 
yendibile nella stagione che gli è propria nei mercati di Messina. 
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90. PEZIZA CEREA, Sow. 

Sei. I. ALBURIA.—Tm. l. HBLVELLOIDEAE, PriM. 

Pemlsa cerea, Sow. Fung. t. 3.— Swartz p. 99. — Pere. Myc, Eur. p. 232.— Fr. Syst. 
Myc. voi. 2, p. 52. 

Pungus tennis, cerae flavae similUf veniricosus, mortarium referens. Boce. Mas. If p. 300. 
— Hich. Geo. p. 206, n. 1. 

Staiioni.— Raccolta in gennaio in un letamaio dellìstitato Agrario Casteinnovo pa- 
rassita a virgalti in pntrefiizione. 

Uso.— Secondo il Yentari, Hìcòti dell'agro bresciano, è specie di uso mangiativo. 

91. PEZIZA OOCHLEATA, Hnds. Bnll. 

Vai. fi Alntacea, Fr. 
Sbr. I. ALBURlÀ.^Tm. I. BELVELLOIDBAE, Wrìem. 

Peiima eoehleate, Berg. phyt. t. 175.— Bull. Ch. p. 268, tab. 154, f. B.— Fr. Syst. 
Myc. voi. 2, p. 50. 

Peziza alutacea, Pers. Syn. 

Stazioni. — Trovasi in autunno in mezzo al musco di terreni boscosi nel R. Sito 
della Favorita. 

Uso. — La consistenza carnoso*ceracea dì questa Peziza e la sua grandezza , po- 
trebbe permettere di farne uso mangiativo, come la precedente specie P. cerea. 

92. PEZIZA RUTIIAN8, Pr. 

Sbr. I. ALEURIA. ^Tm. III. HUMARIA, Frtes. 

Peslsa rattUiBS, Fr. Syst. Myc. voi. 2, p. 68. 

Peziza leucolomae, var. A. S. pag. 335.— Raji Syn. p. 49, num. 14. 

FIGURB B SPIBGAZIOHI 

Come specie non illustrata sinoggi dagli autori di corrispondenti figure crediamo op- 
portuno di pubblicare le nostre. 

Tav. Vili. Fig. III. Individui nati insieme completamente maturi. 
— Fig. III». Sezione perpendicolare del fungo. 

Stazio».— Lungo l'inverno trovasi ovunque nei viali dei giardini coverti di musco. 
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93. PBZIZA AMPLEiTAi Pers. 

Sbr. I. ALEVRIÀ. — Twa. IV- ENCOEUA^ FrtM. 

Peitn •■ipltata, Pers. ic. etdascr. pag. 31, tab. 2, flg. 4.— Myc. Bar. p. 227.— Fr. 
Syst. Myc. voi. 2, pag. 76. 

Stazioni.— Dall'aataoDO iDoltrato per tntto rioTerno trovasi ovunque in questo agro 
palermitano in terreni sabbiosi boscosi in mezzo al musco. 

94. PEZIZA HEMISPHAERICA, Wigg. 

Sbr. U. LACHNEA.-^Tm. V. SARCOSCYPHAE, FriM. 

Peilxa lieHiiflpIiaeriea, Wigg. Fr. Syst. Myc. voi. 2, p. 82.— Hoffm. Crypi. II, p. 28, 
tab. 7, f. 6.— Pers. Syn. 31«.— FI. Dan, tav. 1558, flg. 2. 

Peziza fasciculaia, Schrad. Journ. p. 60 — Pers. Myc. Bar. p. 244. 

Peziza hirsuta, Holmsck, Ot. II, p. 37, t. 9. 

Peziza Labellum, Bull. Champ. p. 262, t. 204. 

Peiiza stibhirsuta, Baumg. Lips. n. 1642. 

Peziza hispida, Huds. — Sow. tav. 147. 

Helvella albida, Schaeff. tav. 151. 

Helvella foliacea, Schaeff. 319. 

Octospora fasciculaiaj Hedw. Muse. fr. II, p. 14, tav. 4, f. B. 

Pungoides scutellatum, inteme album j esteme obscurum , et tubhiriutum , Mich. Gen, 
p* 206, n. 8, tav. 86, f. 4. 

Stazionb.— Trovasi nell'autunno ovunque nelPagro palermitano in terreni saldi bo* 
scosi» ed in mezzo al musco* 

95. LYOOPERDON BOYISTA, Lin. 
Tin. II. B0VIST0IDE8, VrlM. 

EjrenperdoB Bovlsta, Lìq.*-BuII. CSiamp. p. 154, tab. 447.— Fr. Syit. Myc. voi. 3, 
pag. 29. 

Lycoperdon maximum, Schaeff., tav. 191. 

Lycop&rdon giganteum, Batsch. t. 165. — Pers. Syn. p. 140. —DG. FI. fr., 2, p. 264. — 
Chev. FI. par., p. 352.— Cordier p. 228.— FI. Dan. t. 1920. 

Lycoperdon Proteus, Sow., fung. t. 332. 

Boviita gigantea, Nees Syst. f. 124, G. 
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Pufifus rolundus oHnculariSf G. B..P., 3. Species oapUis pueri magnitudine, G. B. P. 
var. 375, Gup. Hort. Cath. p. 8S. 

Pungus rotundus, orbicularis G. B. P., 3. Sp^cUs capilis kumani magnitudine, G. B. P. 
yar. 375.— EJusd. p. 82. 

Staiiorb.— Trovasi in Sicilia nella regione montuosa ed elevata sul livello del mare 
in primavera ed in antan do, in terreni saldi destinati a pascolo, Inngo i margini 
delle vie. Nelle falde delle Hadonie, ove noi l'abbiamo raccolto, trovasi nelle stagioni 
proprie e specialmente in primavera io grande abbondanza. 

Nomi vol«asi.— In italiano chiamasi Petto di lupo. Pettino, Vescia maggiore buona 
da friggere, in Siciliano Bissinu, Fissinu, Sbissinu, o più volgarmente Bicuttuni. 

Uso. — Essendo specie molto sollecita a guastarsi Vendesi in qnei paesi ove rac- 
cogliesi per dir cosi nei loro dintorni, e mangiasi fritta in olio, passata prima nel- 
Tnovo battuto. 

Si assicura dal Vittadini, che a rendere piA durevole la freschezza di qnesto fungo 
dopo raccolto, bisogna staccarlo dal proprio tallo, o dalla sua base sterile, senza di 
che prestissimo si guasta. 

La massa fioccosa polverulenta del fnogo maturo, sin da tempo antico, è stata ri- 
conosciuta efficace per arrestare le emorragie, e perciò ben disseccata è costumanza 
in taluni paesi di conservarla in vasi ben chiusi» Io altri luoghi, al dire dello stesso 
autore , « si servono di questa specie di polvere mista col latte per guarire la 
diarrèa dei buoi. > La base sterile infine, ossia il tessuto fioccoso-molle, che occupa 
la parte inferiore del peridio, può servire, come la sostanza del Polyportis fomen- 
tarius, alla preparazione dell'esca. 

96. POLYPORUS P0MBNTAKIU8, Lin. 

TaiB. IV. APUS, FrlM. 

PalTPor«0 roMeaterins Lin. Fr. Syst. Myc. voi. 1, pag. 374.— Epicr. pag. 465. 

Boletus fomentarius, Lin. Suec. p. 453.— Wiild. Ber. pag. 390.— Sow. tab. 133.— Pers. 
Obs. 2, p. 1. 

BolettAS ignìariuSj Scop. 2, p. 469. 

Boletus ungulatus, Bull. tab. 491, fig. 2, F, tab. 401.— DG. fr. 2, p. 116. 

Igniarii. Gaesalp. p. 620.— J. Bauh. Hist. XL, e. 48.— Tourn. Inst. R. H, tab. 330.— 
Batt. t. 37. 

Stazione.— Nasce ovunque nei boschi montuosi di Sicilia sul legno fracido degli al- 
beri di quercia, e per essere perenne trovasi e raccogliesi in tutti i mesi dell'anno. 
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Nomi yoL6Asi«— In siciliano chiamasi /tmcìti cTisca^ o isca di voscu; in altre Pro- 
vincie italiane fungo da esca, lingua di cervo o di faggio per far esca, pan cu- 
cuUOy agarico femnmay agarico di querce^ esca, esca bastarda. 

Uso.— L'uso di questo fiingo ò noto sin dalia piA remota antichità per fame esca 
per Teconomia domestica, e per arrestare le emorragie per la medicina. Sostituite 
oggi altre materie a' detti offici si é ristretta rutiliti dello stesso ai soli villici 
e boscaiuoli pel solo uso deiresca. 

97. C0PRINTI8 PICACBUS, Bull. 

Teib. L PELLfCULOST, FrlM. 

Coprlnus pleaeeus, Bull.— Fries Epicr. p. 244. 

Agaricus picaceus^ Bull. tab. 206. — Sow. tab. 1701 — Pers. Syn. p. 397« — DC. fr. 2, 
p. 146.— Schum. Soell. p. 349.- Fr. Obs. % p. 185.- Syst. Hyc. yoU i, p. 308. 

Stazioni.— In settembre a tutto novembre trovasi in terreni pingui e boscosi, non 
che in vicinanza di mucchi di concime in queste campagne di Palermo, e forse ovunque 
in Sicilia. 

98. LACTARIUS CAHPHOBATUS, BuU. 

TwB. HI. RVSSVLARES, Fr. Ep. 

I4ietariiui caniphoratus, BulL^Fn Ep. p. 346.— Bull. tab. 567, f. 1.— Secr. n. 468. 
— Gmel. D. 11.— Krombh. t. 59, f. 21-24. 

Agaricus subdulds, var. fi camphoratus, Fr. Syst. Myc. voi. 1, p. 70. 

OssBEVAzioNi.— Il cappello di questo fhngo negli esemplari da noi raccolti ò di forma 
variabilissima; concavo , ottusamente mammellonato nel centro, di raro a forma di 
imbuto per corrispondere fedelmente alle citate figure del Bulliard; spessissimo di- 
suguale ed ondeggiato nel suo contorno} in tutto il resto, sembraci a preferenza delle 
altre specie affini, riferirsi bene alla diagnosi che fa il Fries di questa specie nel 
suo Epicrisis pag. 346. 

Stazioib. — Trovasi dall'autunno per tutto l'inverno in mezzo al musco o sul ter- 
riccio dei boschetti nel B. Sito della Favorita. 
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99. PEZIZA FRUCTIGENA, Bull. 

Vae. a Fractlgena, Fr. 

Sbe. IU. PHlALEA.-^Tm. IX. HYMENOSCYPHAE, Wriem. 

PeElza fracUfena, Bull. Champ. p. 236, tab. 228.— Sow. t. 117.— Pers. Obs. I, p. 42. 
Myc. Eur. p. 282. — Nees, Syst. p. 267, f. 282. — Schum. Saell. p. 420. — A. S. 
p. 331.— Fr. Syst. Myc. voi. 2, p. 118. 

Peziza calycxilus, Batsh. El. f. 57. 

Peziza Carpinij loc. cit. f. 150. 

Stazione. — Nelle ghiande e uelle cupule infracidate del Leccio, Quercw Ilex L., 
lungo il volgere dell'inverno sino alla primavera trovasi ovunque in questo agro 
palermitano. 

100. HYDNUM CORALLOIDES, Scop. 

Teib. III. MERISMA, Wrlem. 

HjrilBani eoralloid^S; Scop. Cam. p. 472. — SchaeflT. tab. 142. — Sow. tab. 252.— 
Pers. Comm. p. 23.— SwacU in V. A. H. 1810.— Fr. Syst. Myc. voi. 1, p. 409.— 
Epic. p. 511. 

Hydnum ramosum, Bull. Ch. p. 305, t. 390. 

Hydnum laciniatum, Leer Herb. p. 276. 

Hydnum crispum, Scop. loc. cit. p. 473. 

Hydnum abietinum, Schrad., spie. p. 181.— Pers. Comm. Clavae, f. p. 24. 

Hydnum muscoides, Schum. Saell. p. 394. 

Agarieum esculentum, album, cespitosum, muliifidum^ et dentieulatum, denticulis asperis. 
Mich. Gen. p. 122, tab. 64, f. 2. 

Fungus muscosus albus villis pallentibus rufuformis, Bocc. Mus. p. 303, flg. 7. 

Staziomb.— CastelbuonOt sopra le querce. Dobbiamo la determinazione della presente 
specie alla gentilezza del nostro amico Dottor Francesco Minà-Palumbo, che si com- 
piacque di inviarcene nel passato autunno un bello individuo conservato in ottimo 
stato in mezzo allo spirito. 

Nomi voloael— Chiamasi in siciliano funcia varvavUrana masculina, ed in italiano 
corno di cervo, o pure chioma degli alberi carnicina. 

Uso.— Per quanto il sullodato amico Mina ci ha fatto conoscere, mangiasi questo 
fìingo fritto in olio, dopo di averlo fatto per un poco bollire nell'acqua, delFugual 
maniera come il Iticdone, Hydnum Erynaceus, che trovasi ovunque in Sicilia sulle 
querce e piA abbondante e frequente della presente specie* 

10 



CONCLUSIONE. 



Nella redazione deirìndìce alfabetico botauico che abbraccia tutte le specie coi cor- 
rispondenti sinoDimi» espressi in carattere corsivo» non ho creduto trasandare di ag- 
giungere altri due indici al primo riferibili, uno dei nomi italiani e volgari di di- 
verse Provincie d'Italia, ed un altro separato pei soli volgari siciliani, nell'intendi- 
mento di rendere questo mio lavoro, per quanto é possibile, di qualche popolare im- 
portanza al di qua ed al di là del mare. 

A proposito dei nomi vernacoli siciliani, come primo che mi occupo nel mio paese 
di tale materia, credo pure opportuno di richiamare l'attenzione del cortese lettore 
alle seguenti osservazioni. 

Nel vernacolo siciliano in riguardo ai funghi si ha l'usanza poca esatta dì deri- 
varne il nome dalla pianta ove essi sviluppansi , ovvero si suppone crescervi pa- 
rassiti; da ciò nasce la confusione di chiamare collo stesso nome funghi diversi sol 
perché osservausi sviluppare in una data località, mentre specie diverse in quella 
stessa località spesso sviluppansi, come avviene nel pioppo, ove raccolgonsi le due 
distinte specie mangiative Agaricus piopparello Viv. ed Agaricus Aegerita Fr., non 
che tante altre appartenenti a generi diversi, che non si mangiano e di nessun uso 
come lo Schiaophyllum commune Fr., e molte specie di Polyporiy distinguendoli i 
pratici col tìtolo complessivo molto comodo, ma che non accenna alla menoma loro 
individualità, di fimci di chiuppu chi si mancianu, o di ftmci di chiuppu chi nun 
8i mancianu. 

Questa maniera in verità molto grossolana di dar nome ai frughi, c'induce nel- 
r altro grave inconveniente, che qualche specie di fungo, che a somiglianza di al- 
cune piante fanerogame, presenta un'indole piuttosto cosmopolita sviluppandosi pa- 
rassita sopra una serie indefinita di alberi e di arbusti, come a ragion di esempio 
osserviamo succedere per VAgaricm MeUeus- Vhal. , venga chiamata col nome di- 
verso di funcia di chiuppu, di ceusu, di speziu, di salici, e cosi via via sino al- 
rinfinito, mentre tutti questi nomi riduconsi come sinonimi alla stessa individualità 
botanica, e che meglio converrebbe chiamarsi con un sol nome, come col solo nome 
di famiglia buona logicamente si chiamano nel puro italiano idioma, secondo ci fii 
conoscere il Yittadini. 
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Ad onta dì tale confosìoDe che osserviamo in generale nella determinazione volgare 
dei fanghi di Sicilia, non mancano esempi di nomi bene azzeccati, che ne segnano 
la loro individaalità , come sarebbero i cosiddetti pizzi-fitenti altrimenti detti oa- 
rogne (Phallus impudicus L,), Calamàru (Coprinus comatus Bull.)» Cugni di vecchia 
(Morchella esculenta Pers,), Varvazzi (Uydnum Erynaceus) ecc., nomi volgari di 
uso comnne, e talnni tramandatici dal nostro immortale Cnpani nel sno Uortus 
CaÌholict4S, che benché non osserviamo oggimai più nella bocca de' nostri villani 
perchè venati in disnso, non credo io tralasciare di richiamarne la memoria, e ri- 
tornarli se fosse possibile, nel moderno linguaggio volgare. 

Nell'indice quindi vernacolo siciliano che offro al mio lettore mi sono studiato di 
ridurre tale confusione di nomi alla minima possibile espressione, eliminando fin dove 
ho potuto nomi superflui o molto generici, e scegliendo il meglio ed il più appro- 
priato all'obbietto di quanto sono stato obbligato di esporre nel testo nel trattare 
le singole specie. 



INDICE ALFABETICO 



DELLE SPECIE E CORRISPONDENTI SINONIMI. 



AGARICUS Aegerita, Fr Pag. 59 



Aegirita, firjg 

Aesculi, Schum 

cUliatus, Schaeff. 

alneti, Schum 

alneus, L , 

androsaceus, L 

anularius, Bull 

apicii, Retz 

arvensis, Schaeff. 

aurantiO'Crocato, Schum. . 

aurantius, Sow • . 

aurantius, Vahl 

austriacus, Tratt 

barbatus flavescens, Buxb. 
Bertoloni, Inz. ....••., 

bulbosus, Bull 

oampostrls, L 

canescens, Batsch 

cantharellus, L 

carneus, Schaeff 

cernuus, Wahl 

cinereus, Bull • « . 

citri, Inz 

citrinus, Schaeff 

coffeae, Brig 

comatus, var. fi Vr 

congregatus, Bolt 

conicus. Scop 

conicus var., Scop 



59 
62 
56 
61 
19 
45 
13 
56 
51 
60 

sa 

60 

63 

19 

7 

9 

15 

67 

68 

63 

61 

32 

33 

9 

14 

55 

13 

32 

60 

coronillus, Bull • » 61 



78 

AGARICDS crenulatus, FI. Dan Pag 

— croceus. Bull 


. 55 
• 32 




cyliìidricus, With 


1 46 


^^ 


dentatusy L. • . . 


1 38 


_ 


digitali formis, Bull ] 


1 38 


^^ 


dimidiatus, Bull i 


» 47 


_^ 


disseminatus, Pers ] 


1 38 


^^ 


cc^u/w, Bull ] 


1 15 


..^ 


edulis, Krombl 


1 51 


_ 


emeticus, Schaeff 


» 36 


^^^ 


epiphyllus, Bull i 


» 45 


._^ 


ericetosum, Scop 3 


» 14 


_„ 


ericeus, Scop 1 


> 14 


^^^ 


Eryngii, DC 1 


» 10 


^^ 


excelsus, Bull 1 


1 50 


..^ 


excoriatus, Schaeff, 1 


> 37 


..^ 


exquisitus, Vitt 3 


1 51 


«^ 


farinaceus, Huds , 1 


1 63 


_^ 


farinulentus, Schaeff. i 


i 61 


^^ 


fastigiatus, Schaeff i 


35 


-_ 


fimbrialus, FI. Dan ^ 1 


1 47 


_ 


fimetarius, Auct. 1 


i 46 


^^ 


fimetariuSj L 1 


» 32 


_ 


fistulosus, Bull 1 


» 63 


..^ 


flaccidus, Sow. ^ 3 


1 56 


^^ 


fleocuosus, Sccr i 


► 47 


.,^ 


foliolum, Afz ] 


» 45 


^^. 


fusco-pallidus, Bolt 


1 13 


^^ 


galericulatus, Scop 1 


» 63 


- 


Gemmellari, Inz 1 


> 65 


Tl,l,_ 


Georgii, Sow , 


» 51 


__ 


gibbus, Pers , 


1 56 


„p. 


Gussonii, Inz , 


B 6 


^_ 


infundibuliformis, Schaeff. « 


> 56 


.,^ 


integer, Lenz. i 


1 36 


„,^ 


laccatus, Scop. , 


1 63 


..^ 


lachrymabundus, Bull. , , • • • j 


» 67 


^ 


lateralis, var. g, Schum i 


» 67 


, 


macrourus, Pers. j 


ì 67 


^^. 


masse, Bull 1 


» 46 


^^^ 


melleus, Vahl i 


) 13 


^,^ 


minutuluSf Schaeff. i 


> 38 


». 


mollis, Schaeff i 


► 67 
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AGARICUS momentaneus, Bull «Pag. ^ 

— multifidus, Batsch • 19 

— muscigenuSy Bull • • • 45 

— Neapolitanus, Pera » 14 

— Nebrodensis, loz » 11 

— nigricans, FI. Dan . » 47 

— niveus^ Jacq » 51 

— niveus, Scop » 14 

— olearius, DC » 30 

— opuntiae, DR • 11 

— ostreatus, lacq » 47 

— ostreatus nigripes, Inz » 48 

— ovatus, Schaeff. » 55 

— palmarum, Brig » 34 

— papilionaceus, Bull » 57 

— pectìnaceus, Bull » 36 

— phalloides, var. Fr » 9 

— picaceus, Bull j» 73 

— piopparello, Viy » 30 

— plumbeus, Schaeff • • » M 

— polymices. Pera ^ . . . • » 13 

— populneus, Pera » 30 

-— porcellaneus, Schaeff. » 46 

— pratensis, Scop b 51 

— procerus, var. >, Pera • » 37 

— pubescens, FI. Dan • . • • » 51 

— puniceus, Fr » 60 

— pyrrotrichus^ Holmsk » 67 

— radiatuSy Swartz » 19 

— rimosus major, Fr • • . • b 35 

— rosaceus, Pers b 36 

— rosellus, Batsch w . . b 63 

— rubellus, Schaeff b 63 

— Schaefferi, Pera b 56 

— scorodonius, Fr » %H6 

— sessilis, Bull • B 51 

— speciosus, Fr i 34 

— stellaris, Gunn • b 55 

— stercorarius, Scop » b 55 

— stipitis^ Sow • < B 13 

— striatus, Sow. » 38 

— strobiliforraia, Vitt. ....» ^ b 50 

— • suaveoUns, Brig b 13 
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ÀGARICDS subcarneus, BaUch Pag. 63 

— subdulciSj var. Fr » 79 

— typhoideuSj Bull » 46 

— ulmarius, Bull » 62 

— yaginatus, Bull » 66 

— . raporarius, Krombl » 35 

-— variabilis, Ptrs • 61 

— velutiDus, Pers » 67 

— velutipes, Cart » 68 

— Tirgineus, Wuli » 14 

— virosus, Vitt » 9 

— Yolvaceus, Bull » 58 

AMANITA ampia, Pers.. » 60 

— livida, Pers » 66 

— pallide lutea, var. 6, Dill » 47 

— procera, Pers » 60 

— venenosa, var. Pers » 9 

— virgala, Pers » 68 

— viridis, Pers , , » 9 

ÀRGILIUM liquaminosufìi, Wallr » 64 

BOLETDS atro-rufus, Schaeff. » 16 

— bovinus, Scbum » 81 

— cancellatus, Tourn , •. » 22 

— catMiicinus, Schaeff. » 24 

— cellulosus, Linght • 24 

— communis, Bull » 21 

— conchatus, Pers » 16 

— chrysenteron, Bull » 21 

— cupreus, Schaeff. » 21 

— fragrans, Vitt . » 20 

— Pre, Bull » 31 

— fomentarius, L. » 71 

— fulvus, Wild » 24- 

— hirsutiis, Scop , » i7 

— hispidus, Bull » 17 

— igniarius, L • 24 

— igniarius, Scop , » 71 

— imbricatus, Scop » 16 

— juglandis, Bull > 24 

— luridus, Schaeff. • 31 

— luleus, Bolt » 21 

— mutabilis, Schult \ » 31 

— nigrescens, Pali » 31 
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BOLETDS obtusus, Pers Pag. 24 

— platyporus, Pers » 24 

— plicatus, Schumb , » 16 

— rubeolarius, Bull : » 31 

— sanguineus, With .' » 39 

— spongiosus, Light * 17 

— iquamosus, Huds » 24 

— subtomentosus, L » 21 

— subtomentosus, var. B, Fr » 39 

— siibvescuSf Schrad » 31 

— tuberosus, Scbrad • » 31 

— ungulatus, Bull » 71 

— velutinuSf Sow » 17 

— versicolore L » 16 

— villosus, Hnds » 17 

BOVISTA giganlea, Nces » 70 

— oflidnalis, var, 2, Dill » 43 

CANTHARELLUS cibàrius, Fr ^ » 68 

— eduliSf Pere d 68 

— muscigenus, Fr » 45 

CLATHTRUS cancellatus, L » 22 

— ruber, Pers » 22 

— volvaceus, Bull » » 22 

CLAVARIA albida, Schaeff » 42 

— amethystina; Boll b 23 

— amethystina, rar., Inz » 23 

— atra, Schrod » 44 

— crrstata, Pers » 42 

— fallax, Pers » 42 

— fastigiata, L » 42 

— muscoides, FI. Dan » 42 

— ophioglossoideSy L * » 44 

— pratensis, Pers » 42 

— purpurea, Schaeff » 23 

COIROMYCES Leonis, Tul » 25 

COPRINUS comatus, Muli » 46 

— congregatus, Bull » 46 

— ephemerus, Bull » 55 

— fimetartus, Fr » 32 

— ovatus, Schaeff » 55 

— picaceus, Bull » 72 

CYATHDS Crucibulum, Hoffm • » 44 

— cylindricus, Wild. - • » 44 

11 
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CYATHVS laevis, Hoffm Pag. 44 

— laevis, Web 



— nilidus, Roth 

— Olla, Pers 

ERICIUU commune, Roq 

GEASTER hygrometrlcus, Pers 

GBOGLOSSUM hirsutuin, Pers 

HELVELLA albida, Schaeff. 

— crispa, Fr 

— dimidiata, Bull , 

^ — esculenta, Sow 

— fdiacea, Schaeff 

— lacunosa, Afz 

— leucophaea, Pers , 

— mitra, Sow 

— mitra, var., Pers 

— monacelta, Schaeff. 

— nigra, Berg 

— panormitana, Inz 

HERICWM Erinaceum, Pers 

HYDNUM abietimm, Schrad 

— compactum, Pers 

— coralloides, Scop 

— crispuin, Schaeff. 

— crispum, Scop 

— Erinaceus, Bull 

— floriforme, Schaeff , 

— laciniatum, Leers 

— Notarisii, Inz , 

— pulvinatum, Secr , 

— ramosum, Bull , 

HYDROPHORUB comatits, Bull 

HYGROPHORUS puniceus, Fr 

HYPERRHIZA liquaminosa, Klotzsch. 

— tuberosa, Fr , 

HYPODBNDRUM populeum, Paul.' . . 
HYPONEVRIS cantharellus, Paul. . . 
HYPOPHYLLUM alliaceum, Paul. . , 

— bicolor, Paul 

— campanuliforme, Paul.. . . , 

— campestre, Paul 

— conicum, yar., Paul 

— cryptarum, Paul 
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19 
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44 
70 
18 
45 
21 
70 
40 
18 
18 
40 
40 
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19 
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73 
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52 
73 
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52 
73 
46 
60 
64 
64 
59 
68 
56 
61 
38 
15 
60 
35 
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HYPOPHYLLUU digitatum, Paul Pag. 46 

— exquisitum, Paul » 51 

— globosa-cameratum, Paul - » 37 

— oviforme, Paul » 46 

— polymices, Paul » 13 

— pseudo-globosum, Paul » 61 

— russula, Paul » 36 

— strobiliforme, Paul. » 50 

IRPEX crispnm, Fr >► 54 

LACTARIUS camphoratus, Bull » 72 

— insulsus, Fr b 47 

LYCOPERDON aurantiacum, Bull . » 29 

— Bovista L » 70 

— Bovista, Boli. . » 43 

— capitatum, Batsch » 27 

— capitatum asperum, Hall » 43 

— cervinum, Boll » 29 

— gemmatum, Batsch » 43 

— mammosum, Mich » 43 

— maximum, Scbaeff. » 70 

— ovoideum, Bull » 28 

^ — pedunculatum, L » 43 

— proteus, Bull » 43 

— proteus^ Sow - » 70 

— pyriforme, Schaeff. » 28 

— st^llatum, Scop » 27 

— tessulalum, Schum » 29 

— verrucosum, Rupp * » 43 

HARASMIUS androsaceus, L. Fr » 45 

— scorodonius, Fr • » 56 

BIELANOGASTER ambiguus, Tu! » 64 

— Klozstchii, Cord » 64 

MERULIUS candicans, Pers » 45 

— cantharelluSf Pers » 68 

— muscigenus, Pers • » 45 

*~ serotinus, Pers » 45 

MONOMYCES camosus crassus, Batt » 62 

MORCHELLA esculenta, Pers » 21 

— tremelloides, DC ... » 21 

NIDDLARIA Crucibulum, Fr » 44 

— campanulata, Fr » 44 

i— glabra, Bull •«. ^ > 44 

— laevis, Bull » 44 
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NIDULARIA vernicosa, Bull fag. 44 

OCTAVIANA ambigua, Vitt » M 

OCTOSPORA fasciculata, Hedw » 70 

OMPHALOMYCES coccineus, Batt » 36 

OOGASTEB algericus, Cord » 25 

PBZIZA acetabulum, L » 29 

— alutacea, Pers » 69 

— ampliata, Pers , » 70 

— calyculiis, Batsch > 78 

— Carpini, Batsch » 78 

— cerea, Sow^ . » 69 

— cochleata, Huds ^ » 69 

— crucibuliformiSy Schaeff. » 44 

— cyalhiformis, Scop. . , » 45 

— fructigena, Bull » 73 

— fasciculata, Schrad » 70 

— hemisphaerica, Vigg » 70 

— hirsuta, Holms » 70 

— hispida, Huds » 70 

— /aei?is, Uuds.. . » 44 

— lentifera, L .... » 45 

— lentifera^ PolK » 44 

— leucolomae, var. A, S. • - » 69 

~ rutilans, Fr » 69 

^ sericea, Schaeff « » 45 

— subhirsuta, Baumg » 70 

— violacea, Pers » 41 

PHALLUS crispus, Scop » 18 

— esculentus, L » 21 

— foetidus, Sow » 22 

— hiemaiis, Balb. » 21 

— impudicus, L » 22 

— vulgaris, Mich • » 22 

PISOCARPIUM clavatum, var. é, Nees. . » 27 

POLYPORUS conchatus, Pers. Fr » 16 

— fomentarius, L. Fr » 71 

— hispidus, Bull., Fr » 17 

— igniarius, L., Fr » 24 

— Inzengae, D. Ntr » 17 

— squamosus, Huds., Fr » 34 

— Todari, Inz » 38 

— versicolor, L., Fr • 16 

POLYSAGCUM crassipes, DC » 27 
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HÀMÀUÀ crisiata, Holmsk Pag. 4S 

MUSSOLA emetica, Fr » 3€ 

8CHIZ0PHYLLUH commuoe, Fr » 19 

SCLERODERMA auranlium, Pers » 29 

— squamatum, Chev » M 

— Tulgare, Fr » M 

TBRFBTIA Leoni», Tul » 25 

TUBEM arenarium, Hor » 25 

— niveum, Desf. » 25 

TUBiPORUS eìTfthrocephalus, Paul » 39 

TDL08TOMA brumale, DC » 43 

— > mammosuro, Fr . • < » 43 
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Agarico dal gambo peloso Agaricus velutipes, Curt. 

Agarico femina Polyporus fomentarius, L. 

Bertolan Agaricus ostreatus^ Jacq. 

Bilietto Agaricus vaginatus, Bull. 

Bubbola bianca Agaricus virosi^, Vitt. 

Bubbola buona. • « Agaricus excoriatus, Schaeff. 

Bubbola rigata senza anello • . • • V. Bilzetto. 

Bucherello . Morchella esculenta, Pers. 

Capo Gallo Cantharellus cibarius, Fr. 

Cardèla V. Bertolan. 

Carnetta V. Bertolan. 

Cerrena V. Bertolan. 

Chiodello ranciato V. Agarico dal gambo peloso. 

Chioma degli alberi carnicina Hydnum coralloides, Scop. 

Chiuvetielli Agaricus Aegerita, Fr. 

Ciaccer V. Bertolan. 

Cicciolo Agaricus Eryngii, DC. 

Coccou bianch Agaricus strobiliformis, Vitt. 

Corno di cervo V. Chioma degli alberi carnicina. 

Ditola celeste Clavaria amethystina, Bull. 

Esca . V. Agarico femina. 

Esca bastarda V. Agarico femina. 

Fallo olandico Phallus impudicus, L. 

Falso farinaccio V. Biketto. 

Famiglia buona Agaricus melleus, Wahl. 

Finfer V. Capo Gallo. 

Fonz zaid V. Capo Gallo. 

Fuoco selvatico rosso Clathrus cancellatus, L. 
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Fungio d« chiappo ( ^^^'^* ^'^erita Vr. 

{ Agartcus piopparello, Vlv. 

Fungo da esca V. Agarico femiDa. 

Fungo da far esca Polyporus igniarius, L. 

Fungo deirulìTO Agaricus olearius, DC. 

Fungo di caffè Agaricus neapolitanus, Pen. 

Fungo di cambia colore d'altra torte Boletus luridìAS, Schaeff. 

Fungo durello V. Agarico dal gambo peloio. 

Fungo olivo malefico V. Fungo deirulifo. 

Gallinaccio V. Capo Gallo. 

Gallinoeur V. Capo GaUo. 

Gelone V. Bertolan. 

Lumacone V. Fallo olandico. 

Lingua da far esca V. Fungo da far esca. 

Lingua di cervo da far esca V. Agarico femma. 

Lingua di faggio da far esca V. Agarico femina. 

Ifascberpon V. Coccou bianch. 

Occhio d'olivo V. Fungo delFolivo. 

Orecchio d'olivo * V. Fungo dell'olivo. 

Orgel y. Bertolan. 

Orgella dell'olno Agaricus ulmarius, Boll. 

Pasta sdringa Helvella crispa, Fr. 

Pista terrestre V. Pasta sciringa. 

Pan cuculio \ Polyporus igniarius, L. 

f Polyporus fomentariuSf L. 

Pelosicclo Boletus fragrata, Viti. 

Pettino Lycaperdon bavista, L. 

Petto di lupo V. Pettino. 

Pinaccio buono V. Pelosiccio. 

Pinfan V. Capo GaUo. 

Porcinello peloso Boletus subtomentosus, L. 

Porcino bastardo V. Pelosiccio. 

Porcino malefico V. Fungo di cambia colore d'altra sorto. 

Pratajuolo Agaricus campestris^ L. 

Radicchia Helvella lacunosa, Afk. 

Ricchione Agaricus nebredensis, Ins. 

Riccione Hydnum Erynaceus, Bull* 

Spugnuola .' V. Bucherello. 

Spugnuolo V. Bucherello. 

Spugnuolo di autunno crespo V. Pasta sciringa. 

Tartuffo bianco Terfetia leonis, Tul. 

Tignosa bianca maggiore V. Coccou bianch. 

Tobbietta * V. Bubbola buona. 



Tripatto V. Baciier^llo. 

Tatent do arena V. Tartufo bianco. 

Verrino . • V. Fungo di eambia colore d'altra sorte. 

Veida di lupo Lncoperdon pyrifarme, Sdiaet. 

Yeieia di lupo stellata Geatter kjfgrometricut, P^rs* 

Vescia Biacfiore V. Pettino. 

ZaMì V. Capo Gallo. 
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Bissinu Lycoperdon Bovista, L. 

Calamaricchiu Coprinus ovattis, Schaeff. 

Calamàru Coprinus comatui, Muli. 

Carogna ... Phallus impudicus, L. 

Catatunfuli janchi Terfetia Leonis, Tul. 

Cugni di vecchia Morchella esculenta, Pers. 

Fltsinu V. Bissinu. 

Funcia campagnola i ^^aricus arvensis, Schaeff. 

f Agaricus campestris, L. 

Funcia d'aranciu Agaricus citri, Inz. 

Funcia di basiliscu Agaricus Nebrodensis, Inz. 

Funcia di caccamu Agaricus Piopparello, Viv. 

Funcia di cafò ..••'..••.* Agaricus Neapolitanus, Peri. 

Funcia di chiuppu I ^^«'^'^^ Piopparello, Viv. 

r Agaricus Aegerita, Fr. 

Funcia di curmi V. Funcia di basiliscu. 

Funcia di dabbisu V. Funcia di basiliscu. 

Funcia di ferra V. funcia di basiliscu. 

Funcia di ficudindia Agaricus opuntiae, DR. 

Funcia di li Madunii V. Funcia di basiliscu. 

Funcia di Nipitedda . • • • Agaricus ostreatus, Jacq. 

Funcia di oliva yilinusa Agaricus olearius, DC. 

Funcia di olivella Agaricus ostreatus nigripes, Inz. 

Funcia di pagghia Agaricus speciosus, Fr. - 

Funcia di panicaudu • . Agaricus Eryngii^ DC. 

Funcia di rusedda Boletus fragrans, Vitt. 

Funcia d'isca Polyporus fomentanus, L. , 

Funcia di speziu Agaricus Melleus, Vahl. 

Funcia di summaccu arboriu Agaricus virosus, Vitt. 

Funcia d'urmu Agaricus ulmarius, Bull. 

Funcia lattàra Lactarius insulsus, Fr. 
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Fonda pieurina Agaricus excoriatus, Schaeff. 

FoDcìa rossigna dora * • Polyporus igniarius, L. 

Foneia spixiàra * • Cantharellus cibarius, Fr. 

FoDcia TarTaTitrana mascolioa Hyinum coralloides, Soop. 

Fonei ebrei V. Pancia di rosedda. 

Foncì palommi Agaricus vaginatus, Boll. 

Foncio cularino Clathrus canceltatus, L. 

Foneio Tilinoso MeMus luridui, Schaeff. 

laca di tosco V. Fonda d'isca. 



Pirito di topo I 

Ptrito di lopo a slidda Geaster hygrómetricui, Pera. 

Pini fltenU V. Carogna. 

EicoUoni V. Bissino. 

Aiisino V. Bissino. 

Sponsi Morchella esculenta, Pers. 

TmAilo* V. Catatonfùli Jandii. 



Lycoperdon gemmatum, Batsch. 

Lycoperdon pyrifarme, Schaeff. j 
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1. Hydnunt Notarisii, Inz » 5 
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3. — Bertoloni, Inz 

4. — virosus, VitL 

5. — Eryngii, DC 

6. — opuntiae, DR 

7. — Nebrodensis, Inz. . . . 

8. — Helleus, Vahl 

9. — Neapolitanus, Per*. . . 

10. — virgineus, Wulf. . . . 

11. — campestris, L. . . . . . 

12. Polyporus venicolor, L 

13. — concbatus, Pera. . . , 

14. — hispidus, Bull 

15. — Inzengae, D. Ntr. . . 

16. Heirella crispa, Fr 

17. Schizophyllum commune, Fr. . 

18. Hydnum Erinaceus, Bull 

19. Boletus fragrans. Vitt 

20. — subtomentosus, L. . . . 

21. Morchella esculenta, Pers 

22. Phallus impudicus, L . 

23. Clathrus cancellatus, L 

24. Clararia amethystina, Bull. . . . 

25. Polyporus squamosus, Hds. . . 

26. — igniarius, L 

27. Terfetia Leonig, Tul.. 

28. Polysaccum crassipes, DG 

29. Geasler bygrometricus, Pers. . . 

30. LycoperdoR pyriforme, Schaeff. 

31. Scleroderma vulgare, Fr 

32. Peziza acetabulum, L 

33. Agaricus olearius, DC 

34. — piopparello, Vìt 
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85, Bolatus luridus Schaeff. Pag. 31 

36. Agaricus conicus, Scop , . » 32 

37. Coprinus fimetarius, L., Fr » 32 

38. Agaricus citri, Inz » 33 

39. — palmarum, Brig » 84 

40. — speciosus, Fr , » 34 

41 . — vaporarius, Krombl » 35 

42. — fastigiatus, , Schaeff. » 35 

43. — emeticus, Schaeff » 36 

44. — excoriatus, Schaeff. » 37 

45. — disseminatus, Pers » 38 

46. Poljporus Todari, Inz.. » 38 

47. Boletus sanguineus, With » 39 

48. Helvella lacunosa, Afz ; » 40 

49. — panormitana, Inz » 41 

50. Peziza violacea, Pers » 41 

51 . Clavaria cristata, Pers ; , » 42 

52. — pratensis, Pers » 42 

53. Lycoperdon gemmatum, Batsch » 43 

54. Tulostoma mammosum, Fr » *....• » 43 

55. Gcoglossum hirsutum, Pers ■ » 44 

56. Nidularia crucibulum, Fr » 44 

57. — campanulata, Fr » 44 

58. Marasmius androsaceus, L. Fr » 45 

59. Cantharellus muscigenus, Fr » 45 

60. Coprinus comatus, Muli • «... » 46 

61 . — congregatus, Bull » 46 

62. Lactarius insulsus, Fr » 47 

63. Agaricus ostreatus, Jacq » 47 

64. — ostreatus nigrìpes, Inz » 48 

65. — strobiliformis, Vitt » 50 

66. — arvensls, Schaeff » 51 

67. — variabilis, Pers » 51 

68. Hjdnum compactum, Pers.. » 52 

69. — crlspum, Schaeff » 54 

70. Coprinus ovatus, Schaeff. «... » 55 

71. — ephemerus, Bull » 55 

72. Marasmius scorodonius, Fr » 56 

73. Agaricus infundibuliformis, Schaeff. » 56 

74. — papilionaceus, Bull » 57 

75. — volvaceus, Bull » 58 

76. — Aegerita, Fr • » 59 

77. — puniceus, Fr » 60 
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78. Agaricus coronillus, Bull Pig. 61 

79. — cernuus, Wahl » 81 

80. ^ velutipes, Gurt : » 63 

81. -- ulmarius, Bull » 68 

81. -— laccatus, yar., Scop » 63 

83. — galericulatus, Scop » 63 

84. Melanogaster ambiguus, Tu! » 64 

85. Agaricus Gemmellari, Inz » 65 

86. — vaginatus, Bull » 66 

87. — mollis, Schaeff. » 67 

88. — • velutinus, Pers » 67 

89. Cantharellus cìbarius, Fr » 68 

90. Peziza cerea, Sow » 69 

91. — cochleata, Huds. Bull » 69 

92. — rutilans, Fr » 69 

93. — ampliata, Pers » 70 

94. — hemisphaerica, Wìgg » 70 

95. Lycoperdon Bovista L » 70 

96. Polyporus fomentarius, L » 71 

97. Coprinus picacous, Bull » 7S 

98. Lactarius camphoratui, Bull • * » 7S 

99. Peziza fructigena, Bull » 73 

100. Hydnum coralloides, Scop » 73 

CONCLUSIONE » 74 
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TAVOLA dei nomi vernacoli siciliani » 91 
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